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avrebbe occupato il venti per cento 
circa del territorio nemico. Il che 
conduce a concludere che, 
procedendo di questo passo, per 
completare l'invasione dell'intero 
paese ci vorrebbero 500 giorni, 
ossia quasi un anno e mezzo di 
bombardamenti, di 
cannoneggiamenti, di uccisioni da 
una parte e dall'altra, di cattura di 
prigionieri e di tutto il resto della 
inumana logica di un conflitto 


Cento giorni 


di Guido Genero 


econdo le considerazioni che 
il presidente ucraino trasmette 
quotidianamente in 
mondovisione, nei primi 
cento giorni di guerra la Russia 


FILIZO 


Si investe sul futuro. 
Apre l'asilo nido 


a pagina 20 


inspiegabile, irrazionale e inutile. 
Sempre che la lotta non si blocchi 
o abbia qualche ritardo o, al 
contrario, si allarghi ad altri 
soggetti, per ora imprevedibili. 

A questo punto, nel dramma delle 
incredibili macerie e delle infinite sof- 
ferenze che le accompagnano, sorgo- 
no inevitabili alcuni interrogativi che 
dovrebbero tormentare la Federazio- 
ne russa, aggressore unico e detento- 
re di una minaccia su tutti i fronti. 
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le iniziative (a Togliano, 
presso la Icop, dei 
Cavalieri delle nubi...) 
a favore degli ucraini 
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1° Una volta sperimentata la perdu- 
rante stagnazione delle operazioni di 
conquista, che cosa dire o proporre 
ai propri concittadini, con uccisi e fe- 
riti a decine di migliaia, per motiva- 
re ancora una occupazione priva di 
vantaggi? Se finora nessun paese si è 
esplicitamente schierato con l'aggres- 
sore, ci saranno delle buone ragioni 
politiche e militari? 

2° Stante la volontà e capacità distrut- 
tiva contro ogni mezzo e insediamen- 


to, in quali sedi e abitazioni (case, 
ospedali, scuole, aziende, ecc.) e con 
quali infrastrutture (tutte inagibili) 
si potrà ospitare la popolazione e lo 
stesso esercito, dal momento che il 
95% di ogni luogo utile è stato sven- 
trato e bruciato? Come giustificare il 
risultato di intere regioni desertifica- 
te, per le quali si combatte come se 
fossero le terre dell'oro? 
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Si vota per eleggere 

le amministrazioni 

di 33 comuni friulani e 
peri cinque referendum 
sulla Giustizia 
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Sindaci. 
Domenica 12 
giugno si vota in 33 
Comuni del F-VG. 
l'augurio dei primi 
cittadini ai futuri 


amministratori 
a 


ormai conto alla rovescia. 
In Friuli Venezia Giulia 
domenica 12 giugno si 
voterà per il rinnovo di 33 
amministrazioni comunali, 
di queste, ben 17 appartengono 
al territorio dell'ex provincia di 
Udine (8 nel pordenonese, 7 nel 
goriziano, una nel triestino). Tra i 
capoluoghi, in corsa c'è soltanto 
Gorizia i cui cittadini decideranno 
chi sarà a traghettare la città verso 
l'importante appuntamento di 
«Go! 25» che la vedrà, insieme a 
Nova Gorica, Capitale europea 
della Cultura. Intanto, nella 
settimana che abbiamo alle spalle 
in regione c'è stato il carosello dei 
politici nazionali, ministri e 
segretari di partito che hanno fatto 


Carl co 


tappa di comune in comune nella 
speranza di accendere —- o al meno 
convincere - l'elettorato. Ora però 
si va verso il silenzio, finché a 
parlare non saranno le urne. Cosa 
augurare dunque a chi da lunedì 
13 giugno si troverà a guidare la 
propria comunità? E quali 
raccomandazioni, suggerimenti o 
consigli rivolgere loro? Lo 
abbiamo chiesto a chi la fascia 
tricolore la veste già da un po', con 
tutto il carico di responsabilità e 
fatica, ma anche di bellezza che 
questo ruolo porta con sé. 


Portare serenità 
nella politica locale 


«Il mio augurio più 
sincero è che i nuovi 
sindaci siano capaci di 
portare serenità 
nell'ambiente 
amministrativo e 
politico locale, 
fondamentale per la 
crescita dei nostri 
territori, oltre che, 
naturalmente, a una 
ventata di novità ed 
entusiasmo» così il 
primo cittadino di 
Coseano, David 
Asquini, anche presidente 
dell'assemblea dei sindaci della 
Comunità collinare del Friuli 
Venezia Giulia che riunisce ben 
quindici Comuni. «L'aspetto più 
bello del nostro lavoro, ma che 
rappresenta anche una significativa 
responsabilità - prosegue Asquini 
-, è la consapevolezza di essere per 
i nostri cittadini e cittadine 
l'ultimo presidio riconosciuto. Ne 
abbiamo conferma ogni giorno di 
più, perché in una società in cui 
quando telefoniamo per un 
servizio a risponderci è spesso una 
voce pre-registrata e la difficoltà a 
raggiungere le istituzioni è sempre 
maggiore, le persone hanno 
bisogno di volti e il sindaco 
rimane, appunto, colui il quale è 
facilmente raggiungibile per 
presentare un problema, spesso 


eghi, 


| David Asquini 


anche solo per 
chiedere un 
consiglio». 


Lasciarsi 
appassionare 


«Lasciarsi 
appassionare dalle 
proprie comunità —- 
osserva la sindaca di 
Treppo Grande, 
Manuela Celotti -, 
è l'augurio più 
sincero e bello che 
mi sento di fare a chi sta per 
iniziare una tra le avventure più 
faticose e al contempo 
entusiasmanti che si possano fare: 
essere sindaci. A tale 
augurio ne 
accompagno anche 
un altro, quello di 
riuscire a farsi 
interpreti del 
cambiamento e di 
costruire 
partecipazione. È 
infatti quello che 
stiamo vivendo un 
tempo complesso 
denso di incognite, 
ma anche di tante 
sfide che possono 
essere vinte solo insieme, con il 
contributo di tutti. Proprio per 
questo credo sia importante 
raccomandare ai nuovi sindaci e 
sindache di dedicare uno spazio 
significativo all'ascolto e al 
confronto. Infatti, la mia 
esperienza mi porta a dire con 
convinzione che a fronte del 
grande impegno che richiedono, 
questi due elementi consentono di 
costruire le progettualità migliori e 
di più ampio respiro, proprio 
perché emergono dalla 
condivisione dei problemi, delle 
opportunità e delle strategie». 


Saper guardare lontano 


«C'è da rimboccarsi le maniche e 
acquisire nuove competenze, 

alcune facendo esperienza sul — 
campo, altre studiando molto». È 


questa la sollecitazione 
con cui il primo 
cittadino di Gemona del 
Friuli, Roberto 

| Revelant, accompagna 
gli auguri di buon lavoro 
ai futuri amministratori. 
«Il campo d'azione di un 
sindaco - spiega — è 
trasversale e davvero 
ampio, richiede studio e 


| Manuela Celotti molta prudenza perché 


nella complessità del 

giorno d'oggi è 
fondamentale valutare bene tutti 
gli aspetti normativi. Al contempo 
però ci vogliono entusiasmo e 
coraggio». E una generosa dose di 
pazienza. «Le 
segnalazioni e le 
richieste che 
riceviamo sono 
innumerevoli — 
spiega Revelant —- 
serve dunque una 
capacità di lettura 
utile a riconoscere 
quali siano i 
problemi e le 
questioni che si 
possono risolvere e 
quali invece no, 
perché sono, ad 
esempio, di competenza di altri 
enti». E proprio rispetto alle altre 
istituzioni il sindaco di Gemona 
raccomanda collaborazione: «È un 
tassello del nostro lavoro oggi più 
importante che 
mai, la 
collaborazione è 
fondamentale 
anche verso tutte le 
altre realtà che 
compongono la 
nostra società, è 
questo un tempo 
che ha bisogno di 
progetti di ampio 
respiro, non ci sì 
può limitare 
all’ordinaria 
amministrazione, 
chi oggi resta fermo, domani si 
ritroverà parecchio indietro 


| Roberto Revelant 
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| Sono oltre mille in Italia i sindaci che saranno eletti domenica 12 giugno 


rispetto agli altri. Come 
sindaci dobbiamo 
essere capaci di 
tracciare nuove strade. 
A volte, per farlo, ci si 
trova costretti a scelte 
impopolari, che non 
pagano elettoralmente. 
Ecco allora che è 
proprio lì che serve il 
coraggio di andare fino 
in fondo se l'orizzonte 
è quello fondamentale 
del bene delle nostre 
comunità». 


sn 


Ascoltare e imparare 


Tra i sindaci più giovani di tutta la 
regione c'è Luca 
Paoloni, primo 
cittadino di Lusevera, in 
Alta Val Torre. «Il mio è 
innanzitutto un augurio 
di buon lavoro, ai nuovi 
sindaci — spiega —, ma 
anche a consiglieri ed 
assessori. A tutti loro 
rivolgo un grosso 
incoraggiamento 
affinché possano essere 
innanzitutto buoni 
ascoltatori dei territori e 
delle comunità che 
saranno chiamati a servire. Auguri 
affinché sia l'inizio di una ricca 
esperienza nutrita 
quotidianamente dalla passione 
necessaria per interpretare questo 
importante ruolo di 
costruttori del bene 
comune». È prosegue: 
«L'aspetto più bello di 
questa esperienza sta 
tutto nell'umiltà di 
imparare ogni giorno 
qualcosa di nuovo, 
senza avere la pretesa di 
sapere già tutto, per 
avere una visione 
sempre aggiornata nel 
trovare soluzioni alle 
esigenze dei cittadini». 


Luca Paoloni 


Grinta, anche nelle difficoltà 


E dalla Carnia giunge anche 


tanto ascolto e sguardo lungo 


l'incoraggiamento di 
Erica Gonano, 
prima cittadina di 
Prato Carnico: 
«Auguro ai futuri 
sindaci di non 
perdere mai, 
nemmeno nelle 
giornate più 
complicate, la grinta, 
la determinazione, 
l'entusiasmo e la 
motivazione a 
impegnarsi per il 
bene comune che li ha portati a 
candidarsi a servizio delle proprie 
comunità». 

«Inoltre, auguro loro - prosegue 
Gonano - di riuscire a realizzare 
tutti gli obiettivi programmatici 
che si sono prefissi, con un occhio 
di riguardo rivolto alla costruzione 
di positive sinergie con il restante 
territorio perché ora più che mai 
abbiamo bisogno di lavorare 
insieme per il futuro del nostro 
Friuli». 


| Erica Gonano 


Anna Piuzzi 


URNE APERTE 
Anche per i referendum 


Mume aperte nque, ma solo 
domenica 12 giugno, dalle 7 alle 
23. In 33 Comuni della nostra 
regione si voterà per l'elezione 
del sindaco e per il rinnovo dei 
Consigli comunali. In tutti i 
Comuni si vota per i 5 
referendum sui temi della 
giusizia. Ricordiamo che in 
entrambi i casi è necessario 
portare con sé un documento 
d'identità e la tessera elettorale. 
Nel caso quest'ultima fosse stata 
smarrita, o gli spazi esauriti, è 
possibile richiedere un duplicato 
nel proprio Comune di residenza. 
I municipi resteranno aperti 
durante le operazioni di voto. 
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In Friuli in 6 mesi è piovuto la 
metà di quanto atteso. Come non 
accadeva dai primi anni Novanta. 
Scarse le nevicate in montagna 
quest'inverno. E le alte 
temperature primaverili hanno 
sciolto le riserve. Il Canin è 
spoglio, quasi lunare. 

In crisi, dunque, anche i bacini ed 
i laghi. Il mondo agricolo e quello 
dell'irrigazione sono costretti a 


acqua. Dimezzate, infatti, le ore (QI 
concesse ai coltivatori. Privilegiato cei 
il frumento, non il mais. fé 
E quest'estate in difficoltà anche 
malghe e rifugi. A meno che non 
piova. Ma dovrebbe accadere per 


un mese di seguito. 


apete quanta pioggia c'è 

stata nel bacino del basso 

Tagliamento in maggio? 

Solo 33,7 millimetri, contro 

una media dal 1994 di 

101,9 mm. E dall'inizio 

dell'anno idrico, cioè dall'ottobre 
scorso? Appena 454,3 millimetri, 
contro una media di 706,3. 
Bastano questi due dati — i più 
recenti — per offrire l'idea di quale 
possa essere la sete di cui soffre e 
soffrirà il Friuli quest'estate, se non 
pioverà. Certo, qualche 
precipitazione c'è stata in questi 
giorni, ma troppo leggera. 


Un mese di precipitazioni 


Gli esperti sostengono che per 
riportare in equilibrio il bilancio 
idrico dovrebbe piovere almeno 
per un mese. Ecco, dunque, che in 
queste condizioni si prendono i 
primi provvedimenti di 
razionamento dell'acqua. La 
stagione irrigua dell'agricoltura è 
appena iniziata. Ma per modo di 
dire, perché i Consorzi di bonifica 
hanno dimezzato le concessioni 
settimanali d'acqua. In regione ci 
sono tre Consorzi: Cellina- 
Meduna per la Destra Tagliamento, 
Pianura Friulana per l’udinese e 
Venezia Giulia per il goriziano. 


Prime misure di razionamento 


Orari di irrigazione, dunque, 
ridotti al 50%, tuttavia se entro la 
seconda metà del mese di giugno 
non ci sarà un ricarico delle riserve 
in montagna, con un deflusso 
maggiore nel Tagliamento e negli 
altri fiumi e torrenti, ma 
soprattutto canali, si dovrà andare 
oltre con i limiti. Vi ricordate le 
ultime nevicate sulle montagne 
friulane del 3 aprile scorso? Non è 
rimasto nulla. Basta osservare una 
foto del monte Canin (in alto a 
destra): quante chiazze di neve 
vedete? Nessuna. Le riserve di alta 
quota, dunque, si sono sciolte. O 
piove, o le sorgenti, lassù, e le falde 
in pianura andranno 
all'esaurimento. 


Quali colture irrigare 


I Consorzi di bonifica si stanno 
consultando freneticamente con le 
associazioni del mondo agricolo: 
per capire quali colture da irrigare, 


nelle prossime settimane, con la 
poca acqua rimasta e quali no. E se 
i gestori dei rifugi di montagna 
sono preoccupati perché nel pieno 
dell'estate, ad agosto, potrebbero 
doversi rifornire d'acqua potabile 
attraverso gli elicotteri, allarmati 
sono già i custodi delle malghe. 
Un tavolo tecnico si è tenuto nei 
giorni scorsi tra Consorzi di 
bonifica, Arpa-Osmer del Fvg e i 
direttori di Coldiretti, 
Confagricoltura, Cia, 
Confcooperative. Si è confermato 
in quella sede, dati alla mano, che 
sul territorio regionale negli ultimi 
sei mesi è piovuto il 50% in meno 
rispetto alla media di periodo 
nell'arco dell'ultimo trentennio. Il 
36% in meno, sul basso 
Tagliamento, soltanto nel mese di 
maggio. Il Cellina-Meduna ha 
deciso, di conseguenza, di 
concedere agli agricoltori associati, 
anziché due ore alla settimana per 
ettaro (con una emissione di 36 
litri di acqua al secondo) una sola 
ora. Analoga l'opzione da parte del 
Consorzio della Pianura friulana, 
che non esclude di dover ricorrere 
alle convenzioni con la società di 
gestione idroelettrica per scaricare 
in via eccezionale dai serbatoi di 
Verzegnis e di Sauris. Una via di 
uscita che consentirà di dare da 
bere al sistema irriguo della 
pianura. Le ultime precipitazioni 
consentirebbero un'autonomia al 
sistema irriguo che non va oltre ai 
dieci giorni. 


In 30 anni nulla di simile 


Gli storici del settore certificano 


che una situazione di siccità così 
grave non si verificava in regione 
dal semestre idrico a cavallo tra il 
1991 e il 1992. I report storici 
dell'Osmer Fvg attestano che nei 
sei mesi da inizio dicembre a fine 
maggio di solito piovono circa 600 
millimetri d’acqua nella pianura 
friulana. Nello stesso periodo, 
quest'anno, appena trecento 
millimetri. Sostanzialmente la 
metà della media. Con le scarse 
precipitazioni di neve 
quest'inverno, ed il repentino 
scioglimento per le alte 
temperature, i laghi ed i bacini 
montani non hanno potuto 
accumulare. I campi di mais e soia 


” 4 
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Da 30 anni ma 
siccità tanto grave 


scegliere a quali colture dare pe — 


Nessuna riserva in montagna. 
Consorzi verso il razionamento 


sono già sotto stress idrico. 
Piuttosto vengono irrigati, per le 
possibilità date (scarse) i campi di 
frumento o di orzo. Sono in 
sofferenza anche i cereali. 


Contromisure della Regione 


La Regione ha avviato lo studio di 
un piano di gestione del sistema 
dei bacini per far fronte, con un 
cronoprogramma dettagliato di 
azioni possibili, alla carenza 
d'acqua per l'irrigazione e alle 
eventuali criticità dovute alla 
mancanza di pioggia. L'assessore 
all'Agricoltura, Stefano Zannier, 
incontrando i Consorzi ha 
segnalato che, per la verità, gli 
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indici di piovosità sono molto 
diversi da zona a zona — per 
esempio a Pordenone sono caduti 
da dicembre 300 mm anziché 550 
della media storica, sulle Prealpi 
Carniche, invece di 930 millimetri 
solo 408 - e che, in ogni caso, 
dappertutto i bacini idrici regionali 
hanno un livello di invaso tra i più 
bassi degli ultimi dieci anni. 
Zannier ed i suoi collaboratori 
hanno inoltre ricordato che i 
cambiamenti climatici stanno 
trasformando la stagionalità delle 
colture e allo stato attuale non vi è 
alcun territorio regionale che possa 
sentirsi al sicuro da fenomeni di 
siccità improvvisa. I consorzi, 
grazie ai fondi di rotazione, hanno 
avviato delle progettualità sui 
centri di raccolta d'acqua e si sono 
rilevati partner affidabili per 
l’Amministrazione regionale nella 
programmazione e nell'utilizzo 
delle risorse. 

servizi di Francesco Dal Mas 
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LO STUDIOSO 


bloccare l’acqua piovana 

diventa cruciale soprattutto a causa 
dei cambiamenti climatici. A livello 
nazionale la percentuale di acqua 
piovana bloccata sale all'11% anche per 
merito delle regioni meridionali che 
hanno una tradizione nel tesaurizzare 
l'acqua, basta ricordare che è diffuso il 
ricorso a cisterne sopra i tetti per 


ratteniamo meno del 5% 


della pioggia, il 95% viene 
mandato a mare anche in 
tempi veloci. Riuscire a 


«Troppa acqua gettata via 
Va trattenuta quella 
piovana. Magari in cava» 


raccogliere le precipitazioni». 

Lo sottolinea Maurizio Borin 
(Università di Padova - Dipartimento 
Dafnae) ed è un grido d'allarme che 
giunge dalla quinta edizione di 
TerrEvolute — Festival della bonifica che 
si è svolto nei giorni scorsi a San Donà di 
Piave. 

L'emergenza idrica e la modalità di 
conservazione dell’acqua fanno parte 
di uno degli obietti dell'Agenda 2030. 
È inimmaginabile, professore, 
conservare l’acqua con le cisterne sui 
tetti. 

«Certo che no. E qualcuno già lo fa. È 
possibile però conservare l’acqua piovana 
anche creando invasi di superficie, 
impinguando le falde sotterranee, 
trattenendola nella porosità dei suoli, 
realizzando serbatoi diffusi in ambiente 
urbano attraverso tetti e pareti verdi; i 
volumi di acqua possono poi essere 
aumentati attraverso la valorizzazione 
delle acque reflue». 

Come sarà la prossima stagione 
idrica? 

«Purtroppo stiamo andando incontro a 
una stagione critica perché le 


I CONSIGLI DEL CAFC 


precipitazioni da inizio anno a maggio 
sono inferiori al 40% rispetto alla media. 
Scarseggiano le riserve che si 
costituiscono in inverno. Nelle nostre 
regioni potremmo anche avere qualche 
periodo possiamo mettere in atto 
risposte tattiche, fare il meglio con quello 
che c'è. È necessaria una manutenzione 
adeguata degli impianti, scegliere con 
accuratezza il momento per irrigare, 
proteggere le colture quando c'è 
maggiore sensibilità allo stress idrico, ma 
sono solo accorgimenti per salvare il 
salvabile». 

In prospettiva che cosa è saggio 
progettare e realizzare? 

«È urgente come non mai ragionare in 
termini più ampi di gestione della risorsa 
idrica. Non servono solo progetti 
impegnativi, si potrebbe cominciare 
anche con soluzioni morbide, attuabili in 
tempi ragionevolmente brevi che 
possono essere efficaci in pochi anni. Ad 
esempio impiegando le cave già presenti 
e le zone di infiltrazione forestale per 
favorire l'infiltrazione dell'acqua piovana 
e l'impinguamento della falda, realizzare 


per irrigare gli orti 


I periodo di prolungata assenza 
di precipitazioni sta mettendo 
in crisi anche il sistema 
acquedottistico. Cafc Spa invita 
perciò i cittadini ad utilizzare 


Non utilizzare l'acquedotto 


riducendo la quantità di acqua 
utilizzata normalmente», è il monito 
che parte dalla società. Ad alzare la 
soglia di allerta sono state la recente 
diminuzione della portata di alcune 


piccoli bacini anche di fitodepurazione, 
operare interventi di riqualificazione 
fluviale e molto altro. Opere senza 
cemento, interventi piccoli ma diffusi nel 
pieno rispetto della sostenibilità 
ambientale. La gestione più razionale, 
sostenibile e innovativa delle risorse 
idriche per l'irrigazione in agricoltura fa 
parte di una convenzione sottoscritta 
recentemente a Pozzuolo del Friuli tra 
l’Ersa, l'Associazione dei Consorzi di 
Bonifica del Friuli-Venezia Giulia e il 
Consorzio di bonifica per il Canale 
Emiliano Romagnolo (Cer). Per due anni 
verranno organizzati nella sede di Ersa a 
Pozzuolo una serie di eventi tra cui 
seminari o convegni, percorsi di 
aggiornamento tecnico e workshop 
dimostrativi in cui si potranno vedere le 
soluzioni tecniche proposte da Acqua 
Campus. Tra queste figurano gli erogatori 
di ultima generazione, le ali gocciolanti, 
le linee a pioggia con relativi irrigatori, le 
apparecchiature per il pompaggio, il 
filtraggio e la fertirrigazione, le macchine 
semoventi e pivot che contribuiscono a 
migliorare l'efficienza e l'efficacia di 
distribuzione». 


solo l'acqua necessaria, evitando 


qualsiasi spreco e l'eccessivo consumo. 


«In questa situazione di difficoltà non 
è assolutamente possibile utilizzare 
l’acqua dell'acquedotto per irrigare 
prati e orti, che vanno invece bagnati 
con l'acqua con cui laviamo frutta e 
verdura e, quando piove, con la 
raccolta delle acque meteoriche. 
Ricordiamo che l'acqua potabile è una 
risorsa limitata ed esauribile. Ecco 
perché bisogna che tutti noi 
modifichiamo un po'le abitudini, 


sorgenti deputate alla fornitura idrica 
e l'abbassamento continuo delle 
falde. Viene segnalato, questo maggio, 
un livello paragonabile a quello 
riscontrato normalmente nel mese di 
agosto. «Purtroppo - si legge in una 
nota del Cafc — siamo ormai abituati 
ad avere l’acqua disponibile ogni 
giorno, nelle nostre case, negli uffici, a 
scuola. Ma quanti riflettono sul fatto 
che quello che viene definito “l'oro 
blu”sia un bene prezioso, non infinito 
e mal distribuito?». La società, 


all'anno), fare la doccia anziché il 
bagno (si può risparmiare sino a 120 
litri), non fare scorrere acqua mentre ci 
si lava i denti o ci si rade, far partire 
lavatrice e lavapiatti solo quando sono 
a pieno carico, utilizzare rubinetti con 
dispositivo per il risparmio idrico, 
riciclare l’acqua per bagnare le piante. 


pertanto, invita a un cambiamento dei 
nostri stili di vita. Basta seguire, nel 
quotidiano, alcuni piccoli consigli su 
come risparmiare il consumo 
dell’acqua: non innaffiare i prati e le 
piante con l'acqua potabile, 
controllare i rubinetti (se perde può 
sprecare dai 4 ai 5 mila litri di acqua 
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in Portogallo. 

Nei prossimi mesi 
potrebbe diventare 
dominante in Italia 


a un lato il calo dei contagi 
e dei ricoveri, a rassicurare. 
Dall'altro le notizie che 
giungono da oltre confine, 
a ricordarci che di fronte al 
Covid non ci è concessa alcuna 
distrazione. Stavolta l’allerta arriva 
dal Portogallo dove a far sollevare 
le antenne è la diffusione di una 
nuova variante del virus, più 
contagiosa delle sue “sorelle”, 
sebbene (probabilmente) meno 
insidiosa sul lato della malattia. 


Annunciata in Sudafrica e arrivata 
in sordina in Europa, la 
sottovariante Omicron 5 è già 
diventata una sorvegliata speciale: 
è alla sua presenza, infatti, che si 
lega l'aumento repentino dei casi 
di Covid in Portogallo, e 
probabilmente anche l'aumento di 
che sta spingendo molti esperti a 
sospettare che tale diffusività sia un 
segnale del fatto che il virus 
SarsCoV2 sta cambiando, al punto 
da provocare ondate periodiche. La 
sottovariante sarebbe anche in 
grado di sfuggire di più agli 
anticorpi, sia a quelli da vaccino sia 
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IL PUNTO COVID 


Impennata di casi Contagi 1 10 calo. 
Ma è allerta per 
la nuova variante 


a quelli generati da precedenti 
contagi. Come la variante Delta, 
anche Omicron 5, è sinciziogena, 
spiegano gli esperti, ossia le cellule 
polmonari infettate dal virus si 
fondono con quelle adiacenti sane. 


La nota positiva di questi giorni è il 
costante decremento di casi e 
ricoveri e una situazione dei 
decessi sostanzialmente 
stazionaria, in Italia. Anche in 
Friuli-Venezia Giulia le ultime 
rilevazioni (relative a martedì 7 
giugno) indicano un solo paziente 
ricoverato in terapia intensiva, 84 
in altri reparti. 557 in tutto i nuovi 
casi di positività registrati (tra 
tampone molecolare e antigenico). 


Per quanto riguarda la circolazione 
della Omicron 5 in Europa, i dati 
dell'Agenzia britannica per la 
sicurezza sanitaria (UKHSA) 
relativi all'8 maggio scorso 
indicano che allora in Portogallo 
rappresentava il 18,47% del virus 
SarsCoV2 in circolazione (al 20 
maggio era aumentata al 37%), 
contro le percentuali decisamente 


inferiori di Germania e Gran 
Bretagna (in entrambe 1,28%) e 
poi Francia (0,88) e Danimarca 
(0,41%). La nuova variante, 
segnalano gli esperti, potrebbe 
però diventare dominante in Italia 
tra qualche mese, da settembre in 
poi. Proprio in autunno si 
prospetta l'ipotesi di una nuova 
vaccinazione, ma “bivalente”, 
contro sia il Covid di Wuhan sia la 
nuova variante. 


per richiamare i rischi che corrono 
queste categorie e l'efficacia dei 
vaccini nel prevenire le forme gravi 
di infezione. Come ha spiegato il 


Intanto in Friuli-Venezia Giulia la 
Regione rilancia la campagna per 
la quarta dose di vaccinazione ad 
anziani (over 80) e fragili, tramite 
un sollecito inviato alle Aziende 


vicepresidente con delega alla 
Salute, Riccardo Riccardi, ad oggi 
sono state inoculate appena 
14mila dosi su una platea stimata 
di 105mila soggetti da vaccinare. 


sanitarie, agli operatori della salute VIZ. 
e ai medici di medicina generale 


Sanità bene comune. Assemblea al Balducci 


Un'assemblea aperta a tutti, per una riflessione comune sulla sanità pubbli- 
ca, a seguito della petizione di 15mila firme presentata in Regione per chie- 
dere più fondi alla sanità. Ad organizzarla è il Coordinamento salute Fvg. L'ap- 
puntamento, intitolato “Bene comune un diritto, non un affare”, si terrà ve- 
nerdì 24 giugno alle ore 16 al Centro Balducci di Zugliano. 

Per informazioni e proposte di intervento: coordinamentosalutefvg@gmail.com 


ta dopo un Mo 
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In Fvg mancano 
oltre 1.400 infermieri 


«In Friuli-Venezia Giulia mancano 
oltre 1.400 infermieri, secondo quanto 
previsto dal Pnrr. E questa carenza non 
verrà sanata, ci dicono gli ordini 
professionali. Siamo qui, per questo, a 
riflettere su quali siano gli strumenti 
utili a valorizzare il ruolo del personale, 
dando voce ai diretti interessati». 
Simona Liguori, consigliere regionale 
dei Cittadini, ha presentato così iltema 
centrale dell'incontro organizzato 
nella sede della Regione a Udine, con i 
presidenti provinciali degli ordini delle 
professioni infermieristiche del Fvg: 
Stefano Giglio (Opi Udine), Cristina 
Brandolin (Opi Trieste), Luciano 
Clarizia (Opi Pordenone e regionale, in 
rappresentanza anche della 
presidente Opi di Gorizia, Gloria 
Giuricin) e Verdiana Casciano (sezione 
giovani Opi Pordenone). «Nell'ultimo 
decennio abbiamo vissuto di rendita — 
ha affermato Giglio — perché gli 
infermieri venivano anche da altre 
regioni. Ma ora le cose sono 
cambiate». «La nostra regione è in una 
posizione decentrata e vive difficoltà 
dal punto di vista comunicativo e 
infrastrutturale. Come hanno fatto 
altri, penso a Valle D'Aosta e Trentino 
Alto Adige, si potrebbe quindi lavorare 
su forme di incentivazione particolari 
— ha suggerito il presidente Opi Udine 
—, assegnando incentivi di 200/250 
euro per ogni professionista che 
lavora sul territorio». Secondo Giglio, 
inoltre, «le aziende sanitarie 
dovrebbero lavorare su forme di 
welfare incentivante». 


QUOTA CAPITALE E INTERESSI SOSPESI NEL 1°ANNO. QUOTA CAPITALE RIMBORSATA DAL 2°ANNO. INTERESSI MATURATI NEL 1° ANNO SUDDIVISI E AGGIUNTI ALE 
FINO A MASSIMO 600€ DI BONUS IN BOLLETTA LUCE E GAS NEI PRIMI 24 MESI CON EDISON ENERGIA. 


Messaggio promozionale. Informazioni Generali sul Credito Immobiliare in Filiale e su www.credit-agricole.it. Concessione del mutuo ipotecario soggetta ad approvazione della Banca che 
allungamento del piano di ammortamento. Nel periodo di sospensione maturano interessi, ripartiti in quote uguali che si aggiungono a ciascuna rata di rimborso del mutuo. L'operazione a prem gera Green” è riservata a chi richiede Mutuo Crédit 
Agricole dal 02/05/2022, stipula entro il 31/10/2022 e aderisce entro il 31/01/2023 alle offerte promozionate Edison Energia per luce e/o gas, 100% green. Il bonus in energia fino a 600€ preved ero! Ulla prima bolletta luce o gas, ulteriori 200€ per il 
contratto luce e 200€ per il contratto gas ripartiti in 24 mensilità sulle bollette dei primi 2 anni di fornitura. Prima della sottoscrizione consultare il regolamento e le condizioni Edison su www.mulidili credit-agricole. it 
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Liste d'attesa 


Visita oculistica? La prima nel 2024. 
Mesi in stand-by per un intervento 


ortopedico. Aumentano le denunce wi 


all'Associazione Diritti del malato 


Odissea per 


una visita 


osa ha 82 anni. Per una visita ocu- 
listica, stando a quanto le hanno 
prospettato al cup, dovrà attendere 
il 2024. Franco, perle conseguenze 
di un grave infortunio ad ambedue 
le ginocchia, è bloccato a casa in malat- 
tia e questo sta mettendo a rischio il suo 
lavoro. Non può camminare e anche la 
posizione eretta per lui è dolorosa. Ha 
effettuato un anno fa una visita ortope- 
dica all'ospedale di Palmanova ed era 
stato inserito in lista d'attesa per sotto- 
porsi ad un intervento. Lo scorso dicem- 
bre è stato chiamato per il pre-ricovero 
e da allora ancora oggi attende la con- 
vocazione per l'operazione. 
Episodi di “ordinaria follia”, verrebbe 
da pensare. Invece si tratta di storie vere 
(sebbene qui siano riportate con nomi 
di fantasia, pertutelare la riservatezza dei 
protagonisti) e purtroppo nemmeno le 
uniche così sconcertanti, tra le tante rac- 
colte dall’Associazione di tutela diritti del 
malato di Udine. 
«Solo tra aprile e maggio abbiamo rice- 
vuto una cinquantina di segnalazioni - 
riferisce la presidente dell’associazione, 
Anna Agrizzi —. Una ventina di queste 
sono diventate reclami, scritti ed inviati 
alle strutture sanitarie o assistenziali. Pur- 
troppo ancora molte riguardano le lun- 
ghelliste di attesa. Il più delle volte si trat- 
ta di segnalazioni che hanno poi risvol- 
to positivo, ma non riteniamo giusto che 
chi si rivolge a noi possa avere soluzio- 
ne e chi non lo fa no». 
«La pandemia, peraltro, ha peggiorato 
una situazione già critica - denuncia la 
presidente — e ora a mettere ulteriormen- 
tein allarme è l'imminente avvio dei tur- 


ni di ferie estivi nellevarie strutture ospe- 
daliere». 


«Personale in grave sotto organico» 


Quasi due anni d'attesa per le visite di 
oculistica, gravissimi ritardi peri control- 
li diabetologici, per non parlare di quel- 
li ortopedici, anche se richiesti da spe- 
cialisti per problemi che causano dolo- 
ri e modificano in modo sostanziale la 
qualità della vita delle persone, e le liste 
sono lunghe anche per le visite urologi- 
che, segnala ancora Aggrizzi. 
L'Associazione di tutela dei malati pun- 
ta il dito sulla carenza del personale «in 
grave sotto organico», già denunciata di- 
verse volte anche con manifestazioni e 
raccolte firme: «Preoccupa il fatto che i 
cittadini siano obbligati a rivolgersi al 
privato — rileva la presidente -. Come 
possono sopportare grosse spese perso- 
ne con un reddito medio basso? La pau- 
ra è che molti di questi, senza preven- 
zione, siano costretti a cure sanitarie tar- 
dive, che si riveleranno peraltro anche 
ben più onerose peril servizio sanitario 
stesso». 


A proposito di prevenzione, l'associazio- 
ne di tutela dei malati segnala come ele- 
mento di preoccupazione anche la chiu- 
sura, dal 1° giugno, del Centro della pre- 
venzione cardiovascolare. Sempre a pro- 
posito di riduzione dei servizi alla citta- 
dinanza, inoltre, nel centro Suap di Ge- 
mona, dove sono ricoverati pazienti gra- 
vi e gravissimi, dal 9 maggio scorso non 
è più presente la guardia medica in ora- 
rio notturno e per gran parte del fine set- 
timana. «Notizie che ci preoccupano — 
conclude Agrizzi -, al punto che non 
possiamo non chiederci quali siano le 
scelte a medio e lungo termine perla tu- 
tela della salute dei cittadini della nostra 
regione». 
L'associazione, ricorda la presidente, ope- 
ra grazie all'aiuto di volontari a titolo gra- 
tuito. Ha sede nel padiglione 14 
dell'Ospedale di Udine dove uno spor- 
tello è aperto dal martedì al venerdì dal- 
le ore 10 alle 12.30. Per contatti: tel. 
335/5379030; e.mail: dirittimala- 
to@gmail.com 
servizi di Valentina Pagani 
e Valentina Zanella 


Policlinico Città di Udine. Cè l'accordo 
Ok ad aumenti e arretrati 


Riaprire i Pronto soccorso a Cividale e Gemona 


«La chiusura dei Pronto soccorso negli ospedali “minori” di Cividale, 
Gemona e Maniago, ha portato ad una situazione insostenibile per il 
Pronto soccorso di Udine, con file e attese interminabili». A dirlo è 
l'Associazione diritti del malato che chiede «di applicare ai nosocomi della 
cittadina ducale, ma anche a Gemona, Maniago e Sacile, quanto espresso 
nel decreto Balduzzi che prevede, per le strutture sanitarie collocate in 
aree disagiate, di riottenere lo status di ospedale, riacquisendo così un 
vero Pronto soccorso e la medicina per acuti». 
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| SANITÀ 


u come ridurre i tempi di 
attesa nella sanità il 
dibattito in questi giorni si è 
fatto particolarmente 
acceso. In particolare, 
hanno fatto discutere le 
dichiarazioni del vicepresidente 
della Regione, Riccardo Riccardi, 
secondo il quale in Veneto i tempi 
d'attesa sono inferiori rispetto al 
Friuli-Venezia Giulia perché in 
quella regione vi è una quantità 
doppia, rispetto alla nostra, di 
strutture private accreditate, 
dunque, secondo Riccardi, se 
vogliamo risolvere il problema 
delle attese e delle fughe di 
pazienti, l’unica soluzione sarebbe 
accreditare più strutture private, 
«mettendo da parte i preconcetti 
ideologici» sull'argomento. Riccardi 
ha precisato che così facendo non 
si svenderebbe nulla e si 
risolverebbero invece i problemi. 
Tradotto in cifre: sono 74 i milioni 
di euro che la Regione paga per la 
fuga dei pazienti “oltre confine”, ha 
indicato Riccardi. Di questi 74 
milioni di mobilità passiva, 58 
sono stati spesi in Veneto e 
avrebbero potuto, invece, essere 
trattenuti in regione. 
La posizione del Vicepresidente 


LIGNANO 
Attivi il punto di primo intervento 
e la Guardia medica turistica 


L'assessore Riccardi: 
accreditare più privati 
Dibattito sulle liste d'attesa. 


In Veneto il doppio 
di strutture rispetto al Fvg 


della Regione è appoggiata da 
Alessandro Ciriani, primo cittadino 
di Pordenone, provincia più 
penalizzata dalla fuga oltre confine, 
il quale conferma che «attualmente 
in regione la quota parte assegnata 
al privato accreditato è decisamente 
modesta». Possibilista anche la Cisl 
pordenonese, secondo la quale la 
scelta di accreditare più prestazioni 
al privato può essere lecita se 
accompagnata da un piano a 
medio e lungo termine per 
«riportare al centro la sanità 
pubblica». Non poche, d'altro 
canto, le posizioni dei contrari. E 
tra questi la Cgil e il Pd, secondo i 
quali incentivando gli 
accreditamenti privati si alimenta il 
«circuito vizioso che vede i medici, 
stremati per mancati rinforzi, 
lasciare gli ospedali pubblici e 
andare a lavorare nel privato». 
Secondo il segretario del Pd 
regionale, Cristiano Shaurli, 
«rivolgersi ai privati anziché 
potenziare il pubblico non è una 
soluzione al problema». 


ella busta paga di maggio i circa 280 
dipendenti del Policlinico Città di 
Udine troveranno tutti i mancati 
aumenti accumulati da luglio 2021 e 
il nuovo stipendio, la cui retribuzione 
sarà d'ora in poi comprensiva anche della 
maggiorazione a carico della Regione (50%), 
determinata dall'accordo triennale 
sottoscritto un anno fa. È stato firmato lunedì 
6 giugno infatti l'accordo annuale tra 
l'Azienda sanitaria e le strutture private 
accreditate sul territorio che dà applicazione 
alla progettualità per il recupero delle fughe 
dei pazienti nelle altre regioni. L'incremento 
medio di stipendio previsto dal rinnovo del 
contratto collettivo nazionale è di circa 130 
euro lordi al mese: l'importo degli arretrati 
nella busta paga di maggio ammonterà 
quindi, in media, a circa 650 euro, a cui 


vanno aggiunti anche ulteriori 500 euro, 
erogazione della seconda parte dell'una 
tantum per il rinnovo contrattuale. 
«Finalmente, grazie al lavoro in sinergia con la 
Regione, il Policlinico è in grado di garantire 
la concreta applicazione dell'accordo 
triennale - commenta il presidente e 
amministratore delegato Claudio Riccobon 
-. È con grande soddisfazione che vediamo 
compiuto il percorso per riconoscere ai 
lavoratori il completo incremento dei 
compensi previsto dal rinnovo contrattuale 
che era stato legittimamente sollecitato dalle 
organizzazioni sindacali all'inizio del mese 
scorso. Ci tengo a sottolineare che questo 
aumento salariale non è solo dovuto, ma 
assolutamente meritato dal nostro personale 
per il grande impegno, la dedizione e la 
professionalità dimostrate in questi anni 


particolarmente difficili. Per di più, si tratta di 
un rinnovo contrattuale atteso da molto 
tempo». L'accordo firmato con la Regione Fvg 
ha come obiettivo il rallentamento dell'esodo 
dei pazienti verso le regioni limitrofe, in 
particolare per gli interventi ortopedici 
(protesi in primis, ma non solo), risonanze 
magnetiche e tac e per la riabilitazione post- 
chirurgica. 


‘Azienda sanitaria universitaria Friuli 
centrale raggiunge con la riattivazione del 
servizio di Guardia medica turistica e del 
Punto di primo intervento (Ppi) di Lignano 
Sabbiadoro un risultato di grande 
importanza, non scontato in una situazione con una 
carenza endemica di personale, che impone scelte 
complesse in ogni direzione». Così il vicepresidente 
regionale Riccardo Riccardi all'inaugurazione del servizio, 
attivo dal 1° giugno, della struttura sanitaria di via 
Tarvisio 5/b. 
Il Punto di primo intervento, funzionalmente collegato al 
Pronto soccorso di Latisana e aperto tutti i giorni h24 fino 
al 12 settembre, garantisce il trattamento delle emergenze 
sanitarie. La guardia medica turistica garantisce alle 
persone in temporaneo soggiorno nel Comune e località 
turistiche limitrofe le funzioni del Medico di medicina 
generale, rivolte esclusivamente ai cittadini non residenti, 
con prestazioni ambulatoriali e domiciliari. 
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Gara di solidarieta. 
L'edificio era chiuso 
da ben 20 anni 


stato qualcosa di 


veramente 
eccezionale, un moto 
spontaneo di 
generosità collettiva 
che in appena due settimane ha 
trasformato un edificio chiuso da 
oltre vent'anni in una casa 
confortevole e accogliente, pronta ad 
ospitare due mamme in fuga dalla 
guerra in Ucraina con i loro 
bambini». Racconta così Simone 
Clavora, del Consiglio pastorale 
della Cp di Cividale, e pure giovane 
consigliere comunale di Torreano, lo 
straordinario sforzo solidale 
compiuto dalla comunità di Togliano 
che ha dato nuova vita alla canonica, 
chiusa e inutilizzata da due decenni, 
dalla scomparsa cioè dell'amatissimo 
parroco don Giuseppe (Bepi) 
Vanone. 
«Da tempo - spiega Clavora — in 
paese c'era il desiderio di riaprire la 
canonica e metterla a disposizione di 
famiglie che attraversano un 
momento di difficoltà. Così, di fronte 
all'improvvisa emergenza data 
dall'aggressione russa all’Ucraina e 
dal conseguente flusso di persone in 
fuga, il paese ha deciso in maniera 
corale che questo era davvero il 


momento giusto per sistemare alcune 
criticità dell'edificio e riaprirlo. Certo, 
mai ci saremmo aspettati che questo 
avvenisse in appena due settimane». 
Appena i due parroci che hanno 
competenza sul fabbricato, don Livio 
Carlino e don Cyriacus Elleh, hanno 
dato l'autorizzazione alla richiesta del 
comitato parrocchiale, promotore 
dell'iniziativa, è infatti scattato un 
immediato passaparola. Numerosi i 
volontari e le volontarie che si sono 
rimboccati le maniche per sistemare 
la struttura, con lavori di tinteggiatura 


Il caseggiato della canonica di Togliano si affaccia su una bella area di verde pubblico 


e un'accurata pulizia. Determinante, 
come sempre, l'impegno del locale 
Gruppo Alpini. Ma non è tutto. In 
pochissimo tempo è arrivato il 
necessario per arredare la casa. «Senza 
nemmeno un coordinamento - 
racconta ancora Clavora —, le persone, 
spinte dal desiderio di aiutare e di 
contribuire alla riuscita di questa 
accoglienza, hanno cominciato a 
portare quello che avevano a 
disposizione, chi una brandina, chi 
un tavolo o un divano, passando per 
tutto ciò che serve a rendere 
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confortevole un'abitazione: lenzuola, 
coperte, piatti e quant'altro». 
Una solidarietà dunque collettiva che 
riempie di senso e significato la 
parola comunità. Ora si sta 
lavorando per garantire alla canonica 
anche il collegamento internet, 
mentre l'ultima incombenza 
consisterà nella riattivazione 
dell'impianto di riscaldamento per il 
prossimo inverno. Insomma 
l'immobile — articolato in due aree, 
destinate, rispettivamente, alla zona 
giorno e alle camere da letto, quattro, 
servite da tre bagni e che gode pure di 
un bel cortile, affacciato su un grande 
spazio verde pubblico —, è diventato 
la nuova casa di una decina di 
persone. 
A seguire i due nuclei familiari — 
rispetto a tutto quel che può servire, 
dall'accompagnamento psicologico 
alle incombenze legali — è la Caritas 
diocesana di Udine. AI momento la 
priorità è la lingua per un più 
proficuo inserimento, le due 
mamme infatti stanno seguendo dei 
corsi di italiano, anche in questo la 
comunità di Togliano saprà 
abbracciare e accompagnare i nuovi 
arrivati. 

Anna Piuzzi 


alla Transalpina I 
: sotto il cielo 
di "piazza Libertà 
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feglano Rivive la vecchia canonica 
per due famiglie ucraine 


PALMANOVA 
Concerto gratis 


Ma Palmanova, in Piazza Grande, il9 
luglio si terrà l'atteso concerto della 
band gipsy punk dei Gogol Bordello. 
Per l'occasione Zenit srl, assieme al 
Comune, hanno deciso di concedere 
l’accesso gratuito a tutti i cittadini 
ucraini residenti o temporaneamente 
rifugiati in Friuli-V.G. «Abbiamo deciso, 
in accordo con gli organizzatori, di 
regalare una serata di pace e musica a 
questo popolo, così duramente colpito 
dalla guerra» commenta il Sindaco, 
Giuseppe Tellini. Il gruppo è guidato 
dal carismatico Eugene Hutz, 
statunitense ma di origine Ucraina. Di 
padre russo e madre ucraina, assieme 
alla sua famiglia abbandonò l'Unione 
Sovietica a seguito del disastro di 
Cernobyl del 1986. Per richiedere 
l’accesso gratuito al concerto, i 
cittadini ucraini, siano essi rifugiati o 
da tempo residenti in Friuli Venezia 
Giulia, dovranno scrivere (entro il 6 
luglio) una mail a 
comunicazione@comune.palmanova 
.ud.t 
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LA VITA CATTOLICA 


‘è chi ha donato mobili, chi 
materassi, lenzuola, stoviglie. 
Chi ha messo a disposizione 
lettini per bimbi, passeggini, 
giocattoli. E chi ha preso un 
pennello in mano per tinteggiare 
pareti, chi ha montato cucine, chi si 
è dedicato alle pulizie, chi ha 
coinvolto nel progetto parenti ed 
amici. Così la solidarietà si è 
allargata a macchia d'olio. E oggi 
significa l'accoglienza di una 
cinquantina di persone fuggite 
dall'Ucraina in guerra. Tra 
Basiliano, Orgnano, Nespoledo, 
Lestizza, Muzzana del Turgnano e 
Udine. «Inizialmente dovevano 
essere 25», racconta Piero 
Petrucco, vice presidente e 
amministratore delegato di Icop 
Spa, l'impresa di Basiliano — leader 
europea nella realizzazione di 
microtunnel e fondazioni - che ha 
fatto della propria vocazione 
sociale una missione aziendale, 
diventando società benefit a 
ottobre 2020. E che adesso è in 
prima linea anche nell'ospitalità di 


LA BENEFIT DI BASILIANO 


| lavoratori fondano un'associazione 
di volontariato d'impresa. 
E le persone accolte sono 50 


Icop e 1 suol 
dipendenti 

in prima linea 
nell'ospitalità 


coloro che hanno dovuto in fretta 
abbandonare la propria patria 
invasa dalle truppe russe. 


In breve accolte 50 persone 


«Abbiamo raddoppiato le nostre 
forze — illustra — e con un ottimo 
lavoro di squadra ora, tra mamme, 
nonne e bimbi, siamo arrivati ad 
accogliere il doppio di persone 
rispetto alle previsioni». 

Anche grazie al fatto che la stessa 
famiglia Petrucco - Piero, il fratello 
e i genitori - hanno accolto nelle 
proprie case (a Udine, Buttrio e 
Trieste) 8 persone. «È un'esperienza 
meravigliosa. Ora la nostra famiglia 
si è “allargata” e, per la gioia di mia 
moglie - sorride — dopo 4 figli 
maschi, ormai grandi e autonomi, 
è arrivata una bambina piccola, con 
mamma e nonna». 

Petrucco racconta che in maniera 
del tutto naturale all'interno di 
Icop si è messo in moto l’intero 
ingranaggio dell'accoglienza. 
«Come avremmo potuto rimanere 
a guardare quelle immagini di 


distruzione e morte senza fare 
nulla?». Un sentimento condiviso 
fin da principio con una sua 
dipendente, Lucia Beltrame, 
referente per le attività sociali. 
«Dobbiamo fare qualcosa», si sono 
detti. E da quel momento la società 
benefit non si è più fermata. 


“Icoperanti”, volontariato d'impresa 


In men che non si dica l'azienda ha 
chiamato a raccolta i suoi 
impiegati, invitandoli a un 
incontro online in cui l’unico 
punto all'ordine del giorno recitava 
“Problema Ucraina: possibili 
iniziative”. «La risposta è stata 
splendida e in maniera del tutto 
spontanea si è costituita 
un'associazione di volontariato 
d'impresa - “Icoperanti” —, subito 
allargata alla partecipazione di 
amici, parenti, persone desiderose 
di dare una mano», racconta non 
senza un filo di emozione Petrucco. 
E altrettanto immediatamente è 
partito il progetto di accoglienza, in 
collaborazione con l'associazione 


Successo della 
“Cavalcata della pace”, 
promossa dai “Cavalieri 
delle nubi” e dal parroco 
di Gonars, don Zanon 


1 rombo delle loro moto li ha 
accompagnati nella 
“Cavalcata della pace”. Oltre 
200 motociclisti - con in 
testa don Michele Zanon, 
parroco di Gonars ad aprire il 
“corteo” — hanno dato vita, giovedì 
2 giugno, ad una manifestazione 
itinerante il cui ricavato andrà a 
favore dei profughi ucraini. La 
“cavalcata” — promossa dal gruppo 
“Cavalieri delle nubi” — è partita 
dal Santuario di Madonna 
Missionaria a Tricesimo per 
raggiungere poi i luoghi simbolo 
della Seconda Guerra mondiale in 
Friuli: il monte Bernadia, sopra 
Tarcento, quello di Muriis di 
Ragogna, a Medea il Monumento 
Ara Pacis. Un percorso che ha 
avuto — e non a caso - il suo 
epilogo alla scuola materna di 
Gonars. L'edificio è stato, infatti, 


Don Zanon (a sx) con due partecipanti al giro 


costruito con i mattoni recuperati 
dal campo di concentramento 
della cittadina, utilizzato dal 
regime fascista per internare i civili 
rastrellati nei territori occupati 
dall'esercito italiano nell'allora 
Jugoslavia. Materiale che ha preso 
nuova vita diventando simbolo di 
speranza. Sentimento che 
accompagna —- nonostante la 
devastazione del proprio paese da 
parte dell'invasione russa - il 
popolo ucraino a cui sono 
destinati i fondi raccolti e che si 
continueranno a raccogliere in 
queste settimane, grazie anche al 
coinvolgimento della 
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UCRAINA: ACCOGLIENZA 


Padre (dipendente Icop) e figlio allestiscono una cucina in un alloggio per profughi ucraini 


“Vicini di casa”, di cui il vice 
presidente di Icop è uno dei soci 
fondatori. Il sodalizio ha 
individuato alcuni alloggi di 
proprietà non utilizzati, a cui se ne 
sono aggiunti un paio messi a 
disposizione da privati cittadini. 
Nelle ore serali e nei week end circa 
40 volontari del gruppo 
“Icoperanti” si sono rimboccati le 
maniche sistemando le case che 
oggi accolgono le famiglie ucraine. 
Nuclei a cui si cerca di non far 
mancare nulla, operando anche in 
collaborazione con l'associazione 
“Ucrana-Friuli” «C'è chi ha la 
fortuna di poter continuare a 
lavorare a distanza, chi ha trovato 
qui un impiego, ma ci sono pure 
persone che hanno bisogno di 
tutto, dai beni di prima necessità 
agli alimenti», sottolineano 
Petrucco e Beltrame. 


I dipendenti si autotassano 


Le risorse per far fronte a queste 
spese derivano da una forma di 
autotassazione dei dipendenti di 


200 motociclisti per aiutare i profughi 


EI 


Alcuni partecipanti alla “Cavalcata della pace” del 2 giugno 


Collaborazione pastorale di 
Gonars e all'Associazione “Casa 
Famiglia Scrosoppi”. 

«Serviranno per acquistare generi 
alimentari e medicinali che faremo 
arrivare direttamente a un centro 
per profughi di Horodok, città 
vicina al confine con la Polonia e a 
un centro accoglienza per minori a 
Leopoli - spiega don Zanon -; la 
situazione economica in Ucraina è 
tragica, i prezzi dei generi 
alimentari sono più che triplicati, 
le medicine scarseggiano. Per 
questo il nostro intento è di offrire 
un aiuto costante». 

Il materiale sarà consegnato in 


loco con mezzi organizzati dal 
Friuli. «Riteniamo questa modalità 
la più sicura», aggiunge il 
sacerdote che in canonica sta 
accogliendo quattro giovani 
mamme, una nonna, un papà e sei 
bambini arrivati dal Paese in 
guerra. 

Il desiderio, aggiunge, una volta 
pronto il carico, «è anche 
“accompagnare” in Ucraina gli 
aiuti con le moto». 

Chi volesse partecipare alla raccolta 
fondi può rivolgersi alla 
Collaborazione pastorale di 
Gonars (345 571 0234). 


Corso d'italiano “casalingo” peri nuovi arrivati 


Il logo dei volontari di Icop 


Icop, azienda che ha collaboratori 
(400 in tutto) e più di una decina 
di sedi nel mondo. Si tratta di una 
donazione mensile di 10 euro 
ciascuno che immediatamente 
raddoppia grazie ai fondi della 
società benefit. «Anche in questo 
caso — evidenzia Petrucco — la 
risposta dei nostri collaboratori è 
stata meravigliosa e ci consente 
davvero di far fronte a ogni 
bisogno». 


Bimbi ucraini al centro estivo Icop 


Ne frattempo è partita 
l’organizzazione del centro estivo 
aziendale che ormai dal 2012 viene 
proposto - in maniera gratuita — 
per i figli e pure i nipoti dei 
dipendenti. «E quest'anno - 
annunciano con soddisfazione 
Petrucco e Beltrame — sarà aperto 
anche alla partecipazione dei 
bambini ucraini». Che, grazie alla 
società benefit e a “Icoperanti” 
fanno ormai parte della grande 
“famiglia Icop”. 

Monika Pascolo 


CODROIPO 
Una pedalata solidale 


EMI Bimbi del Medio Friuli e piccoli 
profughi accolti in zona con le loro 
mamme. Tutti in sella alla bici, 
giovedì 2 giugno, a Codroipo in 
occasione dell'appuntamento 
“Bimbimbici” promosso da Fiab 
Medio Friuli “Amici del pedale” e 
dall’Associazione “Ucraina-Friuli”. 
Dopo la passeggiata — aperta a 
bambini di scuola materna ed 
elementare e ai ragazzini delle 
medie — per conoscere e 
apprezzare le bellezze del 
territorio, c'è stata la pastasciutta 
per tutti “AI Boschetto” Durante la 
giornata sono stati raccolti fondi 
per i bambini dell'Ucraina. 
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LE ALTRE GUERRE 
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Con la bella stagione riprende il flusso Il dramma afgh allo 


di migranti costretti ad attraversare 
illegalmente il confine orientale, fuggono 
da guerre e carestia. Tanti i bambini 


ono almeno due i dati che 

suggeriscono di riaccendere i 

riflettori sul dramma afghano. 

Il primo - tecnico, ma 

eloquente - lo forniscono la 
Fao e il Programma alimentare 
mondiale delle Nazioni Unite che, 
martedì 7 giugno, hanno 
pubblicato il rapporto congiunto 
nel quale si chiede un'azione 
umanitaria urgente in 20 “hunger 
hotspots”, luoghi del mondo dove 
si prevede un peggioramento della 
fame acuta da giugno a settembre 
2022. In questa terribile classifica è 
entrato anche l'Afghanistan, nel 
paese degli aquiloni infatti la 
situazione — dopo il rovinoso 
abbandono degli Stati Uniti e il 
ritorno del regime dei taliban, 
l'agosto scorso —, non fa che 
peggiorare, tanto sul fronte dei 
diritti che su quello della povertà. 
Ad aggravare la crisi, la siccità e la 
guerra in Ucraina. 


Il secondo dato, invece, è meno 
scientifico, ma più umano e - solo 
a volerlo vedere — anche ben 
evidente sul nostro territorio: con 
le temperature più miti è infatti 
ripresa la cosiddetta rotta balcanica. 
“Cartina tornasole” del rinforzarsi 
del flusso di migranti è piazza 
Libertà, a Trieste, dove i volontari e 
le volontarie di «Linea d'ombra» 
curano i piedi e le altre ferite di chi 
è riuscito ad attraversare il confine. 
Se solo un mese fa si parlava di una 
manciata di persone, da un paio di 
settimane ne arrivano 
quotidianamente una trentina. La 
maggior parte di loro è afghana. 


Solo giovani uomini? Niente 
affatto. Impressiona il numero di 
minori e bambini. 

«Corpi magrissimi, alcuni 
scheletrici — racconta l'instancabile 
Lorena Fornasir —, patiti per la 
fame di 4/5 giorni trascorsi nei 
boschi della Slovenia senza cibo e 
venti giorni di cammino dalla 
Bosnia, dove hanno stazionato per 
mesi in condizioni disumane». E 


tra gli ultimi arrivi di giovedì 2 
giugno, la donna racconta di «un 
ragazzino di 17 anni, partito due 
anni fa dall’Afghanistan per non 
essere arruolato fra i talebani». «Ha 
fatto lo schiavo in Turchia, in 
Grecia - prosegue —, ha patito 
duramente in Bosnia. Come lui 
altri ragazzini dallo sguardo sfinito 
e con il sorriso magnifico». 

Solo qualche giorno prima 
un'intera famiglia afghana ha 
stazionato qui, il bambino più 
piccolo, in fasce, era nato qualche 
giorno prima nei boschi. Lorena e 
il marito, Gian Andrea Franchi, 
non smettono di chiedere che 
anche per queste persone ci sia un 
accesso dignitoso in Europa. 


e la “rotta balcanica” 


I fratellini curdi 


E non ci sono solo afghani. Ha 
fatto il giro del web la foto 
straziante di due bimbi 
piccolissimi, curdi, il maschietto, 
una volta arrivato in piazza Libertà, 
ha posato la testa sulla panchina. 
«Sono arrivati a sera, stremati — 
racconta ancora Lorena —. Il bimbo 
di sei anni, la sorellina di quattro. 
Quella sua testolina accasciata sulla 
panchina come se il mondo gli 
fosse piombato addosso, non può 
non interrogarci: è stato un pugno 
al cuore vederlo raccogliersi così in 
ultimi pensieri. Sono arrivati con la 
mamma e il papà perseguitato in 
patria, erano tutti disorientati, 
sfiniti, raminghi. La bimba aveva lo 
sguardo vuoto, perso nel nulla. 


Queste immagini parlano di noi e 
di cosa sono capaci le politiche di 
esclusione». 


E i corridoi umanitari? 

Numerosi afghani sono riusciti a 
raggiungere l'Iran o il Pakistan, 
dove hanno trovato 
temporaneamente rifugio. Arci, 
Caritas italiana, Comunità di 
Sant'Egidio, Fcei/Tavola valdese 
hanno sottoscritto con i ministeri 
dell'Interno e degli Esteri, a 
novembre 2021, un apposito 
protocollo per portare in salvo nel 
nostro Paese - in sicurezza, 
attraverso corridoi umanitari — 
circa 1.200 di queste persone, in 


ra i Paesi del mondo in cui è 
più drammatica la 
situazione — tra conflitti, 
fame e siccità —- c'è la 
Nigeria. Non solo stando ai 
dati del rapporto di Fao e 
Programma alimentare mondiale 
delle Nazioni Unite è — insieme a 
Etiopia, Sud Sudan e Yemen - uno 
dei luoghi del mondo di “massima 
allerta” in tema di crisi alimentare, 
ma domenica 5 giugno si è anche 
consumato un altro sanguinario 
assalto a una comunità cristiana. È 
accaduto nella chiesa di San 
Francesco Saverio a Owo, nello 


Stato di Ondo, nella Nigeria 
sudoccidentale, uno degli Stati 
della federazione finora meno 
colpiti da episodi di violenza e 
attentati, più frequenti nel nord del 
Paese. I fedeli stavano uscendo 
dalla messa di mezzogiorno dopo 
aver celebrato la Pentecoste. 
Uomini armati hanno fatto 
irruzione lanciando candelotti di 
dinamite, poi hanno aperto il 
fuoco contro i fedeli uccidendone 
21 e ferendo molti altri in modo 
grave. L'attacco è durato circa 15 
minuti, durante i quali non c'è 
stato alcun intervento delle forze di 


sicurezza. 

Ad oggi non c'è ancora una 
rivendicazione. Occorre tenere 
presente che sono innumerevoli i 
gruppi armati e le bande che 
imperversano in questo Gigante 
africano, con una popolazione 
difficile da censire, comunque di 
oltre 200 milioni di abitanti, 
disseminati in un territorio di 
923.769 chilometri quadrati, la cui 
densità abitativa è di 223 persone 
per chilometro quadrato. 

Sono poi 250 i gruppi etnici che 
popolano la federazione nigeriana, 
molti dei quali minoritari. A 


esacerbare conflitti e tensioni anche 


gli effetti a catena del conflitto in 
Ucraina che hanno aumentato i 


prezzi di cibo e carburante, nonché 


una drammatica situazione 
ambientale. 


Al dolore generale si è unito anche 


il Papa: «Papa Francesco prega per 
le vittime e per il Paese, 
dolorosamente colpiti in un 
momento di festa, e affida 
entrambi al Signore, perché invii il 


Suo Spirito a consolarli» ha riferito 


il portavoce della Sala Stampa 
vaticana, Matteo Bruni. 


A.P. 


Lorena Fornasir mentre cura i piedi dei migranti 


larga parte donne e bambini. 
Eppure sono passati sette mesi e da 
allora è tutto (o quasi) fermo. A 
bloccare gli arrivi, spiega Arci, è la 
mancanza delle macchine 
necessarie a rilevare le impronte 
digitali dal costo di poche migliaia 
di euro. Una strumentazione che 
deve essere fornita dal Viminale 
alle sedi diplomatiche italiane in 
Iran e Pakistan. Le associazioni 
hanno chiesto, il 24 maggio, di far 
partire queste persone in deroga, a 
molte di queste donne è infatti 
scaduto il visto temporaneo e 
rischiano di essere rimpatriate in 
Afghanistan dai governi di Iran e 
Pakistan. 

Anna Piuzzi 


Pentecoste di sangue in Nigeria, 21 morti 
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ECONOMIA 


ell'area industriale dell'Aussa 
Como, superata la fase di com- 
missariamento, si aprono im- 
portanti opportunità indu- 
striali e, di conseguenza, oc- 
cupazionali. E non solo in comu- 
ne di San Giorgio di Nogaro, ma an- 
che di Torviscosa, Marano Lagunare e 
nei territori contermini. Torna, infat- 
ti, l'acciaio — nonostante il blocco na- 
vale russo all'imbocco del Mar d'Azov 
(costa ucraina) — in particolare per in- 
sediamenti di importanti gruppi im- 
prenditoriali. 


Aussafer e Benetton 


Come quello di Aussafer Due, di San 
Giorgio di Nogaro, leader nella lavo- 
razione dei metalli ad alta tecnologia, 
che ha acquisito la Laserjet, azienda 
veneta da oltre 40 anni impegnata nel- 
la lavorazione dell'acciaio. Verrà com- 
pletata in questo modo la gamma di 
servizi offerti da Aussafer. La quale, a 
sua volta, si diversificherà nel merca- 
to delle macchine agricole, forestali e 
per la manutenzione del verde e nel 
settore del sollevamento e delle piat- 
taforme aeree. Il tutto sotto la regia di 
“21 Invest”, il gruppo di Alessandro 
Benetton; un fatturato atteso di 100 
milioni di euro nel 2022 e 400 dipen- 
denti. «Questa operazione è il risulta- 
to di un percorso di crescita condivi- 
so con la famiglia Citossi iniziato alla 
fine del 2020, nonché un passo deci- 
sivo verso l’obiettivo di creazione del 
leader europeo della lavorazione 
dell'acciaio ad alta tecnologia», ha com- 
mentato Benetton, mentre Giacomo 


Aussa Corno. Dopolo stop dall'Ucraina, forniture da Brasile, India, Cina, Indonesia. Urgente 


potenziare l'infrastruttura ferroviaria tra Cervignano, S.Giorgio e Monfalcone 


ee 
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Citossi, amministratore delegato di 
Aussafer ha osservato che «la sinergia 
generata da questa acquisizione e la 
collaborazione con la famiglia Fraron, 
consolida ed accresce la leadership na- 
zionale ed internazionale del Gruppo 
Aussafer, con un potenziamento sia a 
livello dimensionale che tecnologico, 
superando i 20 impianti di taglio la- 
ser attivi ed aggiungendo il taglio tu- 
bo, ma soprattutto rappresenta l'unio- 
ne di tre realtà industriali con un know- 


Tra gli investimenti attesi in Aussa Corno anche un nuovo polo siderurgico a San Giorgio 


li 


how di elevata competenza che ci fa 
guardare con sempre più forza all'Eu- 
ropa». 


Danieli e Metinvest 


Di prospettive ancora molto più am- 
pie è l'operazione che si apprestano a 
fare i colossi Danieli e Metinvest con 
la costruzione del nuovo polo siderur- 
gico di San Giorgio di Nogaro, esteso 
su sessantacinque ettari di superficie 
che la Regione doterà di una banchi- 


uova cassa integrazione 

all'Automotive di Tolmezzo 

per tre settimane in tutto, dal 

6 giugno al 2 luglio, per un 

massimo di 820 dipendenti 

sui totali 900 circa. A casa fino a 50 

lavoratori al giorno. Il motivo? 
Mancano microchip, 
componentistica indispensabile per il 
settore automobilistico. Al fermo di 
Jeep - come fanno sapere i sindacati — 
si somma anche una riduzione di 
ordini da parte della BMW. Intanto 
con il contratto di espansione, che 
consente ai pre pensionandi di 
anticipare la quiescenza, entro giugno 
ci saranno ulteriori 74 uscite. 


Assunzioni? Mancano i profili 


Nel terziario in Friuli-Venezia Giulia 
cresce l'occupazione rispetto al 
periodo pandemico, ma l'incertezza 
economica, i rincari e la mancanza di 
manodopera rallentano la ripresa 
delle imprese. Il 35% delle imprese 
che hanno avviato ricerca di personale 
non è riuscito ad assumere nemmeno 


una risorsa e questo impatta 
negativamente sui ricavi. È la sintesi di 
uno studio dell'Ente bilaterale del 
Terziario del Fvg. 

Rispetto alle previsioni, da maggio a 
luglio di quest'anno sono previste in 
Fvg quasi 26.500 assunzioni, il 73 per 
cento delle quali (pari a quasi 19.500 
addetti) nel commercio, turismo e 
servizi. Ma il problema vero è che è 
proprio il terziario — di più rispetto al 
manifatturiero che comunque è alle 
prese con le difficoltà di reperimento 
di figure professionali, anche di operai 
generici alla produzione - il 
comparto che accusa maggiormente il 
contraccolpo della difficoltà di 
reperimento della manodopera. 
Dall'indagine emerge che rispetto alle 
esigenze occupazionali, quattro 
imprese su dieci hanno effettuato 
nuove ricerche di persone negli ultimi 
due anni, mentre nel 2022 il 26 per 
cento delle aziende prevede di 
intraprendere nuove azioni di ricerca. 
Due imprese su tre hanno avuto 
difficoltà nel trovare le risorse 


LAVORO. | paradossi: da maggio a luglio previste 26.500 assunzioni 
in Fvg. Ma i profili non si trovano. Tra i settori più penalizzati il terziario 


Le commesse ci sono. 
Mancano chip e personale 


desiderate e il 35 per cento di queste 
non è ancora riuscito ad assumerne 
nessuna. La metà delle imprese 
dichiara di incontrare difficoltà ad 
assumere manodopera superiori 
rispetto ai due anni passati e che 
questo ha un impatto negativo sui 
ricavi. Sempre sul fronte delle imprese 
del terziario, una su quattro ritiene 
che i rincari abbiano avuto nei primi 
mesi del 2022 un impatto molto o 
abbastanza rilevante sull'andamento 
dell'impresa. Ma ci sono aziende che 
dopo la pandemia hanno 
consolidato definitivamente la 
ripartenza. E festeggiano. 


170 anni di Sante Chiarcosso 


«Settanta non è il numero di anni 
d'età: per un autotrasportatore, è solo 
un'indicazione di velocità da 
rispettare sulle strade». Così Sante 
Chiarcosso ha festeggiato il suo 
70esimo compleanno nell'omonima 
azienda. Insieme ai collaboratori. 
«Festeggio i 70 anni premiando con 
un voucher di 200 euro in busta paga 


na portuale di mezzo chilometro, da 
60 milioni di euro. L'investimento in- 
dustriale potrebbe avvicinarsi ad un 
miliardo di euro; 800 i posti di lavo- 
ro. Metinvest ha la titolarità dell'ac- 
ciaieria Azovstal di Mariupol, oggi pur- 
troppo ridotta a cumuli di macerie. 
Ma è anche titolare di società minera- 
rie e metallurgiche negli Usa, in Euro- 
pa e di altri impianti in Ucraina. Il 
Gruppo Danieli ha elaborato delle sti- 
me, concludendo che i fatturati pos- 
sono raggiungere i quattro miliardi 
l'anno con un impatto sul Prodotto 
interno lordo (Pil) regionale pari all'8 
per cento e al 20 per cento se il con- 
teggio si limita al solo Pil della provin- 
cia di Udine. I programmi di svilup- 
po sono ovviamente di lungo respiro. 


Solo navi da 20 mila tonnellate 


E per il presente? Se l'acciaio non ar- 
riva dall'Ucraina - ecco perché le Of- 
ficine Tecnosider (Ots), laminatoio 
controllato dal gruppo svizzero-lus- 
semburghese Trasteel International Sa, 
hanno dovuto ricorrere alla cassa in- 
tegrazione per due settimane - le na- 
vi lo portano dal Brasile, dalla Cina, 
dall'Indonesia e dall'India. Porto No- 
garo e l'Aussa Corno, si sa, dispongo- 
no di laminatoi tra i più importanti 
d'Italia, in grado di produrre quattro 
milioni di tonnellate di output finito 
l’anno. Qui, però, possono approda- 
re carichi fino a 20 mila tonnellate. Le 
navi da 40 mila, in arrivo dai porti più 
lontani, devono per forza scaricare a 
Monfalcone, da dove i materiali pro- 
seguiranno per Porto Nogaro via chiat- 


Un porto d'acciaio. E di vetro 


ta o via strada. Con costi che eviden- 
temente si moltiplicano. Ed ecco due 
prime necessità. Quanto mai urgenti: 
potenziare l'infrastruttura ferroviaria 
tra i poli di Cervignano, San Giorgio 
di Nogaro e Monfalcone, e aumenta- 
re la profondità dei fondali dei porti 
per le navi più grandi di materie pri- 
me che solcano le rotte oceaniche da 
molto più lontano. 


Nuove aziende del vetro 


Ma in Aussa Corno non si sta svilup- 
pando solo l'acciaio. Si consolida an- 
che il vetro. Aprirà, infatti, una nuova 
vetreria del gruppo umbro Coopera- 
tiva Piegarese nella Ziac. Il personale 
verrà selezionato e formato per 4 me- 
si nella sede centrale a spese dell’azien- 
da. Con un investimento iniziale di 
80 milioni di euro, la società di Piega- 
ro, del gigante del vetro guidato da 
Bruno Gallo, realizzerà un comples- 
so produttivo per il vetro cavo colora- 
to. Il nuovo stabilimento sorgerà nei 
terreni in cui c'erano le concerie Co- 
golo a San Giorgio di Nogaro. L'area 
è dotata di una propria banchina che 
potrebbe consentire l’arrivo delle na- 
vi con la sabbia silicea per la produ- 
zione del vetro via mare che verrà sca- 
ricata direttamente nel nuovo impian- 
to. La superficie complessiva dei ter- 
reni acquistati è di 360 mila metri qua- 
drati circa. Oltre ai cento posti di la- 
voro previsti, a beneficiare di questa 
apertura ci sarà anche l'indotto, visto 
che sarà un'attività che opera 24 ore 
su 24. 

ED.M. 


Ancora difficoltà con la componentistica. All'Automotive cassa integrazione per tre settimane 


a metà anno, confidando di riuscire a 
fare altrettanto a fine anno. È uno 
sforzo importante, non scontato: dal 
momento che le cose sono positive e 
che ho passato un traguardo di rilievo, 
ho pensato di dare un premio ai miei 
collaboratori. A dimostrazione della 
mia volontà di costruire un futuro 
sempre all'insegna dell'impegno 
professionale e, almeno speriamo, più 
sereno». «Sante Chiarcosso è una 
persona molto pratica, uno sportivo: 
elementi che rappresentano, per me, 


un valore aggiunto — ha detto il 
prefetto Massimo Marchesiello, 
intervenuto alla cerimonia di 
festeggiamento —. Con lui abbiamo 
condiviso un iter per l'organizzazione 
di un evento come la Corsa per Haiti, 
manifestazione che riveste 
un'importanza strategica per la 
popolazione haitiana. Mi ha fatto 
davvero piacere lavorare con il dottor 
Chiarcosso e, fin da subito, mi sono 
reso conto che la fiducia era ben 
riposta anche dalla sua parte». 
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essimi segnali arriva- 
no dall'Invalsi, l'isti- 
tuto che monitora i ri- 
sultati della didattica 
nella scuola italiana. 
Metà dei quindicenni fati- 
ca a comprendere un testo 
anche semplice. Tutti a spara- 
re sulla Didattica A Distanza 
(Dad), la didattica da remoto 
che ha consentito nei lunghi 
mesi dell'isolamento epide- 
mico di tenere un filo tra la 
scuola e gli studenti. 
Magari fosse solo questo. La 
questione è molto più gene- 
rale e ha a che fare con la So- 
cietà Digitale, la grande tra- 
sformazione che sta cam- 
biando tutto, dalla politica 
all'economia, dal lavoro alla 
comunicazione. Venticinque 
anni fa ritenevamo che il 
computer avrebbe mutato le 
forme del sapere e della sua 
trasmissione, poi sono arri- 
vati internet e gli smartpho- 
ne e il cambiamento ha acce- 
lerato a una velocità prima 
inimmaginabile. Le nostre 
ragazze, i nostri ragazzi, sono 
stati travolti dall’onda del di- 
gitale. Acquisiscono, conser- 
vano e restituiscono infor- 
mazioni in modo totalmente 
diverso rispetto alle genera- 
zioni precedenti; hanno abi- 
lità straordinarie ma faticano 
a confrontarsi con una pagi- 
na scritta, un pensiero com- 
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plesso, una sintassi meno 
che banale. I social, le serie 
tv, la comunicazione degli 
adolescenti sono basati su 
registri di scrittura totalmen- 
te diversi rispetto a come per 
secoli abbiamo espresso la 
realtà. Non serve più memo- 
rizzare le nozioni, le date, o i 
nomi. Basta aprire Wikipedia 
e il nostro sapere decolla. In- 
vece di esprimere un concet- 
to complesso con subordina- 
te e congiunzioni è più velo- 
ce spedire dieci frammenti 
whatsapp. 

Naturalmente questo cam- 
bio nei paradigmi del sapere, 
la cui immagine ci appare 
sfuocata, non è senza con- 
troindicazioni. Il fatto che 
centinaia di migliaia di ado- 
lescenti abbiamo difficoltà a 
decifrare un testo scritto li 
espone a strumentalizzazio- 
ni e propaganda. Come si è 
visto durante la pandemia e, 
ora, nella guerra Russa-Ucrai- 
na. 

Cosa può fare la scuola? 
Molto, anche se per sua na- 
tura è una istituzione lenta, 
che fatica ad adattarsi ai 
cambiamenti. La scuola inse- 
gna il sapere certificato, la 
conoscenza assodata. È un 
pachiderma, lento, sicuro, 
restio ai cambiamenti. Gli 
insegnanti rivoluzionari so- 
no pochi e si trovano quasi 
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sempre a disagio (don Mila- 
ni insegna). 
Per questi motivi non si può 
pretendere dal sistema scola- 
stico che si adatti in tempi 
brevi al cambiamento del di- 
gitale. I due atteggiamenti ti- 
pici degli insegnanti, l’accet- 
tazione acritica o il rifiuto 
per principio, ne sono una 
testimonianza. Ci vorrebbe 
un grande patto tra la scuola 
e le famiglie ma in una so- 
cietà disgregata come la no- 
stra una simile soluzione 
non si vede all'orizzonte. 
Non resta che sperare negli 
uomini e nelle donne di 
buona volontà. 

Andrea Zannini 


Travolti dall'onda digitale, sono più esposti a semplificazioni e superficialità, a strumentalizzazioni e propagande 


I ragazzi non capiscono quello che leggono. 
Rivoluzionati i codici dell'«intelligere» 


Più che punizioni esemplari, conta l'opera di un'educazione finalmente concertata 


Il bullismo colpisce anche tra noi. 
Guai però a semplificare 


venti come il grave episodio di 
bullismo accaduto nei giorni scorsi 
all’esterno di un istituto seconda- 
rio di Udine, quando una studen- 
tessa rea di aver “fatto la spia” con 
i docenti è stata picchiata fino a dover 
essere portata in pronto soccorso, so- 
no raramente fulmini a ciel sereno, 
ma piuttosto l'esito di una serie di 
espressioni di disagio che non vengo- 
no recepite e affrontate per tempo. 
Parliamo di situazioni di disagio per- 
sonale che si inseriscono in un males- 
sere emotivo e relazionale più genera- 
le e crescente dei nostri giovani, che si 
è amplificato nel periodo della pande- 
mia. 
Trattandosi di un episodio che alcuni 
hanno ripreso con i propri telefoni cel- 
lulari, in questo contesto delicato va 
considerato che le tecnologie hanno 
aiutato i giovani a studiare, mantenere 
le relazioni e trovare nuovi spazi di 
espressione, ma al contempo il loro uti- 
lizzo sempre più pervasivo e inconsape- 
vole ha amplificato altre forme di disa- 
gio e prevaricazione, come in questo ca- 
so, in cui l'utilizzo dello smartphone ha 
potenzialmente reso pubblica e indele- 


bile una aggressione già gravissima. 

Sui giornali si leggono voci autorevoli 
che invocano le famose “punizioni 
esemplari” ignorando che queste non 
hanno mai portato a reali soluzioni 
perché si concentrano sui sintomi e 
non sulla radice dei problemi. Dare 
delle risposte sanzionatorie ad atti così 
gravi è doveroso, ma queste devono 
essere proporzionate e orientate alla 
responsabilizzazione e rieducazione 
dei soggetti coinvolti. Non inasprite 
nell'illusione che possano fungere da 
monito per comportamenti futuri, au- 
spicio che si è rivelato regolarmente 
fallimentare. In questo contesto edu- 
care all'utilizzo consapevole delle nuo- 
ve tecnologie è fondamentale, ed è 
quello che come associazione faccia- 
mo costantemente con progetti forma- 
tivi articolati rivolti a studenti, genitori 
e insegnanti come il “patentino per lo 
smartphone”. Al contempo non si può 
pensare che queste azioni educative 
siano sufficienti se alla base non c'è un 
cambiamento anche nella capacità e 
volontà della scuola di cogliere e dare 
risposta ai segnali di disagio che arri- 
vano dai nostri giovani ragazzi. 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


3° Posto come obiettivo ipotetico la 
balcanizzazione dei territori russofoni, 
quali altre aggressioni saranno necessa- 
rie e, tenuto conto della visibile lentez- 
za, con quali esiti finali? Si imporrà una 
serie di scelte, tutte ugualmente contrad- 
ditorie e dolorose: mantenimento del- 
l'impossibile convivenza tra le rispettive 
minoranze o forzata deportazione verso 
una (quale?) madre patria? 

4° Osservata e mantenuta la stanca pro- 
gressione dell'ingiusta occupazione, co- 
me motivare e rilanciare nel personale 
civile e militare il morale alto, la certez- 
za degli obiettivi e la saldezza dei pro- 
positi nella conduzione di una guerra 
convenzionale che prevede lo spargi- 
mento del sangue per ogni metro da 


conquistare? 

5° Quanto tempo e quante impensabili 
risorse richiederà la sanazione di territo- 
ri, di acque e di abitati disseminati di ar- 
mi inesplose e di mine antiuomo? Non 
c'è il rischio di dover abbandonare inte- 
re regioni per le quali si è combattuto, 
perché divenute impraticabili, come è 
avvenuto per vaste aree di confine lungo 
il fronte occidentale della prima guerra 
mondiale (campi trincerati sulla linea 
che va da Verdun a Strasburgo), dichia- 
rati “zona rossa” e quindi inutilizzabili 
per secoli? 

6° Poiché si dovrà comunque arrivare 
alla trattativa per una tregua, per un ar- 
mistizio e per una pace, non si renderà 
impossibile il negoziato con ogni altro 


Dopo due anni di pandemia e nella si- 
tuazione di grande instabilità econo- 
mica e sociale che tuttora stiamo vi- 
vendo è necessario interrogarsi sui lo- 
ro bisogni e sulle priorità educative in- 
vestendo realmente su azioni quali la 
promozione della legalità, l’educazio- 
ne emotiva, digitale e relazionale, il 
sostegno alla genitorialità e la creazio- 
ne di reti di comunità per sostenere e 
accompagnare la crescita di bambini e 
ragazzi e infine azioni per promuovere 
la socializzazione e il protagonismo 
giovanile. 
L'auspicio è che la scuola diventi il 
luogo privilegiato non solo per l'ac- 
quisizione di conoscenze ma anche di 
competenze di cittadinanza. Il luogo 
in cui i ragazzi possano sperimentare 
se stessi e confrontarsi con gli altri, svi- 
luppare senso critico e consapevolez- 
za, non solo rispetto agli argomenti 
previsti dal programma ministeriale 
ma anche sui temi maggiormente rile- 
vanti per il loro sviluppo e il loro be- 
nessere. 
Maria Lipone e Giacomo Trevisan 
Associazione M.E.C. 
Media Educazione Comunità 


giorno di aggressione? Non si va forse 
verso una condizione di stallo, per cui, 
non risultando né vinti né vincitori, ne 
risulterà una lotta endemica, in cui nes- 
suno dei contendenti accetterà di smet- 
tere l'uso delle armi? 
7° In questa tragica situazione, come sa- 
rà sopportabile nel cuore dell'Europa la 
durata indefinita di una simile metastasi 
armata? Non ci sarà la spinta a ipotesi 
ancor più minacciose, con la pressione 
per mutamenti politici violenti per l'una 
e l'altra forza belligerante? E le conse- 
guenze economiche, finanziarie, sociali 
e istituzionali non potrebbero causare 
rivolte, ribellioni e ritorsioni tali da ri- 
sultare suicida “l'operazione militare 
speciale” della follia putiniana e da ren- 
dere impossibile ogni percorso di pacifi- 
cazione? 

Guido Genero 
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Test Invalsi 
Preoccupanti risultati. 
Gervasutti: «Non è colpa 
della Dad. Cè stata la 
rivoluzione digitale. 
Anche la scuola deve 
cambiare» 


n peggioramento continuo 
in italiano e matematica, 
soprattutto alle scuole 
Superiori; una situazione, 
invece, decisamente migliore 
in inglese. È il quadro che emerge 
plasticamente guardando i risultati 
ottenuti dagli studenti friulani nei 
test Invalsi negli ultimi anni, quelli 
della pandemia. 
I numeri fanno una certa 
impressione. Eccoli: in italiano alla 
fine della quinta superiore solo il 
65% dei nostri ragazzi ha raggiunto 
un livello di competenze «adeguato». 
Significa che il restante 35% fatica a 
comprendere perfettamente un testo 
scritto. Un peggioramento di ben 13 
punti rispetto al 2019 quando il 
78,7% aveva competenze adeguate. 
Decisamente molto più contenuto il 
calo del risultato alla fine della terza 
media, appena un punto 
percentuale. In italiano, inoltre, gli 
studenti friulani delle superiori 
hanno fatto peggio della media dei 


Dopo 1 


loro compagni di scuola del Nordest, 
dove il livello minimo è 
appannaggio del 67,1%, pur 
rimanendo più in alto della media 
italiana (56,1%). Alle medie invece 
si mantengono avanti: il Nordest si 
ferma a 76,5% e l'Italia al 60,8%. 
Non vanno meglio le cose in 
matematica dove raggiunge la 
sufficienza appena il 62,6% degli 
studenti della quinta superiore, a 
fronte di un 75% del 2019. Anche in 
questo caso è migliore la situazione 
alle medie (69,5% contro il 74,6% 
del 2019). 

La comprensione dell'inglese, invece, 
sia scritto che orale non ha subito 
cambiamenti, anzi in certi casi è 
addirittura migliorata (vedi la tabella 
sopra). 

Nelle scorse settimane gli studenti 


hanno ripetuto le prove per l'anno 
2022. Quando i dati saranno stati 
elaborati vedremo se la situazione è 
ulteriormente peggiorata o se c'è 
stata una ripresa. Di certo, la 
tendenza finora sembrerebbe 
preoccupante. 

Limita, però, il pessimismo Luca 
Gervasutti, dirigente del Liceo 
classico Stellini di Udine e 
vicepresidente regionale 
dell'Associazione nazionale Presidi. 
«La tentazione — afferma - è quella 
di addebitare la causa di questi 
risultati al lungo periodo che i 
ragazzi hanno trascorso a casa con la 
Didattica a distanza (Dad). 
Intendiamoci, qualche responsabilità 
alla Dad, dove non ha funzionato, 
sicuramente può essere attribuita, 
tuttavia dove invece ha funzionato, 


e medie 
e superiori 


e primaria 
e medie 
e superiori 


e primaria 
e Medie 
e superiori 


ha consentito agli studenti di 
continuare il percorso scolastico. 
Inoltre i dati Invalsi, pur importanti, 
sono soggetti a troppe variabili». 
Quali? 

«Ad esempio quelle legate alla 
singola scuola o alla composizione 
delle classi, che spesso non è 
equilibrata, o alla continuità 
didattica che c'è stata durante l’anno. 
Inoltre l’Invalsi è una prova 
importante perché è uguale su tutto 
il territorio nazionale, ma si svolge 
una volta all'anno e può essere legata 
a fattori episodici. Ha un valore 
relativo, non assoluto». 

Tuttavia, il fatto che il 35% degli 
studenti delle Superiori non sia 
in grado di comprendere un testo 
scritto dà per lo meno da 
pensare. 


2018 2019 
754%. 724% 
5 | 78,7% 
758% 74,6% 
si 75% 
82,5% 87,6% 
78,4% 77,9% 
i 55% 
93,5% 88,5% 
88,4% 88,7% 
. 67,3% 


«Sulla comprensione del testo scritto 
è evidente che siamo di fronte ad un 
risultato che è anche determinato dai 
tempi che stiamo vivendo. I nostri 
ragazzi non sono più abituati a 
leggere lunghi testi, privilegiano la 
sintesi rispetto all'analisi. Sono 
cambiati e questo è indotto dalla 
diffusione del digitale. Ciò è fuori di 
dubbio. Lo stesso dicasi per la 
scrittura: si dice che i nostri studenti 
non sono più abituati a scrivere. In 
realtà questo non è vero: scrivono 
molto più di prima, ma in modo 
diverso, utilizzando cioè strumenti di 
scrittura diversi. Di fronte a tale 
situazione, la scuola deve preservare 
le vecchie abilità, ma non può 
neppure non valorizzare le nuove 
che sono state determinate dalla 
diffusione su larga scala del digitale. 


I risultati di un 
sondaggio condotto 
quest'anno tra gli 
studenti dello Stellini 


e competenze trasversali, 
come l'abilità nel 
comunicare, la capacità di 
risolvere i problemi, il senso 
di responsabilità, sono molto 
importanti per il lavoro, ma la 
scuola non le insegna. È quanto 
emerge da un sondaggio sottoposto 
dal dirigente Luca Gervasutti agli 
studenti del Liceo classico Stellini di 
Udine. 367 sono state le risposte. 
L'abilità nella comunicazione, ad 


esempio, è considerata 
importantissima (è stata cioè 
valutata con 10 punti, il massimo) 
dal 49,3% di coloro che hanno 
risposto; il senso di responsabilità 
dal 46,9%, la capacità di risolvere 
problemi per il 44,7%, il senso di 
responsabilità per il 46,9%, 
l'autocontrollo per il 40,1%, il saper 
perseguire un obiettivo dal 38,7%, la 
motivazione e l'entusiasmo dal 
27,5%, il pensiero critico dal 35,7%, 
il saper sostenere le proprie idee dal 
33,5%, l'onestà e la correttezza dal 
45,8%. 

Quando però si chiede se tali 
competenze sono fornite dalla 
scuola, le percentuali calano 
drasticamente: al 18% per l'abilità 
nella comunicazione; al 7,1% per il 


senso di responsabilità; all'8% per la 
capacità di risolvere i problemi; al 
7,1% per il senso di responsabilità; 
al 4,1% per l'autocontrollo; al 4,2% 
per il saper perseguire un obiettivo; 
appena al 2,7% per l'onestà e la 
correttezza. 

«Si tratta di competenze trasversali — 
afferma Gervasutti — che la scuola 
spesso in realtà promuove, in modo 
magari anche inconsapevole, ma che 
non riesce poi a valutare. I nostri 
ragazzi invece ci dicono che tali 
competenze sono importanti e 
richiestissime nel mondo del lavoro. 
La scuola, quindi, non dovrebbe 
limitarsi a certificare i risultati 
raggiunti nelle materie curricolari, 
ma dovrebbe anche valutare e 
valorizzare queste competenze». 


STUDENTI CON COMPETENZE ADEGUATE IN FRIULI-VENEZIA GIULIA (Dati /NVALSI**) 


2021 


71,5% 
65% 


69,5% 
62,6% 


89,4% 
80,4% 
56,9% 


95% 
87,5% 
67,4% 


* Perle superiori la serie temporale inizia nel 2019 


** Nel 2020, causa Covid 19, le prove Invalsi 
non si sono tenute 


Covid crollo in matematica e italiano 


In sostanza: non è assolutamente 
vero che gli studenti di oggi sono 
meno competenti dei loro fratelli 
maggiori, semplicemente hanno 
delle competenze diverse, che prima 
o poi anche i test Invalsi dovranno 
certificare». 
Quali competenze? 
«Ad esempio l'applicarsi 
contemporaneamente su più fronti, 
la capacità di fare rete». 
La scuola come può adeguarsi? 
«Accanto alle pagelle tradizionali, 
che certificano il risultato raggiunto 
nelle materie curricolari, dovrebbe 
produrre ogni anno una 
certificazione che attesti il possesso 
di queste nuove competenze, 
trasversali, che dovrebbero essere 
anch'esse oggetto di valutazione». 
Stefano Damiani 


«Competenze trasversali utili, ma la scuola non le dà» 
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Nuovo cda Civibank targato Sparkasse. 
«Costruiamo la banca del Nordest» 


necessario guardare al 


a: 
futuro e iniziare a lavo- 
rare per creare davvero la 
banca del Nordest» ca- 
paci di offrire «più pro- 
dotti e servizi, per costruire un sistema 
bancario interessante per le persone, le 
imprese e il territorio. Abbiamo due 
brand molto forti, il marchio CiviBank 
è una ricchezza e resterà. Già dalla pros- 


sima settimana verranno istituiti grup- 


pi di lavoro Sparkasse-CiviBank per trac- 
ciare le prospettive insieme». Parola di 
Gerhard Brandstatter, presidente di Spar- 
kasse. L'ha pronunciata lunedì 6 giu- 
gno, dopo aver appreso l'esito dell’as- 
semblea dei soci di Civibank, che han- 
no deciso di voltar pagina. Hanno in- 
fatti rinnovato il consiglio di ammini- 
strazione: l'88,9% dei consensi alla li- 
sta organizzata da Sparkasse, il 10,1% 
a quelli dell'ex maggioranza con a ca- 


po Michela Del Piero. Il cda, a sua vol- 
ta, ha distribuito gli incarichi. Lamana- 
ger Alberta Gervasio assume la presi- 
denza, prendendo il posto di Del Pie- 
ro. Vicepresidenti sono diventati Gu- 
glielmo Pelizzo e Aldo Bulgarelli. Gli 
altri componenti del cda sono Lidia 
Glavina, Antonio Marano, Mario Cap- 
pelletti, Luca Cristoforetti, Armin Wies- 
senegger e Andrea Stedile (solo quest'ul- 
timo arriva dalla precedente maggio- 
ranza). Per decisione dell'assemblea, a 


Alberta Gervasio, presidente Civibank 


ogni componente del cda sarà corrispo- 
sto un compenso annuo lordo di 25mi- 
la euro, oltre ai gettoni di presenza 300 
euro lordi per ogni seduta. 

L'assemblea ha approvato il bilancio 
2021, chiuso con un utile netto di 14,1 


i è spento, venerdì 3 giugno, a 
Udine, all’età di 92 anni, Pier- 
giorgio Bressani, parlamenta- 
re friulano per sei legislature al- 
la Camera dei deputati nelle fi- 
le della Democrazia cristiana, sin- 
daco del capoluogo friulano dal 1985 
al 1990. 
Nato a Udine, da una famiglia origi- 
naria di Nimis, Bressani rimase orfa- 
no del padre, avvocato, alpino morto 
sul fronte greco della Seconda guerra 
mondiale. Diplomatosi al Liceo clas- 
sico Stellini, si laureò in Giurispruden- 
za all'Università Cattolica di Milano. 
Nel 1963 fu eletto per la prima volta 
alla Camera. Nella sua attività di Par- 
lamentare è stato anche sottosegreta- 


rio alla presidenza del Consiglio dei 
ministri, con Francesco Cossiga presi- 
dente, tra il 1976 e il 1981, apportan- 
do il suo contributo per la ricostruzio- 
ne post sisma. 

Nel 1985, alla morte improvvisa del 
sindaco di Udine, Angelo Candolini, 
la Dc gli chiese lasciare Roma, dimet- 
tendosi da parlamentare, per candi- 
darsi alle elezioni comunali. Nei cin- 
que anni di guida della sua città pose 
le basi per la realizzazione del Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, confermò 
la costruzione del Tribunale nell'ex 
ospedale vecchio, realizzò i parcheg- 
gi interrati per i Mondiali di calcio Ita- 
lia ‘90. Al termine del mandato, nel 
1990, non volle ricandidarsi. Succes- 


L'addio a Piergiorgio Bressani, 
parlamentare e sindaco di Udine 


sivamente, fino al 1994, fu membro 
del Consiglio superiore della magistra- 
tura. 

«Il nome di Piergiorgio Bressani - ha 
scritto il sindaco di Udine Pietro Fon- 
tanini in una nota, esprimendo il cor- 
doglio del Comune e della città — ri- 
marrà per sempre sinonimo di una 
politica fatta di passione, visione e spi- 
rito di sacrificio. Per tornare a Udine, 
la sua città, e candidarsi come sinda- 
co, egli interruppe infatti la sua straor- 
dinaria esperienza nella politica roma- 
na che lo aveva portato a diventare vi- 
cepresidente del Consiglio. Come sin- 
daco - ha proseguito Fontanini — sep- 
pe portare la capitale del Friuli al pas- 
so con i tempi di allora e renderla pron- 


Piergiorgio Bressani 


ta ad affrontare sfide come i Mondia- 
li di calcio di Italia 90». 

Il presidente della Regione, Fedriga, lo 
ha definito uno tra i «politici più illu- 
stri» del Friuli-V.G., «uomo delle isti- 
tuzioni capace e acuto, persona signo- 
rile e dalle profonde conoscenze giu- 
ridiche e culturali: fu un pilastro fon- 
damentale per la ricostruzione post 
terremoto e un protagonista della na- 
scita dell'Ateneo friulano». Da sinda- 
co di Udine, conclude Fedriga, «lasciò 


Sequestrati dal Nucleo 
tutela un ostensorio 

e un'acquasantiera 
rubati negli anni ‘80 a 
Rordenone e Manzano 


stato monitorando il mercato 
on-line che i Carabinieri del Nu- 
cleo Tutela del Patrimonio Cul- 
turale di Udine sono riusciti a rin- 
tracciare e sequestrare un osten- 
sorio (nel riquadro) ed un'acquasan- 
tiera che erano stati rubati ben quarant'an- 
ni fa, negli anni ‘80, il primo dalla par- 
rocchia di San Giorgio di Pordenone, la 
seconda da quella di San Tommaso Apo- 
stolo di Manzano. 
L'ostensorio - che verrà 
presentato ai fedeli dome- 
nica 12 giugno nel corso 
della Santa Messa delle ore 
11.30 presso la chiesa di 
San Giorgio a Pordenone 
— el'acquasantiera, che do- 
vrà essere sottoposta a re- 
stauro, sono stati riconse- 
gnati ai rispettivi parroci, 
don Roberto Laurita e 
mons. Giovanni Rivetti, 
dal Comandante del Nu- 
cleo Tpc di Udine, Mag- 
giore Lorenzo Pella, al ter- 
mine di un'indagine coordinata dalla 
Procura della Repubblica del capoluo- 
go friulano — alla quale hanno collabo- 
rato le Stazioni Carabinieri competenti 
per territorio — intrapresa a seguito del 
controllo di vari siti web, attività finaliz- 
zata alla ricerca di beni chiesastici illeci- 


tamente commercializzati. I due ogget- 
ti sacri sono stati sequestra- 
ti dai Carabinieri del Nu- 
cleo Tpc di Udine a segui- 
to di perquisizione domi- 
ciliare disposta dall’Auto- 
rità giudiziaria nei confron- 
ti di due individui che de- 
tenevano diversi oggetti ec- 
clesiastici che mettevano 
in vendita su canali tele- 
matici. 

Molti dei beni 
sequestrati avevano 
trovato riscontro nella 
«Banca dati dei beni 
culturali illecitamente 
sottratti», il più grande database al 
mondo di opere d'arte rubate gestito 
dal Comando Tpc, dove le immagini e 
gli elementi descrittivi dell'ostensorio 
hanno consentito di appurare che si 
trattava di quello sottratto da ignoti, il 
25 novembre 1986 dalla Parrocchia di 


Carabinieri Arte sacra ritrovata 


| Il monitoriaggio sul web ha consentito ai Carabinieri di ritrovare le opere rubate 


San Giorgio di Pordenone. 

Più complesse sono risultate le ricerche 
dell’acquasantiera della Parrocchia di 
San Tommaso Apostolo che, soltanto a 
seguito di un complesso lavoro di rico- 
struzione effettuato dai militari operan- 
tiin collaborazione con le «memorie sto- 
riche» del manzanese, hanno consenti- 
to di determinare l'esatta provenienza 
del manufatto. 

Il procedimento penale a carico dei due 
indagati è stato archiviato, ma l'elemen- 
to di maggiorimportanza risiede, anco- 
ra una volta, nel costante monitoraggio 
del mercato on-line di beni artistici an- 
che di natura chiesastica come nel caso 
in questione, nonché nella perseveran- 
za dimostrata dai militari del Nucleo Ca- 
rabinieri Tutela Patrimonio Culturale di 
Udine che ha consentito, anche a distan- 
zadi anni, il ritorno a casa, reinserendo- 
li nel proprio contesto territoriale, di ma- 
nufatti costituenti la memoria storica e 
devozionale delle due comunità. 


Sequestro 
record in Fvg 


invenimento record di droga 
a Trieste, uno dei più impo- 
nenti mai avvenuti in Europa. 
La Guardia di finanza, coordi- 
nata dalla Direzione Distret- 
tuale Antimafia, ha sequestrato 
4,3 tonnellate di cocaina in 
un'operazione che prevede misu- 
re cautelari nei confronti di 38 
persone tra Europa e Colombia. 
Sono stati inoltre sequestrati qua- 
si 2 milioni di euro in contanti. Si 
stima che la quantità di cocaina 
sequestrata sia stata pagata circa 
96 milioni di euro dai gruppi cri- 
minali acquirenti. Sul mercato ita- 
liano la vendita al dettaglio ne 
avrebbe più che duplicato il valo- 
re finale, arrivando a 240 milioni 
di euro. 
Le indagini, protratte da più di un 
anno, hanno ricostruito la fitta re- 
te di rapporti tra i produttori di co- 
caina sudamericani e gli acquiren- 
ti in Italia e in Europa, facenti capo 
a noti contesti di criminalità orga- 
nizzata operanti in Veneto, Lom- 
bardia, Lazio e Calabria. Sono stati 
impiegati agenti “sotto copertura”, 
che si sono infiltrati nell'organiz- 
zazione simulando di gestire la 
parte logistica dei traffici. 


LA VITA CATTOLICA 


milioni (+108,2% sul 2020) di cui 5,3 
destinati a dividendo (pari a 0,20 cen- 
tesimi per azione). Nella stessa giorna- 
ta, dall'istituto di Bolzano sono partiti 
100 milioni di pagamenti peri soci Ci- 
vibank che hanno aderito all'offerta 
pubblica di acquisto. Altri 4 milioni ar- 
riveranno tra due anni, come compen- 
so dei warrant se gli aventi diritto reste- 
ranno clienti. Da Bolzano sono arriva- 
te anche le prime assicurazioni di svi- 
luppo, a cominciare dall'ipotizzata aper- 
tura di nuovi sportelli, «se vedremo che 
sono necessari per crescere». In ogni ca- 
so, «peri clienti fra pochi mesi ci saran- 
no più prodotti e più servizi, siamo un 
istituto che vuole crescere sul territorio». 

ED.M. 


Alla morte di Candolini si 
dimise da parlamentare per 
diventare sindaco 

della sua città. Aveva 92 anni 


un ricordo indelebile per la sua capa- 
cità di realizzare programmi, opere 
pubbliche, risolvere problemi concre- 
ti, sempre con uno stile personale che 
rifuggiva l'apparenza, ma sempre ama- 
bile nel rapporto con i cittadini, pro- 
digo di consigli saggi e acuti». 
«Ha lasciato una indelebile traccia del 
suo prezioso contributo per la cresci- 
ta del nostro Ateneo, frutto di grande 
esperienza pubblica e competenza giu- 
ridica», ha affermato il rettore dell'Uni- 
versità di Udine, Roberto Pinton, ri- 
cordando il suo impegno attivo nelle 
iniziative legislative per l'istituzione e 
lo sviluppo dell'Ateneo e, nel 2011, per 
la realizzazione del nuovo Statuto. 
S.D. 


grazie al web 


Federsanità 
Fvg da Papa 
Francesco 


rande emozione per la dele- 

gazione di Federsanità Anci 

FVG, guidata dal presidente 

Giuseppe Napoli, in veste an- 

che di vicepresidente vicario 

nazionale, all'udienza speciale di 

Papa Francesco sabato 4 giugno. Do- 
po il discorso della presidente nazio- 
nale, Tiziana Frittelli, il Pontefice ha vo- 
luto evidenziare l'importanza del si- 
stema sanitario pubblico anche quale 
antidoto per ridurre le disuguaglianze 
e contro l’«economia dello scarto». Da 
qui il forte invito ai politici a non ta- 
gliare le risorse per la Sanità pubblica, 
ricchezza da non perdere. «Prossimi- 
tà, integralità e bene comune» sono 
secondo Papa Francesco i tre «antido- 
ti» per aiutare a portare avanti la mis- 
sione tracciata da Federsanità. 


LA VITA CATTOLICA 


NUOVO PASSO 


Buona risposta 
ai momenti di 
confronto per 
referenti. L'8 
giugno l'ultimo 
a Tolmezzo 


olge alla sua conclusione il 
ciclo formativo che la 
Diocesi di Udine ha 
proposto per sostenere 
l'avvio delle Collaborazioni 
pastorali: sacerdoti, diaconi, 
direttori dei Consigli pastorali di 
Collaborazione (Cpc) e referenti dei 
sette ambiti pastorali delineati dal 
progetto diocesano delle Cp si sono 
riuniti nelle rispettive Foranie per 
una doppia serata formativa. 
L'ultimo degli appuntamenti, a 
concludere il ciclo primaverile, è in 
calendario mercoledì 8 giugno, alle 
20, a Tolmezzo ed è dedicato ai 
delegati delle Collaborazioni 
pastorali della Carnia. 
AI centro dei due appuntamenti la 
riscoperta dell'identità e della 
spiritualità di coloro a cui è chiesto 
un particolare servizio nella 
comunità cristiana e, in seconda 
istanza, un approfondimento su 
strumenti, tecniche e metodi per la 
conduzione di un gruppo di 
operatori pastorali o un Consiglio 
pastorale di Collaborazione. 


«Importante conoscere 
le varie comunità della Cp» 


Collaborazioni 


«Sono stati due incontri utili 
soprattutto per sgomberare il 
campo da paure, dubbi e ombre. È 
stato importante conoscere persone 
di altre Collaborazioni pastorali, 
confrontandosi sui rispettivi metodi 
di lavoro e sui percorsi proposti». A 


Cp di Palazzolo. Pellegrinaggio nel veronese 


La Collaborazione pastorale di Palazzolo dello Stella, che riunisce le parrocchie di Palazzolo, 
Precenicco, Piancada, Rivarotta e Muzzana del Turgnano, propone per giovedì 30 giugno un 
Pellegrinaggio al suggestivo Santuario di Madonna della Corona (foto), incastonato nella roccia, a 
Ferrara di Monte Baldo e, sempre nel veronese, al Santuario di Madonna del Frassino, la “Regina del 
Garda", a Peschiera. Il programma prevede la partenza alle 6 da Palazzolo dello Stella, la discesa al 
Santuario di Madonna della Corona in navetta, la S. Messa alle 10.30, visita al Santuario e per chi lo 
desidera il“Cammino giubilare” Dopo il pranzo, visita al Santuario della Madonna del Frassino e 
rientro. Per informazioni rivolgersi all'ufficio della Collaborazione presso la canonica di Palazzolo 
dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle 12, entro il 20 giugno. Tel. 0431/58047. 
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Centri estivi e grest, 


Nella foto sopra: uno degli incontri formativi, con i referenti delle Collaborazioni pastorali del Vicariato urbano di Udine 


parlare è Daniele Castellarin, 
direttore del Consiglio pastorale 
della Cp di Latisana, cittadina che, 
peraltro, ha ospitato gli incontri 
formativi per la Forania della Bassa 
Friulana. «In particolare - prosegue 
Daniele - il secondo incontro ha 
offerto dei contenuti più concreti. 
Usare un approccio didattico ha 
permesso di valutare e rimettere in 
discussione le esperienze e i metodi 
di lavoro di ciascuno». Dal suo 
punto di vista di direttore di Cpc, 
Castellarin ricorda l’importanza 
della sinergia tra direttori e 
sacerdoti, esprimendo un 
appassionato desiderio di «riuscire a 
partecipare alla vita delle singole 
comunità parrocchiali, per 
conoscere le loro persone e 
tradizioni e per instaurare uno 
spirito di collaborazione più saldo». 


«Parte di un'unica Chiesa» 


Nel Friuli orientale, invece, gli 


incontri si sono svolti a Cividale. 
«Nella seconda serata abbiamo 
avuto modo di esprimere i bisogni e 
i sostegni che riteniamo utili per lo 
svolgimento del nostro incarico», 
afferma la referente per la Pastorale 
giovanile della Cp di Remanzacco, 
Sara Trevisan. «La parola chiave 
che è emersa è stata “rete”, intesa 
come bisogno di collaborare 
all'interno della Cp, ma anche 
all'interno della Forania e con i vari 
uffici diocesani». Parlando 
dell'effettiva valenza di questa 
coppia di incontri, Sara ha le idee 
chiare: «Sono stati molto utili: 
all'avvio delle Collaborazioni 
pastorali molti di noi referenti non 
avevano ben chiaro il cammino da 
intraprendere. Il confronto 
proposto da questi appuntamenti ci 
ha aiutati e sostenuti. Inoltre — 
continua -, la formazione ci ha 
ricordato che il nostro cammino 
deve essere comune, quello di 


un'unica grande Chiesa diocesana». 
Sara guarda già a settembre, alla 
ripresa delle attività pastorali. 
«Spero che le opportunità formative 
continuino, in particolare in un 
confronto tra i singoli ambiti 
pastorali». E lancia un “assist”: 
«Spero anche che si raccolgano e si 
accolgano le istanze emerse nella 
seconda serata, ossia i bisogni di 
incontri, confronto e formazione». 


Si riprenderà a settembre 


A proposito di autunno, il terzo 
passo della formazione diocesana si 
svolgerà proprio nella seconda metà 
di settembre, quando i referenti 
pastorali d'ambito, unitamente ai 
sacerdoti, ai diaconi e ai direttori dei 
Cpc, incontreranno i direttori dei 
diversi uffici pastorali. Il calendario 
di questo terzo passaggio è 
disponibile sul sito 
www.diocesiudine.it 

Giovanni Lesa 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Le due vie 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


ue pensieri si sono 
continuamente scontrati in me, 
caro don Marino, durante questo 
tempo pasquale. Da una parte il 
canto di esultanza per la vita 
nuova, inaugurata da Cristo; dall'altra, 
oltre il dramma ucraino, la cronaca 
quotidiana nazionale che ci dà razioni 
di gocce velenose con femminicidi, 
stragi familiari, contemporanee 
soppressioni della vita dei coniugi... 
Un contrasto stridente fra ciò che 
celebriamo nella liturgia e ciò che 
vediamo nella realtà. Dato che i 
protagonisti di questi drammi 
quotidiani sono probabilmente tutti 
cristiani battezzati mi domando dove 
sia finita questa vita cristiana, se mai 
si è sviluppata, e quali drammi si 
nascondano sotto queste tragedie. 
Penso solo ai sopravvissuti, i figli 


soprattutto, come possono 
sopportare un peso simile? Ma ciò che 
mi impressiona è la ripetizione di 
questi gesti tragici, come se ci fosse un 
misterioso richiamo della morte. E la 
vita della resurrezione pasquale dove 
è finita? Ecco il mio cruccio. 

Elisa Della Savia 
Penso che quanto dice, gentile Elisa, sia il 
aruccio di tutti noi, specialmente se 
crediamo alla Pasqua di resurrezione. Si 
ripresenta di nuovo il contrasto fra morte 
e vita. Credevamo tutti, per una ingenua e 
sincera fede, che ormai tutto fosse risolto e 
invece ci troviamo con i problemi di 
sempre. C'è però un'aggravante, perché 
non veniamo da oscurità remote, da 
ignoranza profonda; veniamo da una 
tradizione di fede che ha plasmato le 
nostre generazioni. Ma qualcosa è 
cambiato negli ultimi decenni; la fede che 


credevamo consolidata con le nostre 
tradizioni religiose, ha subito un calo 
preoccupante e vistoso, tale che non 
sfugge a nessuno. 

Per questo motivo, da diverse parti, ci 
sono segnali per un ritorno al passato, 
possibilmente prima dell'ultimo Concilio 
ecumenico, considerato come lo 
spartiacque fra il bene e il male, nella 
Chiesa. Non credo che questa sia la 
medicina di cui abbiamo bisogno. 
Rimpiangere il passato non porta da 
nessuna parte; è necessario invece, vivere il 
presente rinverdendo l’esperienza 
apostolica degli inizi; incontrare cioè il 
Cristo vivente e cambiare vita, forti della 
sua presenza e del suo amore. 

Forse la nostra fede, se c'è, è fatta di 
devozioni, e dove non c'è, è intrisa di 
superstizioni, che non possono nutrire 
un'esistenza e neanche darle una 


novità sulle “regole” 


È stato pubblicato sul sito della Regione Fvg — e disponibile anche sul sito 
dell'Ufficio di Pastorale giovanile, www.pgudine.it - un aggiornamento delle 
indicazioni operative rivolto agli enti pubblici e privati che gestiranno centri 
estivi e grest. Tra le principali novità, non sarà più necessario garantire il 
cosiddetto “gruppo bolla” (i piccoli gruppi di bambini che non interagiscono 
con altri gruppi), né la rilevazione della temperatura corporea; non sono più 
necessari nemmeno percorsi e orari differenziati per l'accoglienza dei 
minori. Novità anche per pasti e merende, che non necessiteranno di 
stoviglie monouso. Resta, invece, la figura del referente Covid. 


Ritiro spirituale 
del clero nelle 
otto foranie 


i svolgerà giovedì 9 
giugno il ritiro spirituale 
del clero diocesano: 
presbiteri e diaconi si 
riuniranno nelle rispettive 
Foranie per una mattinata di 
preghiera, riflessione e 
condivisione fraterna. Il ritiro 
conclude il programma di 
formazione del clero per l’anno 
pastorale 2021-2022, che da 
ottobre a oggi ha visto sacerdoti e 
diaconi riunirsi per due cicli 
formativi (i materiali sono 
pubblicati sul sito 
www.diocesiudine.it, nella pagina 
web dedicata alla formazione del 
clero) e - complessivamente - 
quattro momenti dedicati alla 
preghiera comune e al ritiro 
spirituale. 
Di seguito il programma degli 
incontri del 9 giugno: 
Forania della Bassa Friulana: 
ore 9:30, oratorio di Latisanotta. 
Sarà presente l'Arcivescovo, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. 
Forania del Friuli centrale: ore 
9:30, Piccolo Cottolengo di don 
Orione a Santa Maria la Longa. 
Forania del Friuli collinare: ore 
9:30, Cappella delle suore di 
Maria Bambina a Fagagna. 
Forania del Friuli orientale: ore 
9:30, Santuario di Castelmonte. 
Forania del Medio Friuli: ore 
9:30, sala della canonica di 
Codroipo. Forania della 
Montagna: ore 9:30, Casa della 
gioventù di Tolmezzo. Forania 
della Pedemontana: ore 9:30, 
Tarcento. 
Vicariato Urbano di Udine: ore 
9:30, Casa dei padri Saveriani (via 
M.te San Michele n. 70). 


prospettiva, tantomeno una speranza. I 
drammi di cui sopra ci dicono che manca 
proprio la speranza, che invece è l'arma 
invincibile del credente. Di fronte alle 
difficoltà della vita, la risposta è duplice: 
negativa o positiva. La speranza la rende 
positiva, ci aiuta a superare l'esame della 
vita. 
Mi vengono in mente, proprio mentre 
scrivo, i famosi esempi biblici e patristici 
delle due vie. Lì si insisteva sulla scelta fra 
il bene e il male; in questo caso penserei 
piuttosto al bivio fra speranza e 
disperazione. E allora, la Pasqua è proprio 
la strada della speranza, della possibilità 
reale e concreta di vincere il male, anche 
quello supremo della disperazione, 
perché dinanzi a noi c'è il Cristo che per 
primo ha varcato, con successo, e 
superato il regno della morte. 
m.qualizza@libero.it 
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| CHIESA 


un tema talvolta malcompreso, 
quello della sinodalità nella Chie- 
sa, talaltra accantonato, quasi che 
tutti abbiamo altro a cui dedicar- 
ci... Proprio per questo l'Istituto 
di Scienze religiose (Issr) Santi Ermagora e 
Fortunato, accogliendo l'esortazione di Papa 
Francesco, ha voluto proporre un approfondi- 
mento su tale aspetto costitutivo della Chiesa». 
A farlo sapere è don Federico Grosso, diretto- 
re dell'Issr delle diocesi di Udine, Gorizia e Tri- 
este. 
Proprio alla sinodalità sarà infatti dedicato il tra- 
dizionale Corso biblico estivo organizzato dall'Isti- 
tuto. L'edizione di quest'anno, di nuovo “in pre- 
senza”,è in programma dall'11 al 14 luglio e avrà 
come protagonista la prof.ssa Cristina Simonel- 
li, docente di Patristica a Verona e a Milano. 
«Tenendo al centro il capitolo 15 degli Atti degli 
Apostoli, in cui si narra dell'assemblea di Geru- 
salemme - spiega il direttore —, il percorso di 
quest'anno vuole soffermarsi sulle radici bibli- 
che del tema della sinodalità». Durante le sin- 
gole giornate sono previste sessioni di ascolto, 
lettura e analisi dei testi e due pomeriggi di “dia- 
logo a due voci” con la prof. Simonelli: il primo 
inisieme a don Santi Grasso, docente di Esegesi 
biblica, il secondo con don Francesco Rossi, pro- 
fessore di Sacramentaria. L'ultimo giorno del cor- 
so, perchi lo desidera, ci sarà la possibilità di par- 
tecipare ad un breve viaggio a Ravenna, accom- 
pagnati da don Sandro Piussi, docente di Ar- 


CORSO BIBLICO ESTIVO. Dall'11 


cheologia cristiana e Storia della Chiesa. 

«Il Corso biblioco estivo — ricorda infine don Gros- 
so — è proposto anche nel cammino formativo dio- 
cesano dei laci per il progetto delle Collaborazioni 
pastorali». 


Chi è Cristina Simonelli 


Fiorentina, Cristina Simonelli dal 1976 al 2012 ha 
vissuto in un accampamento Rom, prima in Tosca- 
na, poi a Verona. Figura nota del mondo femmini- 
le ecclesiale italiano e internazionale, è membro del 
Coordinamento delle Teologhe italiane del quale 
è stata anche presidente. Ha conseguito la licenza 
in Antropologia teologica e si è diplomata in Teo- 
logia e Scienze patristiche. È docente di Storia della 
Chiesa e Teologia patristica a Verona (San Zeno, San 
Pietro Martire) e presso la Facoltà Teologica dell'Ita- 
lia Settentrionale (Milano). Ha commentato per 
Piemme l'Encidlica di papa Francesco Laudato si’ 
Sulla cura della casa comune (2015). 


La visita a Ravenna 


Il viaggio Ravenna sarà guidato da mons. Sandro 
Piussi, docente di Archeologia cristiana e Storia del- 
la Chiesa all'Issr. Si visiteranno il Battistero Neonia- 
no, la Basilica di Sant'Apollinare e Nuovo Battiste- 
ro degli Ariani, il Mausoleo di Galla Placidia, la Ba- 
silica di San Vitale e la Basilica di Sant'Apollinare in 
Classe. 


Chi può iscriversi 


Il Corsobiblico estivo dell'Issrnon è aperto solo agli 


CaritaSummer. 
Iscrizioni aperte 
alle esperienze di 
volontariato estivo 


al 14 luglio tre giorni insieme alla patrologa Cristina 
Simonelli. Visita guidata a Ravenna con don Sandro Piussi. Pre-iscrizioni entro venerdì 17 giugno 


Sinodalità, le radici nella Bibbia 


studenti, ma a tutti i giovani e gli adulti impegnati 
nella vita ecclesiale sul territorio, che svolgano ser- 
vizio pastorale come operatori parrocchiali, fora- 
niali o diocesani, dei diversi ambiti; studenti uni- 
versitari, insegnanti di religione ma anche persone 
in ricerca che desiderano mettersi in gioco in un 
percorso di approfondimento della Parola di Dio. 
Pre-iscrizioni: tel:0432/298120 mail: info@issrer- 
magoraefortunato.it 

Valentina Zanella 


La Caritas apre le porte ai giovani 
dai 14 ai 19 anni 


Bè chi portainséil 
bagaglio di 
un'esperienza di 
volontariato «divertente, 
che ti fa crescere a livello 

personale», chi racconta di aver 
imparato «il valore della 
condivisione e della solidarietà», 
chi conserva il ricordo di 
momenti di difficoltà superati con 
l’aiuto dei coetanei e di giorni 
spesi per gli altri «con emozione e 
con il sorriso». 
Anche quest'anno la Caritas dioce- 
sana apre le porte agli adolescenti 
per vivere un'esperienza di servizio 
in una o più delle sue opere. Dal 20 


giugno al 12 agosto, infatti, i ragaz- 
zi dai 14 ai 19 anni avranno la pos- 
sibilità di affiancare i volontari del- 
la Mensa diocesana “La Gracie di 
Diu”, che accoglie ogni giorno per- 
sone che non avrebbero altrimenti 
la possibilità di un pasto caldo, o le 
educatrici dell'Asilo nido “Casetta a 
Colori” nelle attività per i bambini 
della scuola primaria e dell'asilo. An- 
cora: ci sarà la possibilità di parteci- 
pare ai laboratori multiculturali «No- 
border labs», assieme agli ospiti del 
progetto Cas di Udine (accoglienza 
richiedenti asilo) e del progetto di 
accoglienza femminile. 

Come di consueto, durante Carita- 


Summer, saranno anche proposti al- 
cuni momenti di incontro e confron- 
to dedicati a tutti i giovani iscritti. 
Giovedì 16 giugno dalle 10 alle ore 
12 allo Spazio Giovani di Via Rivis 
15 ci sarà una mattinata di apertura 
con la presentazione di tutte le op- 
portunità di servizio. Sarà anche l’oc- 
casione per indicare le proprie pre- 
ferenze. Le iscrizioni chiuderanno al 
termine del momento di presenta- 
zione. 

Ai giovani volontari,«per vivere l'espe- 
rienza in modo significativo viene 
chiesta una disponibilità minima di 
3 mattinate a settimana per almeno 
2 settimane, anche non consecuti- 


ve». È possibile iscriversi (entro il 16 
giugno) on line sul sito www.carita- 
sudine.it oppure richiedendo il fo- 
glio disponibile presso lo Spazio Gio- 
vani (Via Rivis 15, Udine). Per ulte- 
riori informazioni: Spg,rivis15@dio- 
cesiudine.it Tel. 344.0884013 (San- 
dro) 0 346.1847316 (Giovanna). 


PAROLA 


DI DIO 


12 giugno 2022 
Santissima Trinità 


La liturgia 
della Parola di Dio 


brani della Bibbia: 
Prv 8, 22-31; 

Sal 8; 

Rm 5, 1-5; 

Gv 16, 12-15. 


presenta i seguenti 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Mercoledì 8 
giugno: alle 15 a 
Tricesimo nel 
Santuario di 
Madonna 
Missionaria, 
incontro con la 
comunità Rom 
per l'anniversario 
della morte di don Mario Riboldi. Alle 18 
a Rosazzo, Consiglio di amministrazione 
della fondazione dell'Abbazia. 

Giovedì 9: alle 9.30 nell'oratorio di Lati- 
sanotta, ritiro foraniale per il clero della 
Bassa friulana. Alle 20.30 in Curia, nella 
Sala Paolino d'Aquileia, incontro con la 
Commissione per le Collaborazioni pasto- 
rali. 

Venerdì 10: alle 9.30 a Codroipo, incon- 
tro di formazione con i preti giovani. 
Sabato 11: alle 8.30 nel Seminario di Ca- 
stellerio, ritiro dei diaconi permanenti. Al- 
le 16.30 in Cattedrale a Udine, S. Messa e 
Cresime dei ragazzi della parrocchia di 
Reana del Rojale. 

Domenica 12: alle 10.45 a Tolmezzo, S. 
Messa e Cresime. Alle 17 all'abbazia di 
Moggio Udinese, S. Messa e Cresime. 
Lunedì 13: alle 9.30 in Curia, Consiglio 
del Vescovo. 

Martedì 14: alle 17 in Curia, Consiglio 
per gli affari economici. 

Giovedì 16: alle 9.30 al Seminario di Ca- 
stellerio, Consiglio presbiterale. Alle 
20.30 a Codroipo celebrazione Eucaristica 
in vista della solennità del “Corpus Domi- 
ni”. 

Sabato 18: alle 17 nella Sala del Trono 
del Museo diocesano, a Udine, svelamen- 
to del ritratto di mons. Pietro Brollo. Alle 
19: nel Santuario delle Grazie a Udine S. 
Messa in occasione dell'incontro mondia- 
le delle Famiglie. 

Domenica 19: alle 17 a Feletto Umberto, 
S. Messa e Cresime. Alle 19 in Cattedrale a 
Udine, celebrazione eucaristica nella so- 
lennità del “Corpus Domini” e processione 
per le vie cittadine. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


MI MESSA CON IL CRAE 

La messa mensile per l'unità dei cristiani 
e la pace, con preghiere del Crae (Centro 
di ricerche attività ecumeniche), si cele- 
bra lunedì 13 giugno, alle ore 9, nella 
chiesa di San Quirino. 


«Egli vi guiderà alla verità tutta intera» 


rduo sarebbe per noi azzardare 
qualcosa sulla Santissima Trinità. 
Comunque saremmo imprecisi e 
incompleti, daremmo un'idea 
distante dalla realtà, se non 
addirittura erronea. Mi vien chiesto di 
scrivere un commento su questa 
bellissima solennità, che grazie alla 
liturgia possiamo ciascuno vivere con 
fede e devozione in parrocchia 0, per chi 
ne fosse impedito, attraverso la 
televisione. Le letture da Dio ispirate e che 
sentiremo sono un grandissimo aiuto 
perché reale sostegno alla nostra fede e al 
nostro cammino. Cammino di discesa e 
non di ascesa: infatti affinché noi 
potessimo salire al Cielo, Egli discese fino 
al punto più basso, facendosi ultimo e 
servo di tutti. Lo Spirito ci verrà in aiuto: 
infatti senza lo Spirito del Signore non 


troveremmo mai la forza e il coraggio di 
farci piccoli, riconoscendo che ancora 
non possiamo portare il peso di tutto 
quello che Gesù voleva comunicare ai 
suoi e quindi a noi. Poter accogliere la 
Parola di Dio è un dono: lo Spirito Santo 
ci guiderà a tutta la verità. Chi pensa di 
arrivarci a suon di parole rischia di 
rimanere con un pugno di mosche, ma 
chi si lascerà portare, mantenendo 
l'orecchio attento al silenzio di Dio 
(ricordiamo il profeta Elia sull'Oreb), 
potrà sentire quella voce che chiama alla 
fede, invita a fidarti e a riprendere il 
cammino senza soffermarti sulle cadute. 
Potrà mai qualcuno dire tutto su Dio? 
Guardiamo alla prima lettura di questa 
domenica: la Sapienza di Dio che 
pervade l'universo, questa ci porterà a 
riscoprire il Dio Creatore in ogni fibra 


della materia, in ogni incontro con il 
prossimo, in qualunque condizione, 
nella salute e nella malattia. Lo farà se ci 
lasciamo rendere più semplici, 
mantenendo viva quella speranza che 
non delude, perché l'amore di Dio è stato 
riversato nei nostri cuori per mezzo dello 
Spirito Santo che ci è stato dato (II 
lettura). Percorreremo lo stesso sentiero 
che ha condotto San Francesco a lodare 
Iddio per ogni creatura, anche per sorella 
morte corporale; potremo un giorno 
reputare spazzatura ogni cosa di fronte 
alla sublimità della conoscenza del 
Signore Gesù Cristo (così San Tommaso 
d'Aquino considerò la Somma Teologica 
dopo l'estasi avuta sul finire della sua 
vita). Ora noi abbiamo davanti questa 
festa che vuole aiutarci a vivere nella 
grazia, a riconoscere che è tutto dono e 


che ogni cosa che il Signore opera nella 
nostra vita è dono, ogni persona che vi 
passa e situazione vissuta. Lo vedremo 
però in prospettiva: San Tommaso potè 
dire che ogni discorso su Dio è come 
paglia dopo aver scritto la Somma 
Teologica e San Francesco cantò le lodi di 
Dio dopo aver lasciato tutto e aver 
sperimentato l'immensa sua 
Provvidenza. Vi sono delle tappe 
necessarie attraverso cui passare e che, se 
persevereremo, ci porteranno lungo quel 
cammino di santità che è il nostro 
personale cammino, mai percorso da 
nessuno, sicché potremo vivere e morire 
da originali e non da fotocopie (beato 
Acutis). 
Se tu ed io oggi ci fidiamo, lo Spirito della 
verità ci guiderà a tutta le verità. 

don Pietro Giassi 
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NUOVE NOMINE 


Da settembre assumerà 
anche la direzione 
dell'Ufficio diocesano 

di Pastorale giovanile, 
succedendo a don 
Daniele Antonello 


ntusiasmo, gratitudine, fiducia e 


un po' di dispiacere per la 
comunità che devo salutare...». 
Sono tante le emozioni che in 


questi giorni affollano il cuore di 
don Daniele Morettin. Dopo 8 anni, a 
settembre il sacerdote lascerà la comunità di 
Codroipo per assumere la guida delle 
parrocchie di Pagnacco e Plaino, dove sarà 
anche parroco coordinatore della 
Collaborazione pastorale. La nomina è stata 
comunicata domenica 5 maggio nelle due 


Nuova segretaria all'Ufficio di Pg 


Novità anche nella segreteria dell'ufficio di Pastorale 
giovanile. Accanto a don Daniele Morettin ci sarà Elena 
Geremia, 39anni, di Santa Margherita del Gruagno, che dal 
1° settembre sarà la nuova segretaria dell'Ufficio di Pastorale 
giovanile. Elena Geremia già fa servizio nella Pastorale 
giovanile diocesana, come volontaria nell'équipe dell'Ufficio 
dedicata alla proposta delle 10 Parole. Succederà a Giovanni 
Lesa, recentemente nominato direttore dell'ufficio per le 


Comunicazioni sociali della Diocesi. 


GLESIE FURLANE 
Il futuro dellamemoria 


Un successo il ritorno 
dell'appuntamento 


uecentocinquanta 
chierichetti e 50 
accompagnatori hanno 
partecipato alla 
tradizionale Festa 
diocesana dei ministranti 
che si è svolta giovedì 2 
giugno negli spazi del 
seminario di Castellerio di 
Pagnacco, dopo due anni di 


Don Morettin 
parroco di Plaino 
e Pagnacco 


comunità dell'hinterland udinese e nella 
parrocchia di Codroipo, di cui don Morettin è 
vicario parrocchiale. Ma non è questo l'unico 
nuovo incarico affidatogli dall’Arcivescovo, 
mons. Andrea Mazzocato: don Morettin sarà 
anche il nuovo direttore dell'Ufficio diocesano 
di Pastorale giovanile. 


36 anni in luglio, giovane sacerdote 
con la passione per la missionarietà 


Trentasei anni il prossimo 25 luglio, originario 
di Beivars (Udine), Daniele Morettin è stato 


Mi Giesie Furlane, dopo de polse obleade de pandemie, e torne a 
proponi i siei incuintris culturài. Domenie 12 di jugn a 4 dopomisdì tal 
palag Orgnani-Martina di Vencon in vie Mistruzzi 4, il prof Gabriele 
Pelizzari (foto), de Universitàt dai Studis di Milan, al tratarà:“Il futuro della 
memoria. Aquileia e l'ideale dell'identità friulana”. Di Aquilee, massime 
de Aquilee cristiane dai prins secui, tant al è ancjemò di scuvierzi, capî, 
interpretà. La memorie dal passat gloriòs plui si le cognòs e plui si 
davierzin prospetivis gnovis pal avignî eclesiàl, cultural, storic, turistic 
cun beneficis ancje sul plan sociàl, identitari e economic dal Friùl e des 
regjons dulintor che tal passat a jerin colegadis al Patriarcjat di Aquilee. 


«Zagos» in festa. Trecento 
dedicato ai ministranti a Castellerio e Pagnacco 
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ordinato sacerdote 
nel giugno 2014. 
Subito dopo è 
arrivata la nomina 
a vicario nella 
parrocchia di 
Codroipo, un 
incarico che il 
sacerdote 
continuerà a 
mantenere fino al 
termine dell'estate. 
Nella comunità 
codroipese don 
Morettin è 
impegnato in 
particolare nella 
catechesi e nelle 
attività giovanili, all’interno delle quali ha 
guidato anche alcune esperienze missionarie. 
Una passione, quella missionaria, che spera di 
riuscire a continuare a condividere con i giovani 
anche nel nuovo impegno con la Pastorale 
giovanile diocesana - anticipa il sacerdote ai 
microfoni di Radio Spazio — «magari assieme a 
quella per i cammini spirituali». 

Sia alla guida della Pg diocesana che nelle 
parrocchie di Pagnacco e Plaino, don Morettin 
succederà a don Daniele Antonello, il quale da 
settembre assumerà l’incarico di rettore del 
seminario interdiocesano di Castellerio e la 
direzione dei media diocesani. Nella Pastorale 
giovanile diocesana don Morettin è già attivo da 
alcuni anni come collaboratore, proprio al 
fianco di don Antonello. 


«A Pagnacco e Plaino tante persone 
già in cammino. Mi metterò al loro fianco» 


«Lascio Codroipo da un lato con dispiacere, ma 


anche con tanta gratitudine — confida il 


don Daniele Morettin 


sacerdote —: si tratta della comunità che mi ha 
visto crescere, mi ha sorretto e mi ha dato le basi 
per il sacerdozio». Un pensiero va poi al parroco 
di Codroipo, mons. Ivan Bettuzzi, «grande 
guida e sostegno sicuro». E don Morettin 
esprime poi «profonda gratitudine» anche nei 
confronti dell'Arcivescovo Mazzocato, «per la 
fiducia che ripone in me affidandomi questi 
compiti di grande responsabilità». 
Incarichi che giungono «inattesi», ammette il 
giovane sacerdote, ma che «mi preparo ad 
affrontare con grande serenità e fiducia, sapendo 
che avrò vicino dei validi collaboratori». Il «bel 
rapporto» già esistente con don Antonello, in 
particolare, è un ottimo punto di partenza. «La 
collaborazione tra noi senz'altro non manca - 
sottolinea don Morettin —. A Pagnacco e Plaino 
so di entrare in due comunità che hanno già 
una loro storia e dove ci sono tante persone in 
cammino. Io mi metterò al loro fianco, 
offrendo piano piano il mio contributo». 
Valentina Pagani e Valentina Zanella 


Pellegrinaggi senza restrizioni 
Con l'Unitalsi a Lourdes e Loreto 
in luglio e agosto. Iscrizioni aperte 


ipartono, finalmente senza 
restrizioni, i pellegrinaggi 
promossi dalla sottosezione 
udinese dell'Unitalsi, 
l'Unione nazionale italiana 
trasporto ammalati a Lourdes e 
santuari internazionali. Due le date 
organizzate per i prossimi mesi: 
per entrambe le iscrizioni sono 
aperte, comunica il direttivo della 


stop a causa della pandemia. 
Diversi i gruppi “numerosi” 
premiati: quello proveniente 
dalla Valcanale con 25 
bambini arrivati da Tarvisio, i 
36 da Rivignano, 23 da 
Muzzana e 17 da Codroipo. 
L'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato ha 
presieduto la Santa Messa e ha 
invitato i ragazzi a riflettere 
sulla figura paterna di San 
Giuseppe. «Una giornata 
vissuta al meglio, tra catechesi 
e giochi - racconta don 
Simone Baldo, del Movimento 
Zagos -. Sembra che questi 
due anni di pausa non ci siano 
stati: l'entusiasmo, la 
partecipazione e la gioia dei 
bambini con le loro famiglie 
era palpabile! ». 


V.P. | Due momenti della Festa dei ministranti: corteo e premiazioni (foto di Samuele Bassi) 


sezione, sollecitando gli interessati 
a comunicare quanto prima la 
propria adesione, per poter 
organizzare al meglio le trasferte. 
Meta del primo pellegrinaggio 
2022 - di scala regionale, con il 
coinvolgimento, dunque, anche 
delle Diocesi di Trieste e Gorizia - 
sarà Lourdes, dal 15 al 19 luglio, 
mentre il secondo, che interesserà 
tutto il Triveneto, porterà a Loreto 
e si terrà dal 5 all'8 agosto. 

«È comunque bene comunicare la 
propria partecipazione al più 
presto», sollecita il presidente 
dell'Unitalsi Udine, Fabio Rizzi, 
spiegando che il viaggio fino a 
Lourdes sarà in aereo, con partenza 
da Ronchi dei Legionari, mentre 
per Loreto il mezzo sarà il 
pullman. 

Un terzo pellegrinaggio 
(nuovamente a Lourdes) è poi in 


programma per fine estate, dal 25 
settembre al 3 ottobre, e sarà a 
carattere nazionale: vi saranno 
dunque rappresentate tutte le 
Diocesi d'Italia. Le modalità del 
trasporto, nel caso, saranno 
definite sulla base delle iscrizioni. 
Per informazioni e adesioni si può 
contattare il numero 0432/503918 
o inviare una mail all'indirizzo 
udine@unitalsi.it. 


Giovani friulani. L'esperienza 
a Loreto da volontari 


Per i giovani friulani è possibile 
vivere un'esperienza di 
volontariato durante il 
pellegrinaggio che l'Unitalsi 
organizzerà a Loreto dal 5 all'8 
agosto. I dettagli sono disponibili 
sul sito web: www.pgudine.it 
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aranno due coalizioni civiche, 
politicamente trasversali — en- 

trambe infatti hanno candi- 

dati di estrazione politica di- 

versa, dal centrodestra al cen- 
trosinistra - e guidate da due don- 

ne quelle che a Pagnacco si affronte- 
ranno alle elezioni comunali di do- 
menica 12 giugno, per scegliere il pri- 
mo cittadino che succederà a Luca 
Mazzaro, scomparso prematuramen- 
te nel settembre scorso. Da una parte 
l'ex vicesindaco uscente, Laura San- 
druvi, sarà appoggiata dalle liste «Il 
nostro Comune» — in cui compaiono 
tra gli altri gli assessori uscenti Adria- 
no Pugnale e Michele Perissutti - e da 
«Intesa democratica» — in cui figura- 
no anche i consiglieri che nella passa- 
ta legislatura erano nei banchi dell'op- 
posizione di centrosinistra, quali Lo- 
renzo Gennari e Alessandra Bernardis. 
Dall'altra ci sarà Anna Freschi, soste- 
nuta dalle liste «Insieme per Plaino e 
Pagnacco» - guidata da un altro asses- 
sore comunale uscente, Gabriele Pe- 


mercoledì 8 giugno 2022 


UDINE&RDINTORNI 


PAGNACCO. Alle elezioni si misureranno 4 liste e due candidate 
sindaco donna: Anna Freschi e Laura Sandruvi 


Due coalizioni civiche trasversali 
per guidare il Comune 


cile — e «AI centro Pagnacco evolve» — 
guidata da Fabio Gerussi, consigliere 
comunale uscente di opposizione. 

47 anni, di professione agente nel set- 
tore assicurativo, Sandruvi reca in do- 
te, afferma lei stessa, «la caparbietà» 
nel portare a termine il mandato, do- 
po la morte del sindaco Mazzaro, «evi- 
tando il commissariamento. Questa 
forza mi permette di presentarmi agli 
elettori non solo per portare a termi- 
ne i progetti avviati, ma per indicarne 
di nuovi, con un programma innova- 
tivo, centrato sulla valorizzazione del 
patrimonio ambientale, sociale, i ser- 
vizi e la tutela della persona, per rilan- 
ciare il paese e valorizzarlo anche dal 
punto di vista sociale», affiancata da 
una squadra di persone «con compe- 
tenze diverse, ma complementari» e 
che Sandruvi definisce «di moderati». 
Nel programma figura la ristruttura- 
zione delle strutture pubbliche, in pri- 
mis le scuole, a partire dalla Media 
consorziale e dalla materna di Plaino 
per arrivare alla primaria dove, in at- 


i intitola «Abitare Udine: il 
Peba per vivere la città» 
l'incontro, dedicato al 
piano per l'eliminazione 
delle barriere 
architettoniche, in programma 
mercoledì 8 giugno, alle ore 18, 
nella sala Ajace di Palazzo 
d'Aronco a Udine. 
A conclusione della fase di 
redazione del piano e facendo 
seguito al processo di condivisione 
con i portatori di interesse, iniziato 
il 10 dicembre 2020, l'incontro, 
aperto a tutta la cittadinanza, mira 
alla presentazione dei risultati 
raggiunti dal programma attuativo 
come momento ulteriore di 
apertura e dialogo tra 


M UDINE 


AI Carmine mons. Genero presenta 
il libro suTommaso da Tolentino 


i intitola «Tommaso da Tolentino. Storia di un 
francescano» il libro, stampato per le edizioni Terra 
dei Fioretti della Provincia Picena dei Frati Minori, 
che sarà presentato mercoledì 15 giugno, alle ore 18, 
nella chiesa del Carmine a Udine. Scritto da due 


amministrazione e comunità. 
Dopo i saluti del sindaco di Udine, 
Fontanini, del rettore 
dell’Università, Pinton, 
dell’architetto Burelli della 
direzione centrale Infrastrutture e 
territori, di Ernestina Tam del 
Comitato provinciale di 
coordinamento delle associazioni 
dei disabili, di Micele Franz del 
Criba FVG (Centro regionale 
informazioni sulle barriere 
architettoniche) ci saranno gli 
interventi di Christina Conti, 
professore associato di Tecnologia 
dell’architettura dell'Università di 
Udine e dei progettisti Francesco 
Casola e Frica Gaiatto. Al dibattito, 
moderato all'assessore 


docenti di scuola superiore a Pordenone, Paolo 


tesa del contributo del Pnrr per la pa- 
lestra, si vuole realizzare una tenso- 
struttura. Sul fronte della sicurezza nel- 
la viabilità si punta a riqualificare al- 
cune strade critiche, in particolare a 
Plaino sud, dove si punterà anche al- 
la realizzazione della passerella sul 
Cormòr. Nel programma un piano 
asfaltature, un nuovo parcheggio al 
Parco Rizzani, per favorire la ripresa 
delle attività ricreative, la collabora- 
zione con le associazioni per rilancia- 
re il paese. Infine sul fronte sociale, si 
punta, afferma, «ad una migliore or- 
ganizzazione dei servizi, con il soste- 
gno dell'ambito socio-assistenziale, 
che è quello che mi sta anche aiutan- 
do a cercare un nuovo medico curan- 
te per il paese». 

55 anni, dipendente di una concessio- 
naria autostradale, Freschi definisce il 
suo programma «frutto di un proget- 
to politico-amministrativo di rinno- 
vamento ed evoluzione per il Comu- 
ne di Pagnacco» in cui «si sono rico- 
nosciute diverse sensibilità civiche e 


Convegno. Mercoledì 8 giugno in sala Ajace 


Abbattere le barriere architettoniche 


all'Urbanistica Giulia Manzan, 
potranno intervenire tutti i 
cittadini. 

Il Peba ha mappato oltre 31 
chilometri di vie cittadine, 
individuando 4 mila criticità che 
rientrano in 160 categorie diverse. 
La cifra per sistemare i «punti neri» 
è di 10 milioni di euro. Il Comune 
di Udine prevede di dedicare 
all'attuazione del Peba per ogni 
annualità l'importo di circa 750 
mila euro. Nelle scorse settimane, 
la Giunta comunale ha approvato 
il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, per un importo di 1 
milione e 500 mila euro, per 
l'abbattimento di barriere 
architettoniche in ambito stradale. 


M UDINE 


Lutto per la scomparsa 
di Carla Cefis Brosadola 


utto a Udine per la scomparsa, venerdì 3 
giugno, alla vigilia di Pentecoste, di Carla 
Brosadola, per lunghi anni docente di 
Lettere al Liceo scientifico Marinelli e figura 
di spicco del laicato cattolico udinese. 


Anna Freschi 


politiche». Esso prevede cinque prio- 
rità. Al primo posto una maggiore sen- 
sibilità «ai bisogni dei cittadini, in par- 
ticolare giovani ed anziani». Di qui la 
volontà di «integrare efficacemente il 
nostro Comune nell'azione che 
l'Azienda sanitaria Friuli Centrale in- 
traprenderà per allinearsi al Piano ope- 
rativo regionale», di creare una sede 
per il medico di base, un Centro di ag- 
gregazione giovanile e di attivare Bor- 
se lavoro giovani estive. 

Seconda priorità è riorganizzare e po- 
tenziare la macchina amministrativa 
con la valorizzazione del personale e 
l'ampliamento dell'offerta dei servizi 
al cittadino anche mediante il sito in- 
ternet. 

Sul fronte delle opere pubbliche le 


Arboreus riqualifica 


quattro rotatorie 
Inaugurate, il 6 giugno, a partire 
dalla rotatoria di viale 
Palmanova, le quattro aiuole 
realizzate per iniziativa di 
Arboreus con il consenso e 
gradimento del Comune di 
Udine. Oltre a quella di viale 
Palmanova, le rotatorie 
rivalorizzate sono quelle di 
piazzale Cella, viale Venezia e 
viale mons. Nogara. L'intervento 
di riqualificazione è stato 
progettato da Arboreus e 
realizzato dai Vivai Livio Toffoli di 
Concordia Sagittaria (VE). Oltre 
alla riqualificazione, l'operazione 
prevede i processi manutentivi 
per la durata di 3 anni affidati alla 
cooperativa Idealservice di Pasian 
di Prato. L'intera iniziativa è stata 
sostenuta da alcuni sponsor. 


Proveniente dall’importante famiglia Cefis, 


Cicconofri e Carlo Vurachi, racconta il martirio del Beato Tommaso da Tolentino 
e dei suoi confratelli frati minori avvenuto nel 1321 a Thane, in India. La fama di 
quel martirio in Occidente si deve al Beato Odorico, che alcuni anni dopo, 
diretto a sua volta a Khanbalig, ne esumò i resti e li portò con sé deponendoli 
nel convento francescano di Quanzhou. È nella sua famosa “Relatio” che egli 
fissa la narrazione canonica che perpetuò la memoria dei «Martiri di Thane». Il 
filo rannoda dunque invisibilmente a Thane anche le città friulane di Pordenone 
e Udine. Nella chiesa udinese del Carmine, nell'arca trecentesca che conserva la 
spoglia del Beato Odorico, l’immagine di Tommaso da Tolentino è scolpita su 
uno spigolo, mentre nella chiesa di San Francesco, sempre a Udine, vi è anche la 
raffigurazione del ritrovamento odoriciano delle reliquie. Mercoledì 15 giugno, 
dopo l'introduzione del parroco del Carmine, don Giancarlo Brianti, e il saluto 
del sindaco, Fontanini, con gli autori interverrà mons. Guido Genero, vicario 
generale, nella sua qualità di recensore del volume e di presidente della 
Commissione per la canonizzazione e il culto del Beato Odorico. 


sposata con l'avvocato Giancarlo Brosadola, si è sempre impegnata nel campo 
educativo. La sua attività, a livello diocesano, dev'essere inquadrata 
nell'ultimo ventennio del secolo scorso. Allora l'Ufficio scuola diocesano, 
presieduto da mons. Sandri, coordinava e promuoveva le tante associazioni 
operanti nella scuola. La prof. Brosadola fu presidente dell'Unione cattolica 
insegnanti medi (Uciim) per parecchi mandati. Visse da protagonista 
iniziative come le Giornate della scuola e l'epoca degli «Organi collegiali» con 
cui si tentò di dare una forma più partecipata alla vita scolastica. Negli stessi 
anni è stata anche presidente della Consulta dei laici. Presente a tutte le 
attività culturali della Diocesi, assieme al marito, partecipò specialmente alla 
Scuola Cattolica di Cultura, allora guidata da mons. Rinaldo Fabris. Una delle 
ultime fatiche fu costituire un'équipe che si occupasse dell'educazione all'uso 
degli audiovisivi nella scuola, iniziativa che seguì con grande convinzione. Ci 
lascia per incontrare il Signore a cui è stata fedele per tutta la vita. 

Adriana Dal Molin 


LA VITA CATTOLICA 


priorità sono la manutenzione di stra- 
de, percorsi ciclabili e del patrimonio 
comunale, provvedendo ad alcune cri- 
ticità come la sistemazione delle ro- 
tonde. Tra gli interventi nel program- 
ma si cita la riqualificazione del boc- 
ciodromo, l'adeguamento dei siti sco- 
lastici, l'implementazione di piste ci- 
clabili (ad esempio il tratto sul traccia- 
to dell'ex ferrovia Udine-Majano e la 
passerella sul Cormòr). 
Quarta priorità è assicurare la coper- 
tura internet nelle varie zone del ter- 
ritorio comunale scoperte; la quinta 
adeguare il servizio mensa scolastico 
con la creazione del centro cottura cen- 
tralizzato con prodotti a chilometro 
Zero. 

Stefano Damiani 


MiNibtizie flash 
UDINE. BUS, SOppresse 
82 corse in un giorno 


Mvenerdì 3 giugno, ci sono state 
ben 82 corse soppresse nel servizio 
urbano di Udine da parte di Tpl Fvg e 
Arriva Udine. A denunciarlo sono i 
consiglieri regionali del Movimento 5 
Stelle. La causa sarebbe dovuta alla 
circolazione del virus tra i dipendenti, 
ma i consiglieri si chiedono perché 
non ci siano avvisi di assunzioni e 
non si sia chiesto il reintegro agli 
operatori in quiescenza. 


PASIAN DI PRATO. 
| 10.anni del crocifisso 


A 10 anni 
dalla 
collocazione 
e 

. benedizione 
del Crocifisso 
di Pasian di 
Prato, la 
“ses comunità di 
via Braida e dintorni ricorda quel 
momento con grande gioia. Era il 10 
giugno 2012 quando il compianto 
arcivescovo emerito mons. Pietro 
Brollo — giunto in paese per le 
Cresime - si soffermò per una 
preghiera - su invito del compaesano 
Adrianio Sattolo — davanti alla statua 
lignea. Fu anche l'occasione per 
ringraziare ufficialmente Antonio 
Beltrame di Remanzacco, l'artista che 
ricavò Cristo Crocifisso da un pezzo 
unico di noce, collocandolo poi su 
una croce alta 1 metro e 80, da allora 
esposto sulla parete di un'abitazione 
della località. Attualmente, ai piedi 
della statua (nella foto), sono state 
collocate due ceramiche raffiguranti 
l'una mons. Pietro Brollo e l'altra 
mons. Maggiorino De Cecco, già 
parroco di Pasian di Prato. 


LA VITA CATTOLICA 


ornare alle radici, alla spirituali- 

tà vera, in contatto con la natura 

econ Dio, sui sentieri che hanno 
calpestato per secoli i nostri avi. 

È a questo che punta «Il Cammi- 

no delle pievi» (www.camminodel- 
lepievi.it), la cui 12 edizione è stata inau- 
gurata sabato 4 giugno alla presenza 
dell'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, di mons. Giordano Cracina 
e di don Harry Della Pietra. Il percorso, 
gestito dall'Arciconfraternita “Pieres Vi- 
ves”, nata del 2007 e voluta da mons. Pie- 
tro Brollo, si compone di 20 tappe, che 
toccano le antiche pievi della Carnia, luo- 
ghi di silenzio, introspezione e di rifles- 
sione. «L'inaugurazione — racconta il prio- 
re di “Pieres Vives”, Giacomo Bonanni 
— si è tenuta nel piazzale antistante la ca- 
nonica di Imponzo, dove si sono riuni- 
te circa 50 persone. C'è stato anche un 
coro, “La vòs di Cjacias”, che ha intona- 
to dei canti popolari». Mons. Mazzoca- 
to si è detto particolarmente soddisfatto 
del lavoro che è stato fatto nel corso de- 


Il Cammino 
delle Pievi. Che fa 
tornare alle radici 


L'arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato ha inaugurato 
la dodicesima edizione. Giacomo Bonanni che si prende 
cura dell'organizzazione insieme ad altri volontari spiega 
che almeno 250 pellegrini compiono il percorso ogni estate 


gli anni; rilevante è anche l'attenzione 
che il pellegrinaggio ha saputo attirare 
da parte di enti laici, come la Fondazio- 
ne Friuli, la Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia e il consorzio Bim di Tolmezzo. L'Ar- 
civescovo — riferisce Bonanni — ha sotto- 
lineato come non sia saggio allontanar- 
si dalla fede cristiana per poi seguire “gu- 
ru” o fare meditazione all'aperto; un ve- 
ro fedele è sempre in contatto con la na- 
tura e con la sua spiritualità». Con que- 
sto spirito, il Cammino delle Pievi, di- 


evacche arriveranno ver- 


so la metà del mese di 
giugno. Anche quest'an- 
no ne ospiteremo circa 
200. A oggi — anticipa 
Andrea Lugo, direttore dell'Associa- 
zione Allevatori della regione — abbia- 
mo prenotazioni per 193 capi, di cui 
155 vacche e 38 tra manze e giovenche. 
A queste si aggiungono 15 maiali. Gli 
animali arrivano da 35 allevamenti di 
24 comuni della regione». 
Riapre i battenti Malga Montasio ed è 
subito presa d'assalto. Dai turisti prima 
ancora che dagli animali di quest'arca 
di Noè che salpa alle quote più alte del 
Friuli. Alzate le serrande lo scorso fine 
settimana, l'agriturismo gestito dall'as- 
sociazione allevatori Fvg, che ogni esta- 


CARO ENERGIA. 
Ancora un incontro 


(sl Nella sede del Carnia industrial 
Park si è tenuto un nuovo incontro 
di imprenditori sul caro energia, 
per constatare che la situazione è 
sempre più pesante. «Continuiamo 
ad avere conti salati: solo nel sito 
produttivo di Villa Santina stiamo 
parlando di 120mila euro al mese», 
ha esemplificato Matteo Querini di 
Eurolls. Mentre Ennio Pittino, di 
Secab, ha aggiunto: «Abbiamo 
dovuto spiegare ai nostri associati 
le impennate dei costi in bolletta, 
tenuto conto che la siccità di 
questo periodo di certo non aiuta» 


Montasio. In malga, prima 
i turisti che le mucche 


te accoglie migliaia di visitatori sia dal 
nordest che dai Paesi vicini, non ha do- 
vuto attendere l'arrivo dei primi turisti. 
Complice il caldo atipico perl’inizio di 
giugno e la voglia di libertà ereditata dal 
lungo periodo di pandemia, che ben si 
coniuga con gli spazi aperti dell’altipia- 
no sopra Chiusaforte, il primo week- 
end di apertura è stato subito di gran- 
de lavoro per il personale della struttu- 
ra che oltre al ristoro agrituristico gesti- 
sce anche il caseificio, lo spaccio e il pa- 
scolo. Pervedere animato quest'ultimo 
ci vorrà ancora una decina di giorni. 

Al pascolo si potranno ammirare diver- 
serazze a partire dalla Pezzata rossa friu- 
lana, passando per esemplari di Friso- 
na, Bruna, Grigio Alpina e Pinzgauer. 
Unvero spettacolo per quanti raggiun- 


MEDICI. In Carnia 
ne mancano troppi 


Mie difficoltà nel garantire il 
servizio sul territorio sono sotto gli 
occhi di tutti. Nell'ultimo anno è stata 
registrata una maggior frequenza di 
turni di guardia medica per i quali non 
è stato possibile individuare un 
medico disponibile e la scelta, da parte 
di Asufc, di adottare provvedimenti 
d'emergenza per garantire la presenza 
medica a scavalco tra due ambiti di 
continuità assistenziale non è risultata 
risolutiva, anzi». «Bisogna agire, e 
urgentemente, con altre modalità». 
Così la consigliera regionale dei 
Cittadini, Simona Liguori. 


mercoledì 8 giugno 2022 


MONTAGNA 


venta un percorso che porta alla guari- 
gione dell'anima e alla salute del corpo. 
I sentieri sono ben tracciati e affrontabi- 
li anche in autonomia; tutti i sabati fino 
a ottobre, però, sarà possibile compiere 
una tappa in un gruppo organizzato, ac- 
cessibile su prenotazione, con l'accom- 
pagnamento di una guida. «Il giovedì se- 
ra- fa sapere Bonanni — una trasmissio- 
ne tv su Video Tele Carnia illustra il per- 
corso del fine settimana». 

Non c'è un'età in cui si è troppo piccoli 


geranno da qui a fine settembre i 1.500 
metri di quota della malga. 
L'associazione allevatori del Friuli-Ve- 
nezia Giulia gestisce la malga dal lon- 
tano 1960 e ogni anno arricchisce l'of- 
ferta con qualche novità. Così, nel cor- 
so dell'ultimo decennio, sono state aper- 
te le stanze (quasi sempre sold-out), è 
stato arricchito il menu dell’agrituri- 
smo. Quest'anno è stato rinnovato l’in- 
terno, con una nuova posizione del ban- 
co, che contribuisce a migliorare gli spa- 
ZI. 


TOLMEZZO. Bando 
per legna da ardere 


MI Corsa alla legna da ardere. È stato 
pubblicato l'avviso 2022 per 
l'assegnazione di legname da 
bruciare proveniente da boschi 
comunali a privati, associazioni ed 
enti senza scopo di lucro. | quantitativi 
che saranno assegnati, costituiti da 
circa tre metri cubi di legname 
ciascuno, sono: 4 lotti a Tolmezzo 
(zona Monte Strabut); 5 in frazione 
Cazzaso, (località Bosco Nero - strada 
per Cazzaso Nuova); 5 a Fusea (località 
Dobis, in prossimità della partenza dal 
sentiero per il monte Dobis); 15 lotti a 
Illegio (località Pradut). 


per compiere un cammino spirituale e 
di fede: per questo motivo ogni anno per- 
corrono i sentieri verso le pievi anche i 
ragazzi del collegio salesiano Don Bosco 
di Tolmezzo e quelli che partecipano ai 
Grest. «Non sappiamo dire con esattez- 
za quanti siano i pellegrini ogni estate — 
afferma Bonanni —, perché tanti seguo- 
no il Cammino in autonomia e non ri- 
chiedono la credenziale sulla quale regi- 
strare con un timbro le varie tappe rag- 
giunte; in base alle richieste che ricevo e 
ai contatti telefonici, però, posso stima- 
re una presenza di circa 200-250 pelle- 
grini-escursionisti». 
La seconda domenica di ottobre - 
quest'anno sarà il 9 - si tiene la cerimo- 
nia della consegna della croce pettorale 
di S. Pietro e del certificato di indulgen- 
za concesso da papa Benedetto XVI du- 
rante il suo mandato. «Di solito in 
quell'occasione consegniamo circa una 
quindicina di attestati a chi ha comple- 
tato l'itinerario», condude Bonanni. 
Veronica Rossi 


TO 


MiNotizia flash 


CANAL DEL FERRO 
Opere per 5 milioni 


Bi sindaci della Comunità di 
Montagna del Canal del Ferro e 
Valcanale hanno dato il via libera il 
piano delle opere pubbliche per la 
messa in sicurezza ed i servizi lungo 
l’asse della pista ciclabile Alpe Adria, 
ritenuta fondamentale per lo sviluppo 
economico e turistico del territorio. È 
prevista la realizzazione della pista 
ciclabile che da Resiutta conduce a 
Resia da località Tigo a quella di San 
Giorgio (250mila euro). È messo in 
conto anche il consolidamento dei 
portali delle gallerie lungo l'Alpe Adria 
da Dogna a Moggio Udinese (217mila 
euro); a nord la riqualificazione, il 
miglioramento dell'accessibilità e la 
messa in sicurezza nei tratti da 
Coccau, Tarvisio centrale e 
Camporosso (1 milione 800mila euro). 
Con il secondo lotto di ristrutturazione 
dell’“Ex albergo Pontebba" nella 
località omonima (800mila euro), si 
punta all'ampliamento della ricettività 
turistica, così come per la realizzazione 
di un'area verde e balneare attrezzata 
dotata di parcheggio con annessa 
area di ristoro, in prossimità del 
torrente Resia (438mila euro) e il 
completamento degli impianti di 
illuminazione nell'area dell'ex stazione 
ferroviaria a Resiutta (95 mila euro). A 
Moggio Udinese si interverrà per 
mitigare, con canale di scolo, il flusso 
delle acque meteoriche nell'area della 
stazione ferroviaria, prevedendo 
ancora la sostituzione dei corpi 
illuminanti da lì al“ponte della Vittoria” 
e in direzione Campiolo (25 mila euro). 


Coopca. Alleanza Regione-Camere di commercio 

S CO CO ] C) CO d DO DO t CO 
ei milioni di ristori alle persone coinvolte nelle vicende Coopca e 
Coop Operaie di Trieste. «Grazie a un attento lavoro di squadra — 
fa sapere l'assessore regionale alle Finanze, Barbara Zilli — e 


all'ottima collaborazione con le Camere di commercio di 
Pordenone-Udine e della Venezia Giulia, è stato raggiunto un 


risultato importante nell'attuazione della misura sociale di sostegno 
alle persone che hanno perso i loro risparmi a seguito delle vicende 
CoopCa (Cooperativa Carnica) e Cooperative Operaie di Trieste Istria e 
Friuli (area giuliana); la Giunta regionale ha risposto erogando a oggi 


oltre 6 milioni di euro di ristori». 


Zilli ha quindi annunciato l'avvio di un nuovo percorso in collaborazione 
con le Camere di commercio e con Anci Fvg: «Un'azione sinergica che 
riguarda il Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) col 
coinvolgimento di tutti gli altri attori del territorio, ovvero organizzazioni 
sindacali, di categoria e amministrazioni comunali, col coordinamento 
della cabina di regia regionale - ha concluso l'assessore -. Si tratta di un 
protocollo d'intesa per il supporto a enti locali e imprese per la piena 
attuazione del Pnrr; l’obiettivo è promuovere l'avvicinamento tra Enti e 
imprese locali, facilitare la partecipazione ai bandi e la conseguente 


attuazione dei progetti». 


CARNIA. Borsa del legno 
in versione telematica 


Hi Dopo parecchi mesi di lavoro 
preparatorio, ha preso avvio a 
Tolmezzo la prima asta telematica 
della Borsa italiana del Legno, 
all'interno della Borsa merci 
telematica italiana (Bmti). «Siamo 
contenti di ospitare questo evento 
così importante — ha detto in apertura 
Ermes De Crignis, presidente della 
Comunità di montagna della Carnia —. 
Confido che gli operatori della filiera 
bosco-legno regionale sappiano 
cogliere questa nuova opportunità 
che viene loro offerta e che il mettersi 
a sistema dia finalmente i suoi frutti». 


MONTAGNA. Sentieri 
e parole, nuovo concorso 


MÈ nato un nuovo concorso 
letterario dedicato alla montagna. Si 
chiama “Sentieri e parole”ed è aperto 
a tutti coloro che hanno un ricordo, 
unesperienza, un'ispirazione, una 
storia e desiderino scriverla e 
ambientarla nelle montagne del Friuli- 
Venezia Giulia. L'ideazione del 
concorso si deve ai creatori di Kepown, 
l'innovativa piattaforma internazionale 
gratuita che raccoglie centinaia di 
Kebook, ovvero racconti e storie di chi 
ha deciso di crearsi uno spazio virtuale 
in cui depositare le proprie creazioni 
scritte a futura memoria. 
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PEDEMONIANA 


Potrà ospitare 26 bimbi 
e aprirà i battenti 
a settembre 


ccoglierà bimbi e bimbe a 
partire da settembre, ma già 
nei giorni scorsi è stato 
ufficialmente inaugurato. Si 
tratta dell'asilo nido 
integrato parrocchiale Sant'Anna, 
a Tricesimo, struttura, che sorge 
accanto alla Scuola dell'Infanzia 
Beata Elena Valentinis. Un segnale 
forte che — come ha evidenziato il 
parroco, mons. Dino Bressan, è di 
speranza e controtendenza «in un 
contesto di depressione sociale, di 
disistima della famiglia, di 
disaffezione nei confronti della vita 
nascente». E invece la Parrocchia di 
Santa Maria della Purificazione con 
questa nuova iniziativa si pone 
ancora una volta - e ancora di più — 
«con semplicità, umiltà e forza dalla 
parte delle famiglie giovani». 
«Con la collaborazione di molti, 
specie dell'Amministrazione 
comunale - ha evidenziato il 
sacerdote —, apriamo questo nuovo 
servizio di asilo nido ai bambini e 
bambine di età compresa tra i 12 e i 
36 mesi e lo affidiamo alla 
protezione di Sant'Anna, sarà un 
Nido integrato e accreditato». 
Sono ben 26 i piccoli che potranno 
essere ospitati nella nuova realtà, da 


settembre a luglio e con un orario 
sostanzioso, dalle 7.15 alle 17.30. 
Sono invece 66, suddivisi in tre 
classi, cui si somma la sezione 
primavera con una ventina di iscritti, 
i bambini che frequentano 
l'adiacente Scuola dell'Infanzia 
Beata Elena Valentinis. «Si tratta di 
una scommessa e di un 
investimento sul futuro» ha 
concluso mons. Bressan, non senza 
un forte richiamo alla comunità 
tricesimana a cui ha chiesto «tanta 
collaborazione e partecipazione, 
assieme ad un generoso sostegno 
nella preghiera e di carattere 
economico». 

Anna Piuzzi 


Tricesimo, si investe sul futuro: 
apre l'asilo nido parrocchiale 


Un momento dell’inaugurazione 


CASSACCO 
Concorso fotografico 


MM Amministrazione comunale di 
Cassacco, in collaborazione con la 
Comunità collinare, indice la quarta 
edizione del concorso dedicato allo 
scrittore Carlo Sgorlon «Scorci di 
romanzi». Si partecipa presentando 
tre fotografie rappresentative di un 
paesaggio, stato d'animo o 
situazione descritta nel romanzo «La 
notte del ragno mannaro». Tutte le 
informazioni sono disponibili sul sito 
internet del Comune di Cassacco. 


LA VITA CATTOLICA 


Gemona 

In festa 

per il patrono 
Sant'Antonio 


Lunedì 13 giugno le S. Messe in santuario 


opo due anni di restrizioni imposte dalla pandemia, si rinnova — nella sua 
veste più tradizionale — l'amatissima Festa di Sant'Antonio che, nel segno 
del patrono, animerà Gemona fino a lunedì 13 giugno. Il programma delle 
celebrazioni prevede, in santuario, la novena — ogni sera alle 18 e fino a 
sabato 11 giugno — con il vespro solenne e l'adorazione eucaristica. Sabato 
11 alle 20.15 si terrà poi il concerto dell'Orchestra d'archi del Friuli e del Veneto. 
Ma il clou dei festeggiamenti è previsto per lunedì 13, solennità di Sant'Antonio: 
alle 7.30 S. Messa con la benedizione e distribuzione del pane; alle 9.30 S.Messa 
presieduta da mons. Valentino Costante e alle 11 S. Messa con padre Luciano 
Bertazzo, presidente del Centro studi antoniani. Alle 16 ci sarà invece la 
benedizione dei bambini e l'affidamento al Santo, a seguire, alle 17, il canto del 
Vespro e la processione lungo le vie cittadine. Infine, alle 22.30 spettacolo 
pirotecnico. 
Contestualmente dal 10 al 13 giugno prenderanno vita i «Festeggiamenti 
antoniani» al parco del Drago, in via Alighieri, qui verrà allestito un chiosco a 
cura della Pro Glemona e, sera dopo sera, si susseguiranno diversi gruppi per 
serate d’intrattenimento musicale con gruppi, dj e un concept musical nell'arena 
del parco. Lunedì 13, inoltre, non mancherà il tradizionale mercato cittadino. 
A.P. 


Tarcento, una “due giorni” di eventi 


Il Comune di Tarcento promuove una “due giorni” ricca di eventi. Il 
primo appuntamento - nell'ambito dei «Venerdì con l'autore» — è per 
il 10 giugno, alle 18, nella biblioteca «Pierluigi Cappello»: saranno 
presentati i romanzi di Paolo Morganti e di Stefania Conte (Morganti 
editore), con la partecipazione degli autori e della cabarettista Catine 
(Caterina Tomasulo) che leggerà alcuni brani delle opere. Sabato 11, 
alle 16, visita guidata dell'esperta Giusi Foschia alla scoperta delle 
erbe officinali del territorio (per informazioni 340/4901359). 


MONTENARS 


iparte la rassegna “Note nei 
roccoli”, promossa dall’Eco- 
museo delle Acque del Ge- 
monese con la collaborazione del 
Comune di Montenars e della Pro 
Montenars e il sostegno della Re- 
gione. Alla rassegna collaborano at- 


19 GIUGNO, ore 15.30 

Roccolo di Pre Checo 

Parcè No? 

Friùl in musiche 

L'amore per la propria terra porta 
il gruppo a studiare il repertorio 
della tradizione musicale friulana 
e a farlo attraverso particolari 
arrangiamenti e una ricerca 
timbrica accurata, anche dando 
spazio alla propria creatività con 
composizioni originali 


RASSEGNA ‘ 


tivamente i proprietari delle uccel- 
lande storiche ancora presenti sul 
territorio, sottoposte ad assidui in- 
terventi di potatura e manuten- 
zione. I roccoli sono boschetti cir- 
colari, piantumati e attrezzati un 
tempo per la cattura degli uccelli. A 
Montenars ce n'erano una sessan- 


24 LUGLIO, ore 17 

Roccolo di Manganel 

Duo Valla Scurati 

L’Appenino suona 
Profondamente legati al territorio 
delle Quattro Province compreso 
nell'Appenino ligure, Stefano Valla 
e Daniele Scurati sono i diretti 
continuatori del repertorio di 
musiche tradizionali legate a due 
strumenti: piffero (oboe popolare) 
e fisarmonica 


tina su selle e crinali, di questi solo 
quattro sono sopravvissuti sino ai 
nostri giorni, ben conservati, pre- 
gevoli per le dimensioni e il fascino 
delle forme. Le uccellande costitui- 
scono un proscenio originalissimo 
per lo svolgimento dei concerti: la 
scenografia è costituita dai fitti cor- 


‘NOTE NEI ROCCOLI” 2022 


21 AGOSTO, ore 17 

Roccolo del Postino 

Trio Na Fuoia 

Musica delle Dolomiti 

Il gruppo esegue una musica 
raccolta direttamente dagli ultimi 
suonatori tradizionali delle vallate 
dolomitiche e in parte basata sulle 
melodie inedite contenute in un 
vecchio manoscritto ottocentesco, 
senza rinunciare per questo a 
nuove composizioni 


ridoi di carpini che danno forma a 
queste antiche strutture vegetali. 
L'Ecomuseo è da tempo impegnato 
in un progetto che punta a far co- 
noscere e a valorizzare i roccoli di 
Montenars, riconvertendoli ad altre 
funzioni di tipo naturalistico, didat- 
tico e culturale (info 338 7187227) 


4 SETTEMBRE, ore 17 

Roccolo di Spisso 

Green Waves Trio 

Folk d'Irlanda 

I musicisti del gruppo provengono 
da percorsi diversi ma con la 
comune passione per la musica 
irlandese, talvolta anche bretone e 
galiziana, e per le contaminazioni 
etniche che gli strumenti (violino, 
fisarmonica, clarinetto, gaita 
galiziana, tin whistle...) suggellano 


LA VITA CATTOLICA 
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già stato avviato - a Villanova 
— il cantiere per la demolizione 
e ricostruzione da parte di 
Lima Corporate SpA della 
canonica, con la contestuale 
realizzazione, in convenzione con il 
Comune, di un grande parcheggio 
pubblico che andrà — evidenzia il 
sindaco di San Daniele, Pietro 
Valent - «a vantaggio del Centro di 
Aggregazione giovanile, della Scuola, 
della canonica e più in generale della 
cittadinanza di Villanova». Mercoledì 
25 maggio, infatti, il Consiglio 
comunale all'unanimità ha 
approvato la variante urbanistica 
relativa al parcheggio e la concessione 
per l'ampliamento di Lima SpA - 
azienda leader nell'ortopedica a 
livello globale - in deroga allo 
strumento edilizio generale. 
Per quanto riguarda il parcheggio 
l'investimento è di 450 mila euro di 
cui 280 mila a carico di Lima SpA e 
170 mila del Comune. 


Da S. Zenone degli Ezzelini a Majano 
Riconoscimento al fotografo Di Leno 


«Si tratta di un progetto rilevante — 
commenta il Primo cittadino —- che 
consentirà all'azienda di ampliare i 
propri stabilimenti produttivi dove 
sorgeva la vecchia canonica. 
L'azienda, che ricostruirà l'immobile, 
si è impegnata anche a realizzare un 
ampio parcheggio pubblico che sarà 
ceduto al Comune a titolo gratuito di 
fronte al centro di aggregazione 
giovanile in via Fratelli Pischiutta. Un 
progetto per il quale l'azienda ha 
previsto investimenti per 450 mila 
euro, 280 mila a suo carico e 170 
mila come compartecipazione del 
Comune». 

L'idea di questa soluzione non nasce 
oggi, già dal 2015 infatti erano 
iniziate le trattative fra l'azienda e la 
parrocchia. Nel corso della riunione 
del Consiglio comunale è stato il 
responsabile dell'Ufficio tecnico, 
Alessandro Casagrande, a illustrare gli 
elementi salienti del progetto accolto 
con favore sia dalla maggioranza che 


dall'’opposizione, quest'ultima ha 
inoltre avanzato proposte di 
miglioramento funzionale per il 
parcheggio. L'opera, che l'azienda ha 
in programma di concludere in un 
anno, consentirà di affiancare 
all'abitazione del parroco spazi da 
dedicare alla catechesi, all'oratorio e 
iniziative parrocchiali. All'esterno sarà 
ricavata l’area da adibire a parcheggio. 
La canonica la cui realizzazione 
risaliva a una cinquantina di anni fa 
presenta criticità legate 
all'adeguamento alle norme 
antisismiche, a quelle energetiche, a 
breve dunque si sarebbe imposta la 
necessità di una serie di interventi di 
adeguamento. Dopo una fase di 
stallo, le trattative sono ripartite e 
giunte a buon esito, quando il 
parroco, sentite la Curia e la 
Commissione economica della 
parrocchia, aveva avanzato alcune 
richieste accettate dalla Lima. 


Anna Piuzzi 


ettere a frutto talento e professionalità a 
favore della propria comunità: è quello 
che ha fatto Vincenzo Di Leno, fotografo 
che - di scatto in scatto — ha raccontato 
per immagini la vita e gli eventi salienti 
della sua Majano. Di particolare rilievo storico la 
puntuale documentazione del terremoto nonché 
la straordinaria esperienza della ricostruzione, 
compresa l'amicizia — sbocciata all'indomani del 
sisma - tra la cittadina collinare e S. Zenone degli 
Ezzelini (Tv). Comunità quest'ultima che ha 
voluto esprimere a Di Leno tutta la sua 
riconoscenza. Giovedì 26 maggio, infatti, una 
delegazione del Comune trevigiano - composta 
dal sindaco Fabio Marin, dai direttori del Coro 
Monte Grappa e della Banda Girasole, Filippo 
Bontorin e Gianfranco Marconato e dal 
presidente delle due istituzioni musicali, Paolo 


Mazzaro — ha consegnato a Di Leno, all'Hospitale 
di S. Giovanni a Majano, una targa come segno 
di riconoscenza per aver accompagnato con la 
fotografia oltre 40 anni di solidale amicizia tra le 
due comunità. Alla cerimonia hanno preso parte 
anche la sindaca di Majano, Elisa De Sabbata, la 
vicesindaca Raffaella Paladin e l'assessore Fabio 
Martinis, nonché Adriano Piuzzi, già sindaco di 
Majano e cittadino onorario di S. Zenone, e 
Roberto Dominici, già assessore regionale alla 
Ricostruzione. L'incontro è stato l'occasione per le 
due Amministrazioni di rinsaldare il gemellaggio 
e pianificare il Premio Piotto recentemente 
istituito e dedicato all’indimenticato maestro del 
Coro Monte Grappa e della Banda Girasole, 
anima del legame tra i due Comuni, scomparso il 
30 dicembre del 2018 (nella foto, De Sabbata, 
Marin, Di Leno, Piuzzi, Mazzaro). 
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COLLINARE I 


Sarà realizzato anche un nuovo parcheggio 


A Villanova, la canonica 
demolita e ricostruita 
da Lima Corporate SpA 


| Il progetto della canonica 


FAGAGNA 
Libri e“tane” per bimbi 


EI Martedì 14 giugno alle 17 nel 
Parco del Cjastenar, a Fagagna, è 
in programma - nell'ambito della 
rassegna «La strada dei libri passa 
per...» — «Apriti tana», incontro 
di letture e tane per bambini (dai 
5 ai 10 anni) e famiglie a cura di 
0432 associazione culturale. 
Dopo la lettura di alcuni libri in 
gruppo ogni bambina o 
bambino, con l’aiuto del cartone, 
potrà creare la sua tana dove 
immergersi nella lettura di albi 
che raccontano la natura attorno 
a noi, dagli alberi alle galline, 
passando attraverso animali, 
piante, meduse e nuvole. Infine si 
potrà visitare le tane/biblioteche 
degli altri, per scoprire nuovi 
modi di stare tra libri e natura. 


n° | 


FAGAGNA. Incontro 
con Roberto Siagri 


Mi Giovedi 9 giugno alle 20.30 nella 
Sala Consiliare del Comune di 
Fagagna si terrà la presentazione del 
volume «La servitizzazione — Dal 
prodotto al servizio per un futuro 
sostenibile senza limiti di crescita» 
alla presenza dell'autore Roberto 
Siagri. Il volume stimola a riflettere 
su come la capacità quasi miracolosa 
del digitale di“servitizzare”, cioè di 
convertire il prodotto in servizio, ci 
offra una straordinaria opportunità 
di crescita sostenibile che vedrà, 
ottimisticamente, tutti vincitori: le 
imprese, la società e l'ambiente. 
Siagri — fondatore, già presidente e 
amministratore delegato di 
Eurotech SpA - attualmente è 
concentrato sul tema 
dell'interazione uomo-macchina. 


FORGARIA. Vostra 
fotografica a Hagogna 


Mi si intitola «Forgaria nel Friuli tra 
ieri e oggi» la mostra fotografica 
allestita nella sala espositiva di 
Flagogna (in via Chiesa 1) visitabile 
fino al 10 luglio il sabato dalle 15 alle 
18 e la domenica dalle 10 alle 12 e 
dalle 15 alle 18. 


HM MAJANO 


AI Centro di raccolta dei rifiuti è 
raddoppiato l'orario di apertura 


L'orario di apertura dell’ecopiazzola di Majano 
raddoppia. Si passa da 6 a 13 ore settimanali, con il 
sabato che vedrà la struttura operativa sia al mattino che, 
questa è la novità, dalle 14 alle 18. Gli addetti alla 
ricezione dei rifiuti saranno due dipendenti di AQT 2000 
e non più l'operaio del Comune. «Abbiamo valutato che 
fosse utile potenziare le aperture dell'area di raccolta 
situata nei pressi della zona artigianale sopratutto 
pensando al periodo estivo nel quale aumentano i lavori 
in giardino che si concentrano nel fine settimana e quindi 
è facile ipotizzare che nelle case dei nostri cittadini si 
creino rifiuti verdi» spiega la sindaca Elisa De Sabbata. La 
prima cittadina, inoltre, sottolinea che con le nuove regole 
chi dovrà conferire materiale avrà l'obbligo si esibire la 
tessera sanitaria, in modo da consentire l'accesso solo a 
cittadini residenti a Maiano. Per le ditte invece verrà creata 
una lista delle aziende presenti sul territorio comunale e 
dopo il primo conferimento, i titolari verranno dotati di 
badge per l'ingresso. Il nuovo orario dunque è così 
articolato: il lunedì dalle 15 alle 18; il mercoledì dalle 9 
alle 12 e il sabato dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18. 


Riserva naturale del lago Cornino 


Avvistamenti eccezionali 


i chiama Valerian, è un maestoso 
maschio di aquila reale di 6 anni e 
ha abbandonato “casa” - un centro 
rapaci austriaco, dov'era stato 


addestrato dai falconieri — a favore 

della Riserva naturale regionale del lago 
di Comino, dalla quale non vuol sapere di 
andarsene. Falliti, finora, tutti i tentativi di 
recupero da parte dei proprietari 
dell'animale, che ogni due giorni plana al 
camaio per alimentarsi: nonostante fosse 
abituato ai richiami, cui in precedenza 
rispondeva senza “capricci”, ora Valerian fa 
orecchie da mercante, evidentemente 
appagato dai “servizi” della Riserva. 
E mentre gli esperti di quest'ultima 
continuano a monitorarne gli spostamenti, 
due rarissimi esemplari sono stati notati nei 
cieli di Cornino: un avvoltoio monaco e un 


capovaccaio (Neophron percnopterus), 
avvoltoio di cui nel nostro Paese rimangono 
solo una decina di coppie, nell'Italia 
meridionale e nelle isole maggiori, e la cui 
presenza è in calo in tutta Europa. Era un 
magnifico adulto, dal piumaggio 
contrastato bianco e nero, privo di anelli o 
altre marcature, dungue non monitorato. 
Di avvoltoi monaci al carnaio non se ne 
vedevano da ben 8 anni, dal 2014: una 
presenza davvero straordinaria, dunque, che 
si sta intensificando grazie ai progetti di 
reintroduzione in Francia e in Bulgaria e 
all'aumento della specie in Spagna. 
«Un'osservazione di rilievo - commentano 
Luca Sicuro, presidente della Coop Pavees, 
che gestisce il sito, e il direttore scientifico 
della Riserva Fulvio Genero —, che conferma 
l'importanza di questo luogo per la 


"i ila sl 
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Esemplare di avvoltoio monaco 


conservazione degli avvoltoi, fungendo da 
punto di riferimento nelle rotte che 
percorrono spostandosi tra diverse aree 
geografiche». 

«È nostra intenzione - ricorda il sindaco di 
Forgaria Marco Chiapolino - ampliare il 
Progetto Grifone, concentrandoci 
sull'introduzione e lo studio di altri 
importanti volatili. I tempi sono maturi e 
l'esperienza consolidata ci dà forza per 
l'avvio di nuove progettualità di interesse 
europeo, affiancati dalla Regione». 


tà 


a riaperto finalmente i 
battenti una delle strutture 
ricettive più interessanti del 
Friuli orientale, nel cuore del 
Parco naturale delle Prealpi 
Giulie, il rifugio escursionistico di 
Pian dei Ciclamini, a Lusevera, 
recentemente rimesso a nuovo grazie 
a un importante lavoro di 
riqualificazione strutturale e 
impiantistica ad opera dell'Ente parco 
grazie a un contributo regionale, ma 
anche attingendo a fondi propri. 
Il rifugio rappresenta un importante 
riferimento per la porzione 
meridionale del Parco e per tutta 
l'alta Val Torre. La riapertura segna un 
passaggio importante e il 
raggiungimento di un obiettivo cui si 
mirava da tempo per il rilancio del 
turismo lento e la valorizzazione di 
un'area incantevole dal punto di vista 
naturalistico. La nuova gestione è 
stata affidata a Simone Gonano, già 
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ORIENTALE 


A Pian dei Cicdamini arriva 
il “team De Gasperi” 


noto nel panorama montano del 
Friuli Venezia Giulia per la gestione 
del Rifugio Alpino Elli de Gasperi in 
Val Pesarina, e Mauro Roiatti, che 
saranno affiancati dall'amico 
Alessandro Bortoluz. 
È proprio in ragione dell'esperienza 
maturata in quota che Gonano ha 
deciso d'intraprendere questa nuova 
avventura forte a Pian dei Ciclamini 
dove si immagina di portare le 
iniziative vincenti già collaudate al 
De Gasperi, come musica dal vivo, 
possibilità di smart working, 
un'apprezzata proposta culinaria e 
molto altro ancora. 
Il rifugio si trova sulla strada 
regionale 646, nella zona proprio del 
Pian dei Ciclamini, nel tratto che da 
Tarcento conduce al valico frontaliero 
di Uccea. Per informazioni si 
consiglia di contattare il numero 
0432/787360. 

Anna Piuzzi 


In pellegrinaggio a Madone di Mont 


i è rinnovato, domenica 29 maggio, il tradizionale pellegrinaggio delle 
parrocchie delle Valli del Natisone a Castelmonte. Ad accompagnare i 
fedeli è stato don Alessandro Fontaine, presenti le croci delle chiese di 
San Pietro al Natisone, Vernasso, Liessa, Topolò, Tribil e 
Montemaggiore. La Santa Messa, inoltre, è stata allietata dal coro 
polifonico Sant'Antonio Abbate di Cordenons che - ricordiamo — venerdì 
1° luglio si esibirà nella chiesa di Topolò e, domenica 25 settembre, nella 
grotta di S. Giovanni d'Antro a chiusura della rassegna «Estate in Antro». 
A conclusione del pellegrinaggio, don Fontaine ha ringraziato tutti coloro 
che hanno contribuito alla riuscita dell'iniziativa che si è tenuta proprio a 
un anno esatto dal suo ingresso a San Pietro. 


Domenica 12 giugno, nella festività della Ss. Trinità, si rinnova 
anche quest'anno a Monteaperta il tradizionale rito del bacio delle 
croci. A officiare la Messa nella chiesa sopra il paese intitolata alla 
Trinità, alle 11.15, sarà don Giacinto Miconi. La celebrazione, con 
parti in italiano, latino, sloveno e friulano, sarà accompagnata dai 
canti del coro di Cavalicco. Sono state invitate le croci di Taipana, 
Lusevera, Chialminis, Prossenicco, Montemaggiore e di altre 
comunità limitrofe. Al termine della Messa sarà offerto un rinfresco, 
in collaborazione con la cittadinanza e la Pro loco di Monteaperta. 
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MNotizie flash 


DRENCHIA. A (ras 
in arrivo la fibra ottica 


Continuano i lavori, da parte di 
Open Fiber, della posa della fibra 
ottica. AI momento è stato 
completato il tratto Trusgne-Cras. 


STREGNA. lavori 
sulla viabilità a Tribil 


Ammonta a 70 mila euro 
l'investimento per i lavori di messa 
in sicurezza della viabilità nella 
frazione di Tribil superiore. Il cantiere 
è stato recentemente avviato. 


BUTTRIO. loma 
la Fiera regionale dei vini 


Tutto pronto per la 89? Fiera 
regionale dei Vini di Buttrio che — 
dopo le edizioni ridotte a causa 
delle restrizioni imposte dal Covid — 
tornerà nella sua versione 
tradizionale dal 10 al 12 giugno 
nella magnifica Villa di Toppo - Florio 
e nel suo parco storico. In 
programma un focus sull'agricoltura 
biologica, show cooking, musica, 
cinema ambulante nei vigneti, 
cicloturistica, raduno auto storiche, 
eventi per ogni età. Ma soprattutto, 
il“pezzo forte” della storica 
manifestazione, ovvero i migliori 
vini autoctoni insieme alla «Guida ai 
Vini Buoni d'Italia» del Touring Club. 
Programma suwww.buri.it. 


APE 
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Agenzia per l'energia del Friuli Venezia Giulia 
Il punto di vista indipendente sull'energia 
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VARMO. In estate il cantiere per il tratto che collega 
il cimitero al centro paese. Investimento di 450 mila euro 


Gradiscutta, ciclabile 
entro primavera 2023 


na pista ciclabile per 
collegare - e dunque 
garantire la sicurezza a chi 
percorre il tratto di strada — 
il cimitero di Gradiscutta al 
centro della frazione, in comune 
di Varmo. L'iniziativa, di recente 
presentata dall'Amministrazione 
alla comunità durante un incontro 
pubblico, come spiega il sindaco 
Fausto Prampero, «è parte di un 
progetto più ampio di percorsi 
ciclo-turistici che contempla la 
Ciclovia del Tagliamento Fvg6 e altri 
tragitti di collegamento alle frazioni 
della cittadina». 
Il cantiere, secondo il 


CAMINO. Villa Valetudine, 
mostra di arte e mosaico 


MI Vedo quello che tu non vedi” è la 
mostra che sarà inaugurata domenica 
12 giugno, alle 16, a Villa Valetudine 
di Camino al Tagliamento. Si tratta di 
opere realizzate dall'Officina d'arte di 
Pordenone, centro lavorativo che 
unisce mosaicisti, operatori 
terapeutici e persone con autismo 
(per prenotazioni: 351 8135454) 


cronoprogramma, sarà avviato 
dopo l'estate - al momento l'iter 
prevede di portare a termine la fase 
degli espropri - e sarà completato 
entro la primavera 2023. Per un 
tratto della lunghezza di circa 250 
metri è previsto un investimento di 
450 mila euro, frutto di un 
contributo della Regione. 

Un nuovo tassello, dunque, da 
aggiungersi ad una 
programmazione che punta pure a 
favorire il turismo lento in zona. 
«L'intento è quello di attirare 
visitatori e per questo stiamo 
lavorando anche ad altre iniziative 
affinché chi arriva sul nostro 
territorio possa trovare le 
segnalazioni della rete di percorsi, la 
cartellonistica con indicati i punti di 
interesse, le ricariche per le bici 
elettriche». 

L'Amministrazione comunale, 
infatti, è già al lavoro per il recupero 
e la valorizzazione della vecchia 
strada di collegamento tra 
Gradiscutta e Santa Marizza, dove è 
visitabile la chiesetta 
quattrocentesca nel cui cimitero è 
sepolto lo scrittore e saggista Sergio 
Maldini. «Ora siamo nella fase dello 
studio di fattibilità e, dopo l'iter 


dedicato ad alcuni espropri di 
terreno, prevediamo la 
realizzazione del progetto entro il 
2023», illustra Prampero. Nelle 
casse municipali c'è già la copertura 
finanziaria, pari a circa 200 mila 
euro, che serviranno per trasformare 
la strada in una ciclovia lunga circa 
700 metri. 
Varmo, inoltre, è anche uno dei 
comuni entrati a far parte della 
“Strategia di cooperazione Stella 
Boschi Laguna” che, con il 
coinvolgimento di privati e 
amministrazioni pubbliche, 
prevede la realizzazione di itinerari 
turistici ad anelli nell’area che va da 
Marano a Talmassons, da Castions 
di Strada a Precenicco, in un 
ambiente che comprende fiumi di 
risorgiva, rogge, olle, zone umide, 
torbiere, boschi planiziali, prati 
stabili e laguna. 
Tra i piani dell'Amministrazione 
Prampero anche la sistemazione dei 
collegamenti dell'ambito dei “Pràts 
dal Vàr” - si tratta di un progetto di 
recupero di una zona in passato 
caratterizzata da prati stabili, aree 
umide e bosco - e degli argini del 
Tagliamento. 

Monika Pascolo 


mercoledì 8 giugno 2022 


| MEDIO 


La nuova ciclabile collegherà il cimitero di Gradiscutta alla frazione 


Basiliano, sarà pedonale 
parte di piazza Municipio 


Una parte di piazza del Municipio a 
Basiliano, oggi adibita a parcheggi, 
diventerà pedonale. Lo ha deciso 
di recente la Giunta comunale, 
guidata dal sindaco Marco del 
Negro, indicando anche che 
nell'area sarà rifatta la 
pavimentazione in cemento 
stampato e saranno posizionati 
componenti di arredo mobili per 
migliorare la funzionalità della 
piazza e allo stesso tempo 
consentirne l'utilizzo per ospitare 
eventi estivi. 


LA TUA SCELTA LIBERA!!! 


co NTATTACI ORA! 


Tel. 0432/793017 - E-mail: servizioclienti@metanotre.it 
Via Pontebbana, 23/14 - 33017 - COLLALTO DI TARCENTO (UD) 


CAMINO/1 Visita in 
Municipio e festa dell'albero 


BI A Camino, 
in occasione 
della Festa 
dell'albero 
promossa dal 
Comune, le 
porte del 
Municipio si 
sono aperte per accogliere gli 
alunni della quinta della Scuola 
Primaria che sono andati così alla 
scoperta delle funzioni dei vari 
Uffici. A seguire, al parco 
comunale, si è svolta la 
piantumazione di un tiglio e di 
arbusti dedicati proprio ai 
bambini, sotto la supervisione del 
giardiniere Andrea Margarit. È 
stata anche l'occasione per leggere 
alcune poesie composte dagli 
alunni. All'iniziativa hanno 
collaborato i volontari della locale 
Protezione civile, coordinata da 
Mario Liani. 


CAMINO./2 
Mostra “Donne di donne” 


|_JS può visitare fino al 9 giugno, 
in biblioteca, la mostra fotografica 
“Donne di donne”, organizzata dal 
Comune di Camino al Tagliamento 
in collaborazione con Ambito 
Donna, Asp Moro e il circolo 
fotografico “L'Obiettivo di Pasian di 
Prato” Orario: da martedì a giovedì 
dalle 15.30 alle 18.30. 
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CENTRALE 
Notizie flash 


PALMANOVA. 
Dai tappi una panchina 


MI Due punti di raccolta di tappi 
in plastica: uno sotto la Loggia di 
Piazza Grande e uno nell'atrio del 
Municipio, a Palmanova. Grazie a 
un progetto di eco-sostenibilità, 
ideato e promosso 
dall'Amministrazione comunale e 
dal locale Forum Giovani, i tappi 
saranno trasformati in una 
panchina “amica dell'ambiente” in 
collaborazione con l'Associazione 
Cas'Aupa. Tutti i cittadino possono 
contribuire all'iniziativa 
depositando i tappi negli appositi 
cestini ecologici. 


TALMASSONS 


Pavia di Udine. “Passi nella natura” ” 
Giornata delle stelle 


percorso immerso nella storia 


“10mila passi di salute” tra n n 
antiche chiese e ville che hanno 
ospitato pure Eisenhower 

e Carlo d'Inghilterra 


La dà, | 
ia hill nei 


BM Un evento dedicato alla 
sensibilizzazione 
sull'inquinamento luminoso 
ospitato al Mulino Bradia di 
Talmassons. “La Giornata delle 
stelle” è proposta dal Comune 
nell’ambito del progetto Interreg 
Italia-Austria “Skyscape”, 
programma di cooperazione 
trasnfrontaliero per la promozione 
e valorizzazione del cosiddetto 
“Astro-turismo” legato alle 
ossevazioni del cielo. 
L'appuntamento si apre alle 17 con 
l'accoglienza dei partner del 
progetto e la visita al Mulino e al 
Biotopo. Alle 19 l'inaugurazione 
della mostra d'arte contemporanea 
“Semenat” con gli artisti Lorenzin, 
Montesano, Paoluzzi e Romanello; 
partecipa lo scrittore Fabio 
Turchini, le poesie sono di Antonio 
De Lucia e le musiche del maestro 
Sebastiano Zorza. Alle 19.30 
degustazione dei prodotti delle 
attività ricettive del territorio, e alle 
20.45 la presentazione di 
“Skyscape”. A seguire, “Un cielo 
stellato” con la voce di Massimo 
Somaglino e le musiche di Zorza. 
Infine, l'osservazione della luna con 
i nuovi telescopi del Circolo astrofili 
Talmassons (Cast). 


n itinerario ciclo-pedonale che si 

immerge nella natura, ma anche 

nella storia. E in più, promuove 

lo star bene e il movimento. È 

stato di recente inaugurato 
anche a Pavia di Udine il progetto 
“10mila passi di salute” — iniziativa 
promossa da Federsanità Anci in 
collaborazione con la Regione - con 
il percorso denominato “Passi nella 
natura”. Con partenza dalla piazza 
del capoluogo - dove è stato 
installato il cartellone che descrive in 
maniera dettagliata la proposta della 
passeggiata —, ci si dirige in via Roma 
verso due chiese e tre dimore 
nobiliari: la Parrocchiale dedicata a 
Sant'Ulderico, fatta risalire al 
Trecento, e la chiesetta di San 
Giovanni dei Battuti, edificata nel 
Quattrocento. Nel centro della 
cittadina si possono ammirare Villa 
Lovaria e poi - sempre lungo 
l'itinerario - palazzo Mantica- 
Frangipane e il complesso Beretta di 
Porcia e Brugnera. Una volta lasciata 
Pavia di Udine e costeggiato l’argine 
del Torrente Torre si giunge in 
località Percoto. Il toponimo 
rimanda al termine sloveno 
“Prehod” che significa guado. In 
questa zona edifici d'interesse sono 
la chiesa di San Martino Vescovo, 


Villa Frattina-Caiselli 


Chiesetta di San Giovanni dei Battuti 


costruita nel tardo Seicento, la casa 
quattrocentesca nota come 
“Colombare”, Villa Frattina-Caiselli e 
Villa Kechler. Dalla frazione ci si 
dirige, quindi, a ovest, lungo via 
Aquileia e poi, proseguendo su via 
Prè Zaneto, si incontra Popereacco, 
dal gentilizio romano “Pauperius”, 
con la suggestiva chiesetta tardo 
medievale di San Girolamo. Si entra 
poi in località Ronchi da cui si 
raggiunge il vicino Persereano (da 
podere), borgo che in passato ha 
ospitato personaggi celebri come lo 
scrittore e commediografo Carlo 
Goldoni (1726), il generale e 
presidente Usa Dwight Eisenhower 
(1952) e il principe ereditario Carlo 
d'Inghilterra (1984). Proseguendo a 
nord si incontra Lauzacco e da qui si 
raggiunge la località di Selvuzzis, 
piccolo abitato sorto in prossimità di 
una boscaglia, come attesta il nome 


(selvis-selva), dove si può ammirare 
l'ottocentesca Villa Deciani, con 
l’esteso muro di cinta che la 
circonda. Su via Selvuzzis si 
concludono i “10mila passi di 
salute” rientrando a Pavia di Udine 
lungo il percorso ciclo-pedonale. 
All'inaugurazione - occasione anche 
per percorrere l'anello — erano 
presenti, tra gli altri, il sindaco 
Beppino Govetto, la vice sindaca 
Elena Fabbro, l'assessore Alessandro 
Azzano che insieme ai tecnici del 
Comune ha curato il percorso, il vice 
presidente vicario di Anci Fvg 
Francesco Martines (vice sindaco di 
Palmanova), per Federsanità Anci 
Fvg il presidente Giuseppe Napoli e 
la segretaria regionale Tiziana Del 
Fabbro, per Federfarma Fvg il vice 
presidente vicario Claudio Luigi 
Pancino. 


MORTEGLIANO. 
Domus musicae, saggio 


logi] Venerdì 10 giugno, alle 18.30, 
nella Corte canonica di piazza San 
Paolo a Mortegliano, è in 

programma il saggio di fine anno 
degli allievi della Domus Musicae. 


VILLAGE. Ingressi gratis 
per Fico Eataly World 


MMI 11 Palmanova Village regala 
ingressi gratuiti per il parco 
tematico di Bologna dedicato al 
cibo italiano. Per ottenerli, dal 18 
giugno al 2 luglio, è necessario fare 
un acquisto di 50 euro nei negozi 
del centro commerciale. 


Monika Pascolo 


Bi Palmanova. Sabato 11 e domenica 12 “Lector in Palma” 
Una due giorni dedicata a Pasolini 


na due giorni dedicata a Pier Paolo 
Pasolini scrittore, regista, giornalista, 
politico e letterato in occasione dei 
100 anni dalla nascita. Si chiama 
“Lector in Palma. 100 Pasolini” 
l'evento in programma sabato 11 e 
domenica 12 giugno a Palmanova, 
promosso dall'Amministrazione comunale 
della città stellata, dall'Associazione culturale 
“LiberMente”, in collaborazione con 
l'Accademia Nuova Espressione teatrale e 
Gruppo storico Città di Palmanova. 
Si parte sabato 11, alle 17, con le “Stazioni 
di lettura” alla Loggia della Gran Guardia in 
piazza Grande, alla Casa del mondo in 


| Pier Paolo Pasolini 
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borgo Aquileia e alla Scuola Alca in piazza 
Grande 22, per un approfondimento su 
“Pasolini scrittore”. Quindi, alle 20.30, in 
Polveriera Garzoni ci si dedica alla figura di 
Pasolini regista con la visione commentata 
di frammenti delle opere cinematografiche 
più celebri del maestro. Interviene Giulia 
Cane e l'iniziativa è curata dal Centro 
Espressioni Cinematografiche Cec. 


MORTEGLIANO. Estate Ragazzi 
con l'Asp Moro da luglio 


I Anche quest'anno il Comune di 
Mortegliano promuove l'Estate Ragazzi, dal 4 
luglio al 5 agosto, per chi ha dai 6 ai 14 anni. 
Il titolo scelto per l'avventura estiva, 
organizzata dall'Asp Moro insieme agli 
animatori di “Ragazzi si cresce”, è “Diversità e 
amicizia”. Il centro sarà ospitato nella scuola 
dell'infanzia; si può scegliere tra la frequenza 
solo al mattino oppure tutto il giorno (per 
l'iscrizione collegarsi al link: 
https://cemediofriuli.bandi.socialis.insoft.it/b 
andi). 


Domenica 12, per ricordare Pasolini 
giornalista politico e letterato, 
l'appuntamento è alle 18.30 alla Polveriera 
Garzoni con l'intervento di Giampaolo 
Carbonetto e Angelo Floramo. 
Per accedere agli eventi, realizzati con il 
contributo della Cassa Rurale Fvg, c'è 
l'obbligo di indossare la mascherina Ffp2. 
M.P. 


SANTA MARIA LA L. La Viarte, 
alla scoperta di “Fruts di bosc” 


ME sabato 11 giugno “La Viarte” dei Salesiani 
Don Bosco di Santa Maria la Longa propone 
un'iniziativa per andare alla scoperta della 
cooperativa sociale “Fruts di bosc” Si parte 
alle 10 con una passeggiata nell'orto 
biologico e per un'esperienza a contatto con 
la natura, adatta a grandi e piccini. A 
conclusione della mattinata sarà proposto un 
aperitivo biologico e a Km 0. Necessaria 
l'iscrizione all'evento: 380 3739197, oppure 
contattare “la Viarte” tramite i social entro 
giovedì 9 giugno. 


LA VITA CATTOLICA 


asta un numero per dare la 
misura di come la devozione - 
tramandata per secoli, di 
generazione in generazione — 
sia profonda e radicata 
nell'animo dei maranesi. 
Quest'anno, infatti, ricorre il 760° 
anniversario della tradizionale “Festa 
di San Vio”, attesa con particolare 
gioia dalla comunità, dopo due anni 
di restrizioni che hanno imposto 
festeggiamenti in tono minore 
rispetto alle consuetudini. Così 
Marano Lagunare si appresta a vivere 
cinque giorni di celebrazioni, riti e 
preghiera - per onorare la memoria 
dei Santi Vito, Modesto e Crescenza, 
patroni della civica comunità e 
compatroni dell'antica Pieve intitolata 
a San Martino - che culmineranno 
con l'attesa processione in laguna. 
Riproponendo le stesse gesta che 
rappresentano le fondamenta di una 
devozione fatta risalire ufficialmente 
al 1362 — anno della prima festa -, 
ma che sicuramente affonda le radici 
attorno al 1300. I reliquari del famoso 
tesoro di San Vito, infatti, rubati nel 
1928, portavano inciso “Dono della 
Comunità di Marano. 1262”. 


Lign 


nche quest'anno l'associazione 

“Dinsi Une Man” è in cerca di 

volontari per l'estate, quando 

sarà data la possibilità a 

persone con disabilità di 

trascorrere un periodo di vacanza al 

mare. La chiamata è soprattutto per i 
ragazzi tra i 18 ei 35 anni desiderosi 
di entrare in contatto con una realtà 
spesso lontana da loro, per vivere 
un'esperienza di crescita ma anche di 
divertimento. Le attività saranno svolte 
in tre tumi da dieci giorni ciascuno, 
rispettivamente dal 20 al 29 luglio, dal 
30 luglio all'8 agosto e dal 9 al 18 
agosto, al “Bella Italia Efa Village” di 
Lignano Sabbiadoro. «Siamo felici di 
poter dare anche quest'anno tale 


GORGO DI LATISANA. | 
“620 passi” cresce e conquista nuovi mercati 


RI si chiude in crescita a doppia cifra (+90%) il primo 
quadrimestre 2022 del birrificio artigianale 620 Passi, start-up 
friulana con sede a Gorgo di Latisana che nel 2020, attraverso 
una campagna di equity-crowdfunding, ha dato vita al primo 
birrificio condiviso italiano. «Nel 2022 stiamo investendo più 
di 400 mila euro per l'ampliamento del nostro impianto 
produttivo di Latisana - afferma il direttore generale Andrea 
Menegon, direttore generale —; con la recente installazione di 


Marano. Domenica 19 la processione in laguna 


“Festa di San Vio”, 
fede e tradizione 
da 760 anni 


Considerata la bellezza di questi 
manufatti, è facile immaginare che ci 
sia voluto del tempo per realizzare tali 
opere d'arte. Ciò fa ipotizzare una 
devozione consolidata da molto più 
tempo rispetto alle scritte ufficiali. 
«Marano è una realtà “sui generis” — 
riflette il vicario parrocchiale di 
Marano, don Alex De Nardo -; ha 
mantenuto un attaccamento alle 
proprie radici che non è facile trovare 
in altre comunità. È un po' come se il 
tempo si fosse fermato in questa 
località così ricca di tradizioni 
religiose: basti pensare alla forte 
devozione mariana o al legame con il 
canto patriarchino. Nei maranesi c'è la 
consapevolezza che perdere il 
profondo legame con la fede sarebbe 
come perdere parte di se stessi». 


Il programma della festa 


La “Festa di San Vio” si apre mercoledì 
15 giugno, con la ricorrenza liturgica 
dei Santi Vito, Modesto e Crescenza e 
la Santa Messa celebrata in Pieve alle 
10. Giovedì 16, la giornata dedicata 
alla solennità del Corpus Domini si 
chiuderà in serata con la processione. 
Venerdì 17, alle 20.15, sarà rinnovato 


opportunità a tante famiglie — 
sottolinea il presidente di Dum, 
Tommaso Grosso —; si tratta di una 
vacanza a tutti gli effetti in cui ci sarà 
tempo per riposare e godersi il mare, 
ma anche occasioni di riflessione e di 
svago. Da anni vedo che spesso il 
primo approccio con la realtà della 
disabilità non è semplice, anzi ci si 
avvicina con timore. Ma con il passare 
del tempo si crea un'atmosfera di 
allegria e condivisione che 
difficilmente si vive nel quotidiano». 
Nel periodo di villeggiatura ogni 
ospite verrà affiancato da un 
volontario, che lo seguirà nei gesti di 
ogni giorno, dalla sveglia del mattino 
alla chiusura delle luci per la notte. Per 


birrificio 


cinque nuovi fermentatori, abbiamo già raddoppiato la 
capacità produttiva rispetto al 2021 ed entro la fine dell'anno puntiamo a raggiungere il +400%"”». E si cresce anche 
a livello di distribuzione grazie al doppio ingresso sui canali Horeca e GDO, trainati dagli accordi siglati 
rispettivamente con Friulbràu, azienda leader nella distribuzione di bevande all'ingrosso in Fvg e la catena di 
supermercati Alì. Attualmente sono oltre 250 i soci che hanno già deciso di investire nel birrificio condiviso. E i 
numeri sono destinati a crescere. Dopo la prima campagna di raccolta fondi, lanciata nel 2020 attraverso la 
piattaforma Crowdfundme, il birrificio ha infatti deciso di aprire un nuovo aumento di capitale da 1 milione di euro, 


proprio a supporto dell'importante sviluppo produttivo e commerciale in atto. 
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BASSA 


Una passata edizione della secolare processione della “Festa di San Vio” 


l'antico rito della traslazione delle 
reliquie dalla chiesetta del cimitero, 
dedicata a San Vito — via mare - fino 
alla Pieve, per essere esposte ai fedeli. 
L'appuntamento è proposto in 
collaborazione con l'Associazione 
“Voga Maranese” e la Banda “Stella 
Maris” di Marano. Sabato 18, alle 9, la 
giornata si apre con il canto delle Lodi 
in Pieve. A seguire, la Rievocazione 
storica della “Festa de San Vio” 
organizzata dal locale Gruppo storico 
“La Fortezza”, con la presenza delle 
autorità civili e delle associazioni 
locali. Dopo il suono della campana 
grande, ci si ritrova in Pieve dove il 
sindaco Mauro Popesso terrà un 
discorso alla società civile a cui farà 
seguito la tradizionale preghiera in 
ricordo dei tre Santi. A seguire ci sarà 
la benedizione del nuovo ponte della 
Pescheria vecchia (Pescaria vecja), sul 
Canale Molino, di recente aperto al 
transito. 

Infine, domenica 19, la grande festa 


ano. “Dinsi une man” in cerca 
di giovani volontari per l'estate 


ogni turno ci saranno serate a tema, 
con giochi, musica e un laboratorio 
dedicato alla fotografia. Inoltre 
quest'anno, grazie a un finanziamento 
regionale, all'interno del progetto “Al 
passo con te” ci sarà la possibilità per 
alcuni giovanissimi, accompagnati da 
un responsabile, di “assaggiare” 
l'esperienza, venendo a contatto per la 
prima volta con questo contesto. La 
Regione ha finanziato anche un video 
per l'invito alla partecipazione alla 
vacanza, che spiega la realtà del Dum 
con le parole di chi lo ha vissuto negli 
anni, dai volontari alle persone 
disabili, disponibile sui profili 
Facebook ed Instagram 
dell'associazione. Per chi fosse 


plurisecolare entra nel vivo con la 
Santa Messa celebrata alle 8.15 in 
Pieve. Quindi, sacerdoti, autorità e la 
comunità di fedeli, accompagnati dal 
suono delle campane dell'antica torre 
civica e dalle note della Banda “Stella 
Maris”, raggiungeranno il molo dove 
le imbarcazioni dei maranesi — 
adornate per l'occasione con bandiere 
multicolori - comporranno la 
suggestiva processione in laguna (con 
il controllo dell'Ufficio locale 
marittimo). Al ritorno, sosta al pontile 
di San Vito e celebrazione della 
solenne Santa Messa, presieduta da 
don De Nardo, nella chiesetta del 
cimitero (anticamente isola, ora unito 
alla terra ferma), con 
l’accompagnamento delle antiche 
melodie maranesi della tradizione 
patriarchina. Le celebrazioni religiose 
si concluderanno alle 17.30, in Pieve, 
con il canto dei Vesperi, sempre nella 
storica melodia popolare. 

Monika Pascolo 


MNotizie flash 
LATISANA. Premio 
letterario, consegna 


EI È in programma sabato 11 
giugno, alle 20.45, al Teatro Odeon 
di Latisana, la cerimonia di 
premiazione della 29? edizione del 
Premio letterario internazionale 
“Latisana per il Nord-Est”. 1 finalisti 
del Premio Narrativa sono: Alberto 
Garlini con “Il sole senza ombra” 
(Mondadori), Miljenko Jergovic con 
“L'attentato” (Nutrimenti) e Mariapia 
Veladiamo con “Adesso che sei qui” 
(Guanda). Il vincitore del Premio 
Territorio Coop Alleanza 3.0 è 
Matteo Bussola con “Il tempo di 
tornare a casa” (Einaudi). 


SANVITO ALT. 
Psicologo per dipendenti 


E Grazie al riscontro positivo 
ottenuto dalla 12 edizione, W&P 
Cementi e Friulana Calcestruzzi — 
con sede a San Vito al Tagliamento -, 
con il supporto di Randstadt 
Risesmart, riaprono lo Sportello di 
counseling. Si tratta di uno spazio 
privato dove i dipendenti potranno 
usufruire del supporto di 
professionisti per far fronte alla 
pressione psicologica in seguito al 
Covid e ora alla guerra in Ucraina. 
L'iniziativa sarà riattivata per tre mesi 
e ogni dipendente potrà usufruire di 
quattro incontri della durata di circa 
50 minuti. 


interessato alla proposta si possono 
avere maggiori informazioni 
contattando le responsabili Federica 
Mondini (3389184834) ed Elena 


LIGNANO. Parco Zoo, 
a tu per tu con gli animali 


MI 11 Parco Zoo di Lignano è 
pronto a far vivere ai visitatori 
l'avventura di un incontro a tu per 
tu con gli animali più curiosi e 
amati. Da lunedì 13 giugno 
riprendono, infatti, le attività di 
contatto ravvicinato con giraffe, 
lemuri, testuggini delle Seychelles 
e anche con il Bradipo Brady. La 
quota di partecipazione, attraverso 
la Onlus Punta Verde, viene 
interamente devoluta a progetti di 
ricerca e salvaguardia in natura, 
contribuendo così alla 
conservazione sul posto di tanti 
animali minacciati di estinzione 
(per informazioni: 


www.parcozoopuntaverde.it). 


Stabile (33120695447), oppure 
scrivendo all'indirizzo mail 
info@dinsiuneman.it. 

Giuseppe Beltrame 


ARIIS. “Cùr di veri” 
concerto a Villa Ottelio 


RAI ella cornice di Villa Ottelio 
Savorgnan, ad Ariis di Rivignano 
Teor, venerdì 10 giugno, alle 20.30, 
nell'ambito della “Fieste de Patrie 
dal Friùl”, concerto dal titolo “Cùr di 
veri”. Ai magazzini del sale si 
esibiranno Leo Virgili (chitarra), 
Nicole Coceancig (voce) e Davide 
Raciti (violino). Proporranno un 
viaggio oltreoceano tra tradizione 
popolare friulana e tango argentino, 
facendo così percorrere alla musica 
la rotta migratoria al contrario. 
L'evento è organizzato dal Comune 
di Rivignano Teor con il sostegno di 
Arlef-Agenzia regionale per la 
lingua friulana e la collaborazione di 
Radio Onde Furlane. 
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SPORI 


Ginnastica estetica. Ora nel mirino i Mondiali 
Royal Gym Udine 
ecco le baby regine 


campionesse d'Italia 


ntriamo in palestra, l’aria è 
frizzante. Musica dagli 
altoparlanti, Elvis canta 
«Let's rock». E 
“rockeggiano”, loro. Ballano 
in sintonia le giovanissime atlete 
della Royal Gym Udine, reduci dal 
successo al Campionato italiano di 
ginnastica estetica di gruppo, la cui 
ultima tappa si è svolta a Vercelli, in 
Piemonte, il 22 maggio. Si 
allenano, ancora e ancora. 
Dopotutto, un nuovo impegno per 
loro è alle porte: la prima gara 
internazionale dell'anno, in 
programma domenica 19 a 
Sanremo. Eccole, dunque, in 


UDINESE. Andrea Sottil 
è il nuovo allenatore 


EEE Andrea Sottil è il nuovo allenatore 
dell'Udinese. Lo ha annunciato martedì 
7 la squadra con un tweet pubblicato 
sul proprio account ufficiale. Sottil nella 
passata stagione ha guidato l'Ascoli, in 
B. Il contratto siglato lo lega al club fino 
al 30 giugno 2023 con opzione per la 
stagione successiva. 


azione. Fra balzi, giravolte. E sorrisi. 


Gli stessi con cui ci accolgono, in 
riga, ordinate: sono Chloe Pecile, 
Fiammetta Collovati, Sara 
Vittoria Beltrame, Alessandra 
Fotia, Valentina Mattiussi, Sofia 
Coianiz, Federica Falcone e 
Giorgia Francisco. «Non è stato 
facile arrivare a questo risultato — ci 
spiega allora Sara, 12 anni, 
capitano della formazione -: ci 
sono tante ore di lavoro alle spalle, 
parecchi sacrifici». Sforzi valsi il 
gradino più alto del podio in 
ciascuna delle tre tappe che hanno 
composto il circuito nazionale per 
la disciplina. Prima Alba, in 
provincia di Cuneo, poi Chiari, nei 
pressi di Brescia. Infine Vercelli, per 
un en plein che inorgoglisce 
l'allenatrice Elina Benkova. Guai 
però a sentirsi appagati, parola di 
coach: «C'è sempre qualcosa da 
migliorare, non ci si può mai 
fermare». 

Una pausa, tuttavia, la chiediamo 
noi al gruppo in modo da 
approfondire la conoscenza delle 
piccole regine d'Italia. E per carpire 
quelle emozioni che hanno 
distinto la loro uscita a Vercelli 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò 
determinante per iltuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il 
Materasso d'eccellenza siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, 
innovazione tecnologica, soluzioni personalizzate, servizio e assistenza post 
vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo riposo salute, qualità e 
benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 


nella categoria allieve 10-12 Short 
program. «È stato molto 
emozionante - rivela Alessandra - 
anche perché si trattava di una delle 
prime gare aperte al pubblico, 
vissute dal vivo, non online. Sentire 
il tifo dalla tribuna è stato 
fantastico». Non sono tremate 
dunque le gambe alle ginnaste 
friulane. «Eravamo consapevoli 
della nostra forza», prosegue Sara; 
«Anche se - completa Alessandra — 
è bene non sottovalutare mai gli 
avversari». 

Assieme dal 2018, il gruppo è 
cresciuto, di anno in anno. Con 
umiltà e costanza: a renderlo così 
forte, oggi, il talento di ciascuna 
componente, la guida di un tecnico 
esperto, l'ausilio di uno staff 
competente. Ma non solo: «La 
nostra forza di volontà è grande — 
racconta Chloe - ci unisce e ci 
rende vincenti». Fiammetta, quindi, 
completa il quadro: «A legarci è 
anche un profondo legame di 
amicizia». Insieme le friulane 


La squadra di giovanissine — hanno tra i 10 e 12 anni - campionesse d'Italia 


viaggiano, in Italia e all'estero. 
Come un solo atleta, di 
conseguenza, faticano. Vincono. 
A spingere le friulane ad 
abbracciare la ginnastica estetica il 
desiderio di far propri senso del 
ritmo, armonia, velocità e 
flessibilità: doti che questo sport è 
in grado di infondere a ognuno dei 
propri adepti. «Prima facevo ritmica 
vicino a casa mia - ricorda Sofia, di 
Tarcento —, ma una volta provata la 
ginnastica estetica non ho più 
voluto cambiare». Le colleghe, tutte 
di Udine, ascoltano, parlano a 
turno. La più piccola, riserva a 
Vercelli, è Valentina, di 10 anni: 
tanto minuta quanto esplosiva, la 
bimba si assume l’incarico di 
rispondere alla domanda di rito, in 
queste occasioni. Cosa vorreste fare 
nel vostro futuro da atlete? 
«Continuare a vincere!» A 
Sanremo, magari. O a Graz, in 
Austria, dove a novembre sarà già 
tempo di Campionati del mondo. 
Simone Narduzzi 


Dormire sano, benessere italiano. 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


LA VITA CATTOLICA 


CICLISTICA BUJESE. 
Tre pedalate notturne 


MI La Ciclistica Bujese cala il tris. lo 
fa con il trittico della Leggendaria 
“Pedalant di gnòt” che propone agli 
appassionati delle due ruote tre 
suggestivi percorsi da vivere in 
notturna. Si parte sabato 18 giugno 
con i 42 chilometri del “Percorso 
cividalese” che da Ponte San 
Quirino si snoda lungo le Valli del 
Natisone, passando poi per 
Moimacco e Cividale. La proposta di 
sabato 16 luglio è di 44 chilometri 
“pedalati” attorno a Buja, 
raggiungendo Cimano, San Daniele, 
Farla, Caporiacco, Mels e Vendoglio. 
l'ultima tappa della “Leggendaria”, 
di 28 chilometri, è il “Percorso 
Monte Prat”, con passaggio a 
Forgaria nel Friuli, Flagogna, 
Sompcornino, Cornino, San Rocco. 
La testimonial del“Trittico di gnòt” 
sarà la pluricampionessa italiana di 
ciclocross Asia Zantone. Tutte tre le 
manifestazioni hanno inizio alle 20. 
Le bici dovranno essere dotate di 
luci anteriori e posteriori. Il costo 
d'iscrizione per ogni singolo evento 
è di 15 euro, 10 euro peri 
minorenni accompagnati; per chi si 
iscrive ai tre eventi la quota è di 30 
euro. La partecipazione è a numero 
chiuso con un massimo di 200 
partecipanti. Gli eventi, in dettaglio, 
saranno presentati ufficialmente 
lunedì 13 giugno al Castello di 
Colloredo di Monte Albano (per 
iscrizioni: info@ciclisticabujese.it). 
In caso di maltempo la “corsa” è 
rinviata al sabato successivo. 
Monika Pascolo 
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LA VITA CATTOLICA 


| OPINIONI | 


isoccupazione, fuga dal po- 
sto fisso, reddito di cittadi- 
nanza, mancanza di mano- 
dopera: un coagulo di situa- 
zioni profondamente colle- 
gate tra di loro. Uscire da questo 
labirinto appare un'impresa impos- 
sibile; cerchiamo almeno di com- 
prenderne le cause. 
In passato non si era mai sentito 
parlare di rinuncia volontaria al po- 
sto di lavoro nel settore pubblico; 
al giorno d'oggi solo in Lombardia 
alcune centinaia di migliaia di di- 
pendenti pubblici si sono licenziati 
dal posto fisso, meta ambita da 
sempre, ancor più se si tratta di 
pubblico impiego. Cosa più che 
sorprendente in un momento di 
notevole disoccupazione. Allo stes- 
so tempo, turismo, ristorazione, 
edilizia e agricoltura non trovano la 
manodopera necessaria. Sarà colpa 
degli effetti del Covid, cioè dell'illu- 
sione di lavorare a distanza con oc- 
cupazioni meno pesanti e meno le- 
gate ad orari anche serali e festivi, 
tale d'aver cambiato la mentalità 
dei lavoratori e dell'intera società? 
Con ogni probabilità, i lavoratori 


dimissionari erano più che altro 
vincitori di concorsi pubblici, asse- 
gnati a sedi distanti da casa e quin- 
di impossibilitati a conciliare le 
spese di vitto, alloggio e trasferta 
con gli stipendi non sempre soddi- 
sfacenti. Chi un tempo cercava la- 
voro, immaginava di farsi una fa- 
miglia e comprarsi la casa; oggi la 
famiglia non viene più vista come 
un obiettivo prioritario e la preca- 
rietà della famiglia stabile influisce 
probabilmente anche sulla necessi- 
tà di un lavoro altrettanto stabile. 
Anche la prospettiva di future pen- 
sioni “magre” può determinare di- 
sinteresse al lavoro regolare, prefe- 
rendo incassare subito a nero im- 
porti maggiori, senza trattenute fi- 
scali e previdenziali. Pure una di- 
versa concezione del tempo libero 
rispetto al passato, della voglia di 
stare più tempo assieme agli amici, 
vivendo a casa dei genitori senza 
spese di vitto e alloggio, può avere 
un riflesso verso un diverso approc- 
cio con il mondo del lavoro, so- 
prattutto per mestieri come quelli 
della ristorazione. Non trascuriamo 
poi i bassi livelli salariali, riguardo 


Una serie di situazioni nuove si sono venute a creare negli ultimi tempi 


Proviamo a orientarci nel labirinto 
dell'attuale mercato del lavoro 


ai quali si stanno interrogando an- 
che paesi come Francia e Germa- 
nia, laddove gli stipendi sono già 
più consistenti dei nostri. 
Fenomeno, quest'ultimo, foriero di 
nuova emigrazione giovanile, vissu- 
ta il più delle volte come avventura, 
che potrebbe diventare utile solo 
facendo nuove esperienze, soprat- 
tutto di tipo linguistico per poi 
rimpatriare. In Italia si potrebbe 
quantomeno ridurre la pressione fi- 
scale sui lavoratori per rendere più 
rimunerativo il loro stipendio, 
sempreché la Ragioneria dello Stato 
la consideri sostenibile. Teniamo 
poi conto che da sempre, i posti la- 
sciati liberi dai nativi hanno biso- 
gno di essere ricoperti da immigrati 
che, per quanto riguarda la prima 
generazione, necessitano di forma- 
zione linguistica, oltreché profes- 
sionale. Il bilancio tra quanti emi- 
grano e coloro che arrivano nel no- 
stro Paese risulta assai caro: la Fon- 
dazione Nordest stima che i giova- 
ni talenti in fuga dopo la laurea so- 
no costati di soli fondi pubblici 213 
milioni in nove anni, oltre a quelli 
sostenuti dalle famiglie. Di conver- 


Sì o no? Nessuna risposta è esente da angosce e pesanti controindicazioni 


La difficilissima scelta 


delle armi all’Ucraina 


tà superiore che può costringere aggressore e aggre- 

dito al tavolo delle trattative di pace. 

Per esemplificare: neanche dopo la prima bomba 

atomica del 6 agosto 1945 su Hiroshima il Giap- 
pone era disposto a trattare. Fu convinto dalla se- 

conda, del 9 agosto, su Nagasaki. 

Altri pacifisti pensano, forse in buona 

fede, che se non si inviassero armi al- 

l'Ucraina, la guerra finirebbe in po- 
chi giorni perché l'aggredito non 

Te potrebbe più combattere, e fini- 

rebbero le morti e le distruzioni 
che da più di tre mesi vediamo 

ogni giorno alla tv e sui giornali. 

E finirebbero le sanzioni alla Rus- 

sia, che danneggiano anche noi 

# stessi, e non ci sarebbe più il rischio 

°° della chiusura dei rubinetti del gas, 

W— ovvero della crisi energetica. 

Ma sappiamo noi che cosa la Russia, o me- 
glio Putin, farebbe nel silenzio dei missili e dei 
cannoni e delle bombe a grappolo? 

Si limiterebbe a tenersi qualche territorio già occu- 
pato o procederebbe in campo libero con epura- 
zioni, fosse comuni e distruzioni fino a riportare 
l'Ucraina alla preistoria? E come reagire a un ipote- 
tico piano radicalmente distruttivo? Riaccendendo 
ancora il conflitto o girando lo sguardo verso 
un'altra guerra, scoppiata altrove nel mondo? 
L'America, ritirandosi dall'Afghanistan, ha lasciato 
campo libero ai talebani, che non sono proprio dei 
pacifisti liberali e democratici per quanto se ne sa: 
ma ormai quella è una piaga dimenticata, e a nes- 
suno o a pochi interessa quel che sta succedendo 
laggiù, tant'è vero che la politica talebana non è 


el proporre una riflessione sulla fornitura di 
armi all'Ucraina, non intendiamo fornire o ri- 
chiamare argomenti pro o contro posizioni as- 
sunte in Italia da rappresentanti dei partiti: 
non diremo, quindi, che X ha ragione, che 

Y ha torto, che Z esprime tesi interessanti 

ma irrealizzabili. Complice la carta 


stampata, intendiamo soltanto 
“pensare ad alta voce” su un argo- 
mento antico come l'uomo e 
quindi come la guerra. 
Incominciamo dalla constata- 
zione che l'aggressore è, o si ri- * 
tiene, più forte dell'aggredito: se | 
non si sta dalla sua parte, il se- 
condo dev'essere sostenuto non 
soltanto con parole di solidarietà, 
con la donazione di cibo e medici- 


nali, ma anche con l'invio di armi, per 
l'ovvia ragione che da un attacco armato ci 
si difende soltanto rispondendo al fuoco, cioè con 
le armi. Solo così, infatti, l'aggressore può essere 
rallentato o fermato e infine indotto all'armistizio 
e alla pace per via diplomatica, oppure debellato 
come accadde alla Germania nel 1945. Per esem- 
plificare: se l'America avesse inviato soltanto grano 
e coperte di lana, garze e disinfettanti, accompa- 
gnati da nobili messaggi di sostegno morale e di 
condanna dell'aggressore, l'Europa non si sarebbe 
liberata da Hitler: ci vollero anche molte migliaia 
di navi e aerei, cannoni a carri armati, e alla fine 
anche soldati, a centinaia di migliaia, muniti di 
mitragliatrici, fucili, lanciafiamme, bombe a mano. 
Questa è la condanna del genere umano: per otte- 
nere la pace bisogna sconfiggere la guerra con una 


controguerra! 


Per sfuggire a questa tragica costante storica i paci- 
fisti dicono che si deve sedersi e trattare, trascuran- 
do il fatto che se una delle parti rifiuta la trattativa 


più argomento da prima pagina sui giornali. 


controindicazioni. 


quella strada è chiusa: non esiste, infatti, un'autori- 


Come si vede, la guerra ci costringe a scelte, anche 
ideologiche, molto delicate, e nessuna priva di 


Gianfranco Ellero 
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so, aggiungiamo anche i costi per il 
primo mantenimento degli immi- 
grati, che non potendo entrare in 
Italia come lavoratori, devono pas- 
sare attraverso la laboriosa regola- 
rizzazione della loro posizione di 
irregolari, con spese per alfabetizza- 
zione e formazione professionale e 
ci si rende conto di quanto costi 
questo meccanismo perverso. 

Da ultimo il reddito di cittadinan- 
za: non si può essere contrari a un 
aiuto a quanti veramente bisognosi 
vivono in condizioni di povertà, 
per di più aumentata a dismisura 
dal Covid e perfino dalla guerra in 
Ucraina. Ma le evidenti distorsioni 
nell'assegnazione di questa misura 
anti povertà, la sua durata senza un 
severo controllo sui percettori di ta- 
le beneficio allorché rifiutino l'av- 
viamento al lavoro e, peggio anco- 
ra, il conclamato lavoro a nero da 
parte di molti, rappresentano certa- 
mente una delle cause del deficit 
per la copertura dell'offerta di lavo- 
ro. L'unica strada in grado di ricon- 
vertire questa serie di situazioni in- 
comprensibili, ma molto pesanti 
per la nostra economia rimane, nel 


medio ter- 
mine, quella 
di agire sul mondo della scuola, 
ammesso e non concesso che la po- 
litica, gli imprenditori e i sindacati 
assumano dapprima le loro re- 
sponsabilità. La scuola deve forma- 
re e informare gli studenti su cosa 
vanno incontro affacciandosi un 
domani al mondo del lavoro. Non 
tutti potranno fare gli avvocati o i 
commercialisti, tanto per citare due 
professioni ambite, ma ormai satu- 
re in termini occupazionali. Esiste 
anche il mondo delle professioni 
legate alla formazione professiona- 
le, di cui c'è estrema necessità. Il ca- 
lo delle iscrizioni ai variegati corsi 
proposti dagli enti che si occupano 
di formazione a vantaggio dei licei 
classici e scientifici, cosa di per sé 
apprezzabile in termini di crescita 
culturale, ma non altrettanto pre- 
corritori di sicura occupazione, rap- 
presenta un campanello d'allarme 
prospettico di non poco conto per 
quanto riguarda le nuove genera- 
zioni e anche per la sostenibilità 
del sistema pensionistico. 

Luigi Papais 


Claut e Valvasone Arzene costretti a ricorrere al TAR 
per salvaguardare la domanda sui piccoli borghi 


SE IL PNRR NON È 
UN'OPPORTUNITA PER TUTTI 


All'inizio dell’anno il Comune di Valvasone 
Arzene, puntando sulla peculiarità del cen- 
tro storico di Valvasone che lo ha portato e 
essere tra i Borghi più belli d'Italia, aveva 
predisposto un progetto di rigenerazione 
culturale e sociale, il cui valore supera 2 
milioni di euro, e così è stato candidato a 
ottenere i fondi ai sensi di uno dei numero- 
si avvisi pubblici emessi dal PNRR. 
Un'iniziativa il cui allestimento ha coinvol- 
to numerosi portatori di interesse e, prima 
di tutto, l'attivazione di una collaborazione 
forte col Comune di Claut, entrato come 
ente partner a pieno titolo nell'ambiziosa 
cordata. Sono stati così individuati 17 in- 
terventi, caricati sulla piattaforma messa 
per tale scopo a disposizione dal Ministero 
della Cultura. Dal Friuli Venezia Giulia, cui 
sono stati complessivamente riservati 7,7 
milioni di euro, le candidature registrate 
sono state 32: sono in tanti infatti a credere 
sulle potenzialità del PNRR. Ma, purtrop- 
po, ecco un mese fa arrivare a Valvasone 
Arzene una doccia fredda. Prima ancora di 
entrare nel merito qualitativo degli inter- 
venti, il Ministero della Cultura comunicava 
l'esclusione della cordata Valvasone-Claut 
per un vizio di forma. L'errore? Non aver 
predisposto e allegato una delibera di 
giunta del Comune di Claut con la quale si 
approvava il progetto definitivo, quando in 
realtà erano stati fatti avvisi pubblici e in- 
contri con la popolazione oltreché con le 
categorie economiche, sociali e culturali in- 
teressate. Ed effettivamente il progetto è 
stato approvato dall’amministrazione di 
Claut dal momento che anche quel sinda- 
co, Gionata Sturam, insieme al collega di 
Valvasone Arzene, aveva sottoscritto digi- 
talmente tutti gli elaborati dando corso a 
ciò che prevede lo statuto del paese mon- 
tano che attribuisce competenza di appro- 
vazione al primo cittadino. 


C'è inoltre da dire che, nelle ultime setti- 
mane, si è venuti a conoscenza che diversi 
sono i gruppi di Comuni o anche le singole 
realtà che stanno ricevendo comunicazione 
di esclusione per dei vizi formali, tanto che 
si ipotizza che tra il 15 e il 20 percento di 
domande saranno cassate per mancanza di 
una delibera o di qualche altro pezzo di 
carta. Di fronte a questa «strage», nono- 
stante gli appelli giunti da più parti, il Mi- 
nistero della Cultura non ha voluto sentire 
ragioni e anche a chi invocava la possibilità 
di utilizzare strumenti normativi previsti 
per sanare simili situazioni, come il princi- 
pio del "soccorso istruttorio", è stato rispo- 
sto picche, quasi fosse nell'interesse dei va- 
lutatori ridurre il più possibile il numero di 
progetti da valutare così da finire il lavoro il 
più velocemente possibile. 
Tanta fretta che però rischia di sacrificare 
una più approfondita e qualitativa valuta- 
zione delle iniziative proposte. Si guarda al 
metodo e non al risultato migliore. Per 
questo motivo, le amministrazioni comu- 
nali interessate hanno deciso di ricorrere al 
TAR del Lazio affinché sia rivista la decisio- 
ne dei valutatori rimettendo al centro il 
merito qualitativo. E ciò, a maggior ragio- 
ne, se si tiene conto delle peculiarità nor- 
mative del Comune di Claut che riservano 
al sindaco la competenza di approvare un 
progetto da presentare per una domanda 
di contributo. Speriamo che il buon senso, 
anzi la giustizia sostanziale, prevalgano. 
La soluzione vera che aiuterebbe tante am- 
ministrazioni comunali bloccate dai vizi di 
forma? Un atto politico che consenta a chi 
è incappato in imprecisioni di poter inte- 
grare gli atti in modo che le forche caudine 
della forma non vincano sulla qualità dei 
progetti. 

Markus Maurmair 

sindaco di Valvasone Arzene 
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EVENTI 


ttesissima, torna una tra le più 
amate rassegne dedicate ai libri: 
«La notte dei lettori» che animerà 
la città di Udine da venerdì 10 a 
domenica 12 giugno. «Dall'agorà 
alla Transalpina sotto il cielo di piazza 
Libertà» è il titolo di questa nona 
edizione della kermesse letteraria. 
«Accogliendo l'invito rivolto dalla 
Regione a creare in questi anni un 
percorso comune e condiviso verso 
Gorizia-Nova Gorica (capitale europea 
della Cultura nel 2025) - spiega 
Martina Delpiccolo che insieme a 
Paolo Medeossi è alla direzione 
artistica del festival —, protagonista 
della Notte dei libri sarà stavolta la 
piazza, partendo dall'antica agorà, 
quale luogo di incontro e confronto, 
per arrivare alla Transalpina goriziana, 
simbolo di un'Europa segnata 
drammaticamente dalla storia, e 
quindi a piazza Libertà, punto centrale 
del festival udinese e nome sempre 
fortemente evocativo, soprattutto di 
questi tempi in Europa e nel mondo». 


LA NOTTE DEI LETTORI 


Dal 10 al 12 giugno 
la città di Udine si animerà 
con ben 65 eventi e 100 ospiti 


Protagoniste 
saranno le piazze 
e lo spirito 

delle antiche agorà 


E questo filo rosso terrà insieme ben 
65 eventi con oltre 100 protagonisti 
che incontreranno i lettori di ogni età 
in una città suddivisa in 20 agorà, dove 
si darà spazio alle varie tematiche e agli 
approfondimenti sui generi letterari 
più diversi. 


Riflettori accesi sull'attualità 


Non mancheranno gli 
approfondimenti sull'attualità, la 
guerra in Ucraina sarà infatti raccontata 
dagli inviati Fausto Biloslavo e Andrea 
Romoli che ne parleranno assieme al 
direttore di Messaggero Veneto e Il 
Piccolo, Omar Monestier (venerdì alle 
18, Loggia del Lionello). Le vicende 
storiche dell'Ucraina saranno anche al 
centro dell'incontro con Antonella 
Salomoni e Valerio Marchi (venerdì 10 
alle 19.30, Corte Morpurgo) e 
introduzione di Tommaso Piffer. 


Confini, Europa e piazze 


Di confini e contesti europei si parlerà 
con Raoul Pupo, Primoz Sturman e 


PANORAMA 


ell'ambito della 36esima 
edizione del Premio Friuli- 
Venezia Giulia Fotografia 
2022, curata dal Centro di 
Ricerca e Archiviazione della 
Fotografia (Craf), si è aperta 
nella chiesa di San Lorenzo a San 
Vito al Tagliamento (via P. Amalteo 
n. 27, fino al 4 settembre; sabato e 
domenica 10.30/ 12.30 e 15.30/ 
19) la mostra «Un tempo in Cina» 
del fotografo udinese Danilo De 
Marco (Udine, 1952), vincitore del 
Premio regionale. 
Delle 170 foto pubblicate sul 
catalogo ne sono esposte circa 
cinquanta, tutte in bianco e nero, 
realizzate su pellicola con 
macchina analogica e stampate 
dall'autore. De Marco si recò in 
Cina nell'inverno del 1992 quasi 
casualmente, per andare a trovare la 
sua compagna Paola, come egli 
stesso spiega nel gradevole video di 
introduzione. Fotografo 
indipendente dagli anni ‘70, si è 


Walter Tomada (sabato 11 alle 17.30, 
Loggia del Lionello). Per approfondire 
i significati del tema scelto per il 
festival, ci sarà invece la “lectio 
magistralis” di Angelo Floramo 
sull’agorà nella Storia (sabato 11 alle 
20.30, Loggia del Lionello) e gran 
finale affidato a Mauro Ferrari, il 
luminare della nanomedicina che si 
racconterà in parole e musica con la 
Rhytm & Blues Band (sabato 11 alle 
22, Loggia del Lionello). La «piazza del 
giallo» sarà al centro dell'incontro con 
Cecilia Scerbanenco, Tullio Avoledo e 
Oscar d'Agostino (sabato 11 alle 10.30, 
Corte Morpurgo) mentre la «piazza del 
lavoro e delle professioni» sarà in 
primo piano con il Job breakfast 
dell'Università di Udine (sabato 11, 
dalle 8.30, Loggia del Lionello). 


140 anni di Teatro Incerto 


Spazio anche ai 40 anni del Teatro 
Incerto con Fabiano Fantini, Claudio 
Moretti ed Elvio Scruzzi: i tre attori 
verranno intervistati (venerdì 10 alle 


Nella chiesa di San Lorenzo a San Vito 


DELLE MOSTRE al Tagliamento le foto scattate 


dall'artista udinese nel suo viaggio del 1992 


recato per i suoi reportage in 
America Latina, Africa, Cina, Medio 
Oriente viaggiando esclusivamente 
su mezzi pubblici per ricercare un 
contatto diretto con le persone e le 
culture. In Cina ha visitato le 
povere e abbandonate province 
nord occidentali di Guanzu, 
Sichuan, Quinghai fino ai confini 
con la Mongolia, spingendosi fino 
ai monastero di Labrang in Tibet. 
Qui documenta l'antica religiosità 
tra monaci, rulli rotanti delle 
preghiere e Budda trasportati in 
processione. 

De Marco riprende la Cina rurale 
ed è consapevole che la cultura 
cinese gli è estranea e 
incomprensibile, si concentra allora 
sulle persone. Non è un caso che 
molte delle fotografie si intitolino 
«Incontri in viaggio»: bambini, 
adulti, vecchi sono rappresentati 
sorridenti, ma avverte De Marco 
sono «sorrisi di imbarazzo» di 
fronte all'estraneo, allo straniero. 


La Cina vista da De Marco, 
tra imbarazzo ed empatia 


L'unica comprensione possibile è 
allora quella del rapporto umano 
ed empatico, emozionale più che 
razionale, come si vede nelle 
persone intente a semplici giochi 
paesani, al pesante lavoro per 
procurarsi l'acqua, alle rustiche 
maternità delle osterie o delle 
cucine, dove i cuochi appaiono tra i 
vapori dei contenitori dei ravioli, 
anch'essi effigiati in qualche 
particolare. 
Per Danilo De Marco la fotografia 
diventa dunque uno strumento 
della memoria, utile a rivivere quei 
momenti e quei paesi lontani. Per 
lui la foto è un punto di partenza 
per la ricerca della verità, sempre 
difficile da cogliere. Tuttavia i suoi 
scatti, sempre pensati e costruiti 
impeccabilmente, rendono la verità 
delle persone e della società nel 
solco della tradizione neorealista 
tipica della cultura fotografica 
friulana. 

Gabriella Bucco 


21.30, Loggia del Lionello) e quindi, 
assieme al pubblico, raggiungeranno il 
Teatro San Giorgio dove, alle 24 
proporranno il loro spettacolo «Fieste». 


In Biblioteca 


La Biblioteca Civica Joppi propone vari 
appuntamenti destinati soprattutto ai 
gruppi di lettura e ai più giovani, come 
una visione del film «Il Signore degli 
anelli» tradotto in friulano (venerdì 10 
alle 14, Giardino Sezione Ragazzi). Ci 
sarà anche un'apertura con orario 
speciale della Ludoteca, al Giardino 
del Torso. 


Nelle librerie 


Come sempre, un ruolo fondamentale 
spetta alle librerie, ognuna delle quali 
propone un programma di iniziative. 
Attesissima torna la Caccia al tesoro 
organizzata dalle stesse librerie che, 
pure stavolta, sarà divisa in due fasi: 
quella degli adulti venerdì 10 alle 
19.30, dalla Loggia di San Giovanni 
mentre quella dei ragazzi scatterà 


LA VITA CATTOLICA 


A sinistra, protagoniste 
della Notte dei lettori 
sono anche le librerie 
cittadine; in basso, 

un incontro in Corte 
Morpurgo 


sabato 11, alle 15.30. 


Le passeggiate 


Sei le passeggiate a tema. Si intitola 
«Fisc, erbe e vino. Segreti e curiosità 
delle piazze udinesi» quella condotta 
da Martina Delpiccolo e Paolo 
Medeossi (domenica 12 alle 10, 
partenza dalla fontana di piazza Primo 
maggio). Quattro verranno proposte 
con il progetto Piazza della 
solitudine_promenade del collettivo 
Wundertruppe, in collaborazione con 
Teatro Contatto 40. Il gruppo Albatros 
dell'università di Udine propone, 
partendo dalla Biblioteca Joppi, una 
passeggiata creativa per diventare 
narratori sul tema «Storie dai destini 
incrociati» (orari e info sul sito del 
festival). 
È questo solo un assaggio del ricco 
programma del festival, per 
consultarlo nella sua interezza 
consigliamo di visitare il sito internet 
lanottedeilettori.com. 

Anna Piuzzi 


Il monastero di Kumbum Xining (Qinghai) 


Le altre mostre della settimana 


Nello specchio dei volti. Ritratti 

di Paolo del Giudice 

Galleria Sagittaria, via Concordia n.7 
Dal 4 giugno al 18 settembre; da martedì a sabato 
10/12 e 16/19, domenica 16/19 


CIVIDALE 


Le città invisibili. Rassegna di 
artigianato artistico 

Chiesa di Santa Maria dei Battuti 
Fino al 17 luglio; venerdì 17/20, sabato e 
domenica 10/13 e 17/20 


ILLEGIO 


La Bellezza della ragione 

Casa delle Esposizioni 

Fino al 16 ottobre; domenica 9.30/ 20.30, da 
martedì a sabato 10/ 19.30, da agosto aperto 
anche il lunedì, prenotazione obbligatoria 0433 
44445, mostra@illegio.it 


TREVISO eee 
Storie di bici, manifesti e campioni 
Museo Collezione Salce, Chiesa di 
Santa Margherita, via R. Italia 

Fino al 2 ottobre, da venerdì a domenica 
10.15/17.45 


Di Tomaso. Opere ispirate al 
Qoelet furlan di pre Toni Beline 
Galleria Tina Modotti, via Paolo Sarpi 
Fino al 19 giugno; venerdì 16.30/19.30, sabato, 
domenica e festivi 10.30/12.30 e 16.30/19.30 


LA VITA CATTOLICA 


FORNI DI SOPRA. 
A spasso con Anciuti 


RI Domenica 12 giugno, a Forni di 
Sopra, alle ore 11, dal ponte sul 
Tagliamento, in località Santavièla, 
partenza di «A spasso con Anciuti e 
Timilin», passeggiata, concerto e 
degustazione alla casa di Giovanni 
Maria Anciuti, celebre costruttore di 
strumenti a fiato originario di Forni 
di Sopra (1674-1744), in compagnia 
di Alfio Timilìin Anziutti. Percorso a 
piedi di 2,5 km. Prenotazione 
obbligatoria, indicando nome, 
cognome e telefono, a 
segreteria@anciutimusicfestival.it 


PAGNACCO. Groovin' 
Karma nel Parco Rizzani 


E Venerdì 10 giugno, alle ore 
20.30, nel Parco Rizzani di 
Pagnacco, per Palchi nei parchi, 
concerto di Groovin' Karma. Cristian 
Oitzinger, chitarra e voce; Daniele 
Clauderotti, batteria, Fabio Drusin, 
basso, voce e percussioni. Nella 
stessa serata presentazione del 
libro «The Allman Brothers Band. | 
ribelli del Southern» (shake 
edizioni). 


UDINE. Alber 
elegname nella Bibbia 


HE Giovedì 9 giugno, nel Museo 
etnografico di Udine, a palazzo 
Giacomelli, in via Grazzano, 1, alle 
ore 18, l'architetto e studioso di 
architettura religiosa Christiano 
Sacha Fornaciari parlerà sul tema 
«Gli alberi e il legname da 
costruzione nella Bibbia», fornendo 
spunti di riflessione sugli aspetti 
naturalistici delle Sacre Scritture. 


«Lago dei cigni 


Straulino e Del Favero aprono Folkest 


Prende il 16 giugno da Campoformido, l'edizione 2022 di Folkest. Nel 
parco delle ex scuole elementari, alle ore 20.45, si esibiranno Andrea 
Del Favero e Lino Straulino (nella foto), tra i principali responsabili 
della rinascita della musica friulana a partire dai primi anni Ottanta. 
Sul palco, nella stessa serata anche i sardi Luigi Lai, insegnante di 
launeddas al Conservatorio di Cagliari, e Mauro Palmas, compositore, 
strumentista, ricercatore che ha aperto la musica sarda alle 
sperimentazioni con altre tradizioni del mediterraneo. 


a grande musica sacra ritorna ad 
Aquileia. La basilica poponiana in- 
fatti ospiterà sabato 11 giugno, con 
inizio alle ore 20.45, il primo con- 
certo dell'edizione 2022 dei Con- 
certi in basilica organizzati dalla Soco- 
ba in collaborazione con il Polifonico 
di Ruda. Grande protagonista della se- 
rata sarà il coro giovanile I Minipolifo- 
nici di Trento diretti da Stefano Chic- 
co. Particolarmente suggestivo ed im- 
pegnativo il programma che spazierà 
daThomasTallis e Antonio Lotti ai con- 
temporanei Knut Nystedt, Ola Gjielo, 
Javier Busto e Renè Clausen. 
Il Coro Giovanile «I Minipolifonici», 
formato da ragazze e ragazzi in età com- 
presa tra i 15 ei 25 anni, è sorto nel 2004 
all'interno della Scuola di Musica «I Mi- 
nipolifonici» di Trento. Il Coro ha al 


MI CORI | Al via i concerti in basilica nel segno dei giovani 


Minipolifonici ad Aquileia 


suo attivo numerose partecipazioni a 
concerti e importanti festivals europei. 
Socoba e Coro Polifonico di Ruda, do- 
po il periodo della pandemia, hanno 
deciso che, se ripartenza doveva essere, 
bisognava scommettere sui giovani. 
Protagonisti dell'edizione 2022 di que- 
sti appuntamenti saranno quindi i gio- 
vani. Domenica 19 giugno andrà infat- 
ti in scena la serata clou con il Coro di 
voci bianche della Scala di Milano, di- 
retto da Bruno Casoni. Perl'occasione, 
proporrà un programma sacro con l'ac- 
compagnamento al pianoforte del mae- 
stro De Gaspari. Tutti i concerti si svol- 
geranno nella più totale sicurezza e ri- 
spetto delle normative anti Covid e il 
pubblico avrà accesso al luogo sacro fi- 
no all'esaurimento dei posti disponi- 
bili. 
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APPUNTAMENTI 


GEMONA. Archi 
del Friuli e del Veneto 


HE sabato 11 giugno, alle ore 
20.15, nel santuario di 
Sant'Antonio a Gemona, alle ore 
20.15, concerto del complesso Gli 
archi del Friuli e del Veneto, diretto 
dal primo violino Guido Freschi, in 
occasione dei festeggiamenti 
antoniani, con musiche di Vivaldi 
(Concerto per la Santa Lingua d S. 
Antonio in Padua), Bloch (Nigun), 
Pergolesi (Sinfonia dallo Stabat 
Mater) e Russolo (Momento 
francescano). l'ensemble suonerà 
anche il 13 giugno, alle 20.30, 
nella chiesetta di S. Antonio a 
Villanova di Fossalta di 
Portogruaro, assieme all'organista 
Michele Bravin e alla soprano 
Laura Toffoli, con musiche di 
Vivaldi (Mottetto per S. Antonio), 
Mozart (Mottetto Exultate, 
jubilate), Stradella (Signore Pietà), 
e Rossini (Variazioni dal tema Dal 
tuo stellato soglio di N. Paganini 
dall'opera Il Mosè in Egitto. 


LIGNANO. lo Stage di 
scrittura creativa in volume 


EI Cominciano giovedi 9 giugno 
a Lignano gli Incontri con l'autore 
e il vino. Alle 18.30, nell’usuale 
location del Palapineta nel Parco 
del Mare, protagoniste saranno le 
storie nate dalla creatività dello 
Stage di Scrittura creativa di 
Lignano. Sarà infatti presentata 
l'antologia «Lignano: ti racconto» 
(La Nuova Base). Seguirà la 
presentazione di «Vita da pesci» di 
Marta Serafin (Erickson). Il vino in 
abbinamento sarà offerto 
dall'Azienda Agricola Elio di 
Cividale del Friuli. 


O, 


Percoto Canta 
ecco 1 26 


ono arrivati da ogni parte 

d'Italia, da nord a sud, i par- 

tecipanti alle selezioni del fe- 

stival Percoto Canta, alla Ca- 

sa della musica di Cervigna- 
no, il 29 e 30 maggio. A giudicar- 
li una giuria presieduta dal can- 
tautore milanese Niccolò Agliar- 
di. A lui il compito di selezionare 
i 26 cantanti, tra gli oltre 100 par- 
tecipanti, che si contenderanno 
ora la semifinale in programma 
ad Aquileia il 23 luglio prossimo 
in piazza Capitolo. «La qualità dei 
concorrenti è stata devvero note- 
vole», ha commentato il presiden- 
te di Percoto Canta, Giuliano Le- 
stuzzi. Questi i nomi degli artisti 
selezionati: Beltrame Veronica 
(Udine), Borghesio Carlo (Mas- 
sanzago, Pd), Breda Francesca 
(Martignacco, Ud), Calvaruso 
Martina (Caresana, Vc), Cantos 
Michael (Udine), Cecatto Alessio 
(Santa Maria La Longa, Ud), Cor- 
tello Daniele (Eraclea, Ve), Dalla 
Mora Annalisa (Trieste), Damia- 
ni Paola Ranica (Bergamo), De 
Piccoli Arianna Chiara (Legnano, 
Mi), Degli Innocenti Andrea (Tri- 
este), Gerometta Rosa (Anduins, 
Pn), Giurco Giorgia (Trieste), Gue- 
vara Felix (Sustinente, Mn), Ma- 
cor Gioia (Aquileia, Ud), Maresca 
Giovanni (San Vito Al Tagliamen- 
to, Pn), Mauro Francesca (Tavri- 
sano, Le), Mirone Awa (Dalmine, 
Mi), Moretti Giacomo (Villesse, 
Go), Perissinotto Roberto (Fossal- 
ta Di Piave, Ve), Ruta Sonia (Sesto 
Al Reghena, Pn), Sgarabottolo Sa- 
ra (Teolo, Ve), Siciliano Iengo En- 
rica (Pasian Di Prato, Ud), Tonaz- 
zi Anna (Udine), Vidale Luca (Loz- 
za, Va), Zanello Anastasia (Talmas- 
sons, Ud). 


Il Qoelet Furlan 
di Pre Toni Beline 


post covid» alla 
Festa della danza 


orna in scena, quale appuntamento storico 
con l'arte coreutica, radunando giovani 
danzatori e danzatori in erba per una 
carrellata di coreografie che abbracciano sia le 
discipline accademiche sia i linguaggi 
contemporanei, la Festa della Danza, kermesse 
fondata da Paola Galliussi Ceron. Venerdì 10 e 
sabato 11 giugno alle ore 20.45 al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, si rinnova per il 58° anno 
l'appuntamento con i saggi-spettacolo della Scuola 
di danza «Ceron» con un programma articolato e 
vario che contempla stili diversi (classico, moderno, 
contemporaneo, hip hop), 20 proposte 
coreografiche d'autore, tratte dal repertorio 
accademico, e un balletto in due atti: «Il Lago dei 
cigni, storia del bene che vince il male, una favola 
post - covid». La nota vicenda narra del principe 
Sigfrido che si innamora del cigno Odette, fanciulla 
trasformata in animale dal sortilegio del mago 
Rothbart. Ammaliato da Odile, figlia del mago nei 
finti panni del barone Rothbart, Sigfrido è tratto in 
inganno perché crede di riconoscere in lei la sua 
Odette. Sciolto il suo impegno d'amore, il Principe si 
riscatta nel finale salvando la sua amata dalla sorte 
che la vorrebbe cigno per sempre. Nel suo 
simbolismo psicologico, la «rivisitazione di questo 


Cd 
| Due allievi della scuola di danza Ceron 


balletto, che esprime perfettamente l'incertezza dei 
tempi attuali usciti da una pandemia ma ancora 
sospesi tra le sue conseguenze e impressionanti 
rigurgiti di guerra mondiale», s'impone con viva 
attualità. 

A seguire, nella seconda serata, «Come modo di 
essere», saranno presentate creazioni inedite e brani 
premiati a Concorsi nazionali di danza interpretati 
da giovani friulani in forte ascesa insieme ad altri ex- 
allievi, ospiti della kermesse, provenienti da centri di 
alta formazione e junior company presso le quali si 
stanno perfezionando. 

Autori e assistenti delle composizioni del festival un 
cast di maestri, coreografi e ballerini: Massimo 
Gerardi, Elisabetta Ceron, Matilde Ceron, Maria 
Clara Buttazzoni, Kevin Zuzek, Antonella Cosentino, 
Cinzia Pittia, Martina Tavano e Giorgia Cuttini. Info: 
0432\601518 (info@ceron.it). 


Il 17 giugno a Udine 
convegno con Turello e 
don Grosso, a margine 


della mostra di Di Tomaso 


Pre Toni Beline 


n occasione della Mostra «Di 

Tomaso. Opere ispirate dal Qoelet 

Furlan di pre Toni Beline», nel 

15° anniversario della morte di 

pre Toni, giovedì 16 giugno, alle 
ore 17 in sala Ajace, organizzato dal 
Comune di Udine e Glesie Furlane 
con la collaborazione del Grop amîs 
di pre Toni, avrà luogo un incontro 
sul tema «Qoelet — Qoelet Furlan». 
Si confronteranno Mario Turello, 
scrittore e saggista, e don Federico 


Grosso, docente di Teologia 
fondamentale e direttore 
dell'Istituto di Scienze Religiose 
santi Ermagora e Fortunato, 
moderati da Matteo Venier, 
ricercatore presso il Dipartimento di 
Studi umanistici dell’Università di 
Udine. 

Completata la traduzione della 
Bibbia, nel 2001 pre Toni tornò sulle 
pagine di Qoelet, «questo testo così 
crudo e scandaloso», e compose 
«Qoelet Furlan», poemetto scritto 
«non solo nella nostra lingua ma 
intingendo la penna nell'inchiostro 
denso ed amaro della nostra 
sensibilità ed esperienza di vita e di 
vicissitudini. [...] con la fondata 
speranza che la cruda e realistica 
“visione del mondo” del Qoelet ci 
liberi dalle illusioni vacue e 
pericolose, ma non dalla voglia di 
vivere e di progettare e soprattutto ci 
spinga a fare il salto fondamentale, 
liberante, esaltante, dal “nulla di 
nulla” dell'immanenza al Tutto 
della trascendenza». 

La mostra rimane aperta presso la 
Galleria Tina Modotti fino al 19 
giugno 2022 con il seguente orario: 
venerdì 16.30-19.30, sabato, 
domenica e festivi 10.30-12.30, 
16.30-19.30. Ingresso libero. 
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Storia 


Presentati 

i protocolli 

del cancelliere 
di tre Patriarchi 
di Aquileia 


no spaccato di brulicante vita 
medievale, tra assegnazioni di 
benefici ecclesiastici e conces- 
sioni di feudi, che ci fa cono- 
scere un patriarcato aquileie- 
se che aveva giurisdizione su una 
diocesi di enorme estensione, che dal 
Friuli si estendeva fino al Cadore, la 
Carinzia, la Stiria e la Slovenia, e su 
un principato sottoposto all'impera- 
tore; un territorio in cui vivevano e 
operavano persone delle più diverse 
provenienze, un vero crocevia d'Eu- 
ropa. È il quadro che emerge dagli at- 
ti notarili di Gubertino da Novate, 
cancelliere che per un trentennio fu 
al servizio di tre Patriarchi di Aquileia: 
Pagano della Torre (1319-1332), Ber- 
trando di Saint-Geniès (1334-1350) 
e Nicolò di Lussemburgo (1350- 
1358). Si tratta di una mole imponen- 
te di oltre 1.300 documenti che ora, 
grazie all'Istituto Pio Paschini per la 
Storia della Chiesa in Friuli e al lavo- 
ro della studiosa Flavia De Vitt, sono 
per la prima volta pubblicati nel vo- 
lume in due tomi «Gubertino da No- 
vate e i Patriarchi d'Aquileia. Proto- 
colli e registri notarli. 1328-1358», 
edito dall'Istituto storico italiano per 
il Medio Evo nella collana Fonti per 
la storia della Chiesa in Friuli-Serie 
medievale dell'Istituto Paschini. 
La pubblicazione è stata presentata 
lunedì 6 giugno, festa del Beato Ber- 
trando - il patriarca che Gubertino 
servì per ben 16 anni - nel campani- 
le-battistero del Duomo di Udine, luo- 
go «deputato», dal momento che es- 
so contiene innumerevoli testimo- 
nianze dell’epoca, a partire dall’arca 
del Beato Bertrando, come ha affer- 
mato il presidente dell'Istituto Pio Pa- 
schini, Cesare Scalon, introducendo 
l'incontro, aperto dalla conservatrice 
del Museo del Duomo, Maria Beatri- 
ce Bertone, la quale ha illustrato le ini- 
ziative del museo, a partire dalle visi- 
te guidate, legate proprio alla festa del 
Beato Bertrando 
Il volume esce a quarant'anni di di- 
stanza dal primo edito dall'Istituto 
Pio Paschini, una realtà che «per le 
sue ricerche qualificate — ha afferma- 
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SA 


Istituto Pio Paschini. In due volumi, 
curati da Flavia De Vitt, tutti gli atti risalenti 


agli anni 1328-1358 


to l'Arcivescovo di Udine, mons. An- 
drea Bruno Mazzocato - sosteniamo 
con convinzione. La pubblicazione 
degli atti di questo cancelliere - ha 
proseguito l'Arcivescovo — è un'ope- 
ra di grande valore sia perché fa rife- 
rimento ad un grandissimo patriarca 
qual è stato Bertrando, sia per il ma- 
teriale che, raccolto scientificamente 
e quindi affidabile, ci auguriamo sia 
base per ulteriori approfondimenti 
storici». 

La pubblicazione è stata realizzata con 
il finanziamento della Regione, 
nell’ambito del progetto «Identità cul- 
turale del Friuli» promosso dalla Fon- 
dazione Friuli. «Conoscere la storia ci 
consente di rafforzare la nostra iden- 
tità» ha affermato Francesca Venuto, 
consigliere della Fondazione Friuli, 
mentre l'assessore comunale alla Cul- 
tura, Fabrizio Cigolot ha ringraziato 
il «Paschini»: «Senza realtà come que- 
sto istituto la nostra città sarebbe mol- 
to più povera». 

Lombardo di nascita, Gubertino arri- 
vò in Friuli al seguito del patriarca Tor- 
riani, ha ricordato Donata De Grassi, 
dell'Università di Trieste, presentan- 
do la pubblicazione. La sua lunga per- 
manenza «ha dato continuità all'’ope- 


ra di Patriarchi di diversa provenien- 
za». 

È stata la stessa Flavia De Vitt a rac- 
contare il suo lavoro sui documenti 
durato 4 anni e mezzo, reso difficile 
dalle tante abbreviazioni che essi con- 
tengono, ma anche dal fatto che mol- 
ti di essi sono danneggiati. Nel feb- 
braio 1945, infatti, l'archivio notari- 
le che li conservava fu bombardato. 
Gli atti pubblicati sono conservati at- 
tualmente nell'Archivio di Stato e, per 
una piccola parte, nella Biblioteca Jop- 
pi. 

«Si tratta di documenti di diversa na- 
tura — ha spiegato De Vitt — che nella 
loro varietà ci danno un quadro del- 
la vita religiosa, ecclesiastica, politica, 
economica, sociale dell’epoca, toc- 
cando anche la storia dell’arte». 
Degli esempi? L'assegnazione, nel 
1348, da parte del Patriarca Bertran- 
do al canonico Filippo da Cremona 
del servizio all'altare della SS. Trinità 
nel Duomo di Udine, che testimonia 
ulteriormente una presenza lombar- 
da a Udine. 

Un altro atto ci trasporta invece in Ca- 
rinzia dove gli abitanti di due villag- 
gi fecero una supplica al Patriarca per 
poter avere, mantenendolo a loro spe- 


Premio Friuli Storia 
Definita la terna dei libri 
tra i quali la giuria di 550 
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se, un sacerdote che amministrasse i 
sacramenti, dal momento che, causa 
la distanza dalla Pieve, erano molti 
nei due centri coloro che non aveva- 
no ricevuto neppure il battesimo. 
Tanti gli atti di investitura feudale, co- 
me quello fatto nel 1339 da Bertran- 
do a quell'Alberto conte di Gorizia, il 
quale un anno dopo avrebbe fatto 
guerra al Patriarca. 

Ma il Patriarca poteva concedere an- 
che il dazio. Nel 1339, sempre Ber- 
trando affittò per un anno la «muta» 
di Chiusaforte e Monfalcone, legata 
alla strada Pontebbana, tra gli altri ad 
Azzolino Viviani della compagnia dei 
Bardi. Una notizia questa, che richia- 
ma l'importanza dei traffici che attra- 
versavano il Patriarcato e che, ha spie- 
gato De Vitt, «ci presenta un Friuli in 
prospettiva europea». Lo stesso vale 
per quanto accadde nel 1350 quan- 
do, in seguito all'assassinio di Bertran- 


Dalla Guerra fredda al patto Hitler- 
Stalin fino alle «storie di fuoco» 


La presentazione dei volumi 


do, il duca d'Austria Alberto D'Asbur- 
go invase il Friuli. A ricordarcelo è un 
altro atto con il quale il successore di 
Bertrando, Nicolò di Lussemburgo, 
dispose la restituzione al Patriarcato 
dei beni occupati, con l'eccezione di 
un fortilizio che sarebbe rimasto al 
duca per 12 anni. «Si tratta quindi di 
documenti - ha concluso De Vitt - 
che ci permettono di vedere la dimen- 
sione europea del Friuli di allora e del- 
la diocesi aquileiese». 

Una prospettiva che, per altro, emer- 
ge anche da un altro studio che il «Pa- 
schini» sta avviando: la ricostruzione 
della Toponomastica storica del Pa- 
triarcato a partire proprio dai docu- 
menti pubblicati dall'Istituto. Il lavo- 
ro è in corso, ma già emerge, ha spie- 
gato Gabriele Zanello, il carattere mul- 
ticulturale e multilinguistico di que- 


Sta terra. 


Stefano Damiani 


lettori dovra scegliere 


a diplomazia e i servizi segreti all'epoca 
della guerra fredda; patrioti e terroristi 
tra Ottocento e Novecento; l'alleanza tra 
Stalin e Hitler. Questi i temi dei tre vo- 
lumi selezionati dalla giuria scientifica 
del IX premio nazionale di Storia contem- 
poranea «Friuli Storia». L'annuncio è stato da- 
to mercoledì 1 giugno dalla Giuria scientifica 
del premio che invierà ora i tre testi alla giuria 
di 550 lettori. Essi entro il 31 agosto dovranno 
votare il volume vincitore, che verrà premiato 
il 6 settembre a Udine. 
Ne «La Diplomazia oscura. Servizi segreti e ter- 
rorismo nella guerra fredda» (Carocci, 2021) 
l’autore Gianluca Falanga traccia una storia del 
terrorismo negli anni ‘70 e'80 tra Medio Orien- 
te ed Europa con la partecipazione sullo sfon- 
do della Cia e della Stasi in un groviglio di stra- 
tegie internazionali e contrapposte. 


Paolo Macry nel suo «Storie di fuoco. Patrioti, 
militanti, terroristi» (Marsilio 2022) analizza 
le biografie di uomini e donne morti per le lo- 
ro convinzioni politiche tra Ottocento e Nove- 
cento in cui passione politica e ideologie ave- 
vano un ruolo importante. 

Infine, Claudia Weber ne «Il patto. Stalin, Hi- 
tler e la storia di un'alleanza mortale, 1939- 
1941» (Einaudi 2022) ricostruisce perla prima 
volta la collaborazione russo tedesca in campo 
politico e militare che permise ai sovietici la 
spietata colonizzazione dell'Europa orientale 
e ai nazisti di far guerra alla Francia. 

Alla presentazione, dopo i saluti istituzionali 
di Tiziana Gibelli, assessore regionale alla Cul- 
tura, del sindaco di Udine Pietro Fontanini e 
di Giuseppe Morandini, presidente della Fon- 
dazione Friuli, il prof. Tommaso Piffer ha trac- 
ciato un bilancio dell'edizione 2022. «La novi- 


tà più rilevante — ha dichiarato Piffer — è la cre- 
scita del numero di membri della giuria di let- 
tori, dai 100 iniziali arrivati quest'anno a 550, 
di cui un 20% studenti, poiché il fine di Friuli 
Storia è creare lettori». 

Il Premio è assegnato al volume che sappia me- 
glio coniugare originalità, rigore scientifico e 
potenzialità di diffusione oltre la cerchia degli 
addetti ai lavori. Quest'anno sono arrivati 82 
testi stampati da 40 editori e l'aumento dei let- 
tori a 550, ben 100 studenti universitari, è sta- 
to reso possibile dall'accordo tra l'Università e 
il Rotary Club di Udine, il cui presidente ha as- 
sicurato l'acquisto dei libri per gli universitari. 
Anche quest'anno la Fondazione Friuli soster- 
rà la sezione del Premio dedicata alle scuole, 
giunta alla quinta edizione. «La novità del pre- 
mio per le scuole — ha spiegato il presidente 
Morandini - consiste nell'aver allargato la par- 
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Tommaso Piffer 


tecipazione degli studenti dalle scuole superio- 
ri anche alle medie (Bellavitis, Bearzi ed Uccel- 
lis) per dare un forte segnale di raccogliere in- 
dicazioni dai giovani per un nuovo modo di 
studiare la storia che possa avvalersi delle nuo- 
ve tecnologie». Per gli studenti la premiazione 
avverrà nel prossimo mese di ottobre. 
Gabriella Bucco 
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AI sarà guidàt di Andrea Bellavite, diretòr, e 
di Carlo Cossar, sot diretòr, il gnùf consei di 
aministrazion de Fondazion «Società per la 
conservazione della Basilica di Aquileia», 
nomenàt ai 19 di Mai dal arcivescul di 
Gurize, monsignòr Carlo Roberto Maria 
Redealli. Tal gndf diretîf a son jentràts, cun 
Bellavite e Cossar, ancje: Pietro Becci, 
Alberto Bergamin, Stefania Grion, Matteo 
Marchesan e Alessandro Quinzi; il plevan di 
Aquilee, monsignòr Adelchi Cabass, e il 
sindic Emanuele Zorino; e i puartevòs des 
Glesiis di Concuardie-Pordenon, pre’ Italico 
José Gerometta, e di Udin, monsignòr 
Sandro Piussi. Component pe Diocesi di 
Triest al sarà Marcello Papa. 


BE TRIEST. Aghe e democrazie 


Daspò di jessi stade rimirade a Dartigne e a 
Pordenon, la mostre 
«Tagliamento/Tiliment» di Eugenio Novajra, 
dedicade a l’Aghe dal Friùl, e rive tal palac 
dal Consei regjonal, a Triest, dulà che si 
podarà visitàle par dut il més di Jugn. Ai 26 
di Mai, le àn presentade Maurizio Tondolo, 
diretòr dal Ecomuseu des aghis di 
Glemone, e Marco lob dal «CeVi», ch'al à 
domandàt atenzion su la crisi idriche 
mondial e local, bramant che il Tiliment al 
sedi difindùt di devastazions par fins 
idroeletrics, agricui, itics e urbanistics e 
ch'al deventi un spieli di «democrazie da 
l'aghe», là che lis decisions sul ùs des 
risorsis a son condividudis in mùt 
democratic. 


HI LION. Patrie dal Mosaic 


In gracie dai mosaiciscj nostrans, ancje Lion 
e je une des patriis dal mosaic. Cheste 
tradizion e sarà marcade dal Fogolàr de 
citàt francese, di ché strade dal centenari 
de «Scuele Mosaiciscj dal Friùl» di 
Spilimberc. «I prins mosaiciscj nostrans — al 
ricuarde il president, Danilo Vezzio — a 
rivarin chenti tor dal 1850, cu la famee 
Mora, pandint lis sòs competencis tal 
recupar dai mosaics antics, al servizi dai 
«Monuments Historiques» e dai architets 
Viollet Le Duc e Prosper Mérimée, ma ancje 
realizant mosaics modernis di grant valòr 
che, in zornade di vué, a jentrin tai percors 
turistics internazionai». Li de basiliche di 
Fourvière, ch'e je stade batiade la Capele 
Sistine dal mosaic, e tes criptis di Saint 
Nizier e di Saint Pothin si pues viodi l'inzegn 
dai Mora, dai Facchina, dai Bertin- 
Castellan... Dal més di Novembar cu ven, 
cheste floridure artistiche e sarà onorade cu 
la mostre de Scuele di Spilimberc, 
inmaneade li dai «Archives Municipales de 
Lyon». 


BI GURIZE. Teatri comic trilengàl 


E larà indevant fintremai ai 26 di Otubar, 
proponint 14 apontaments, l'edizion 2022 
di «Komigo», la rassegne trilengal di teatri 
comic imbastide dal «Kultuni dom» di 
Gurize 
(https://kulturnidom.it/it/novice/40/). | 
spetacui dal més di Jugn a saran: «Mali 
otroci, veliki problemi» cun Uros Kuzman e 
Ales Novak, miercus ai 8 (par sloven); 
«Teatro assemblea» cun Paolo Rossi, lunis ai 
13 (par talian); e «Di velieri, monasteri e 
altre frontiere» cun Angelo Floramo e Paolo 
Forte, miercus ai 22 di Jugn (par furlan). Lis 
rapresentazions a comencin a 20.30 (0481 
33288 - info@kulturnidom.it). Daspò dal 
Istàt, la rassegne e tornarà a tacà vie pal 
més di Setembar. 


Il proverbi 

Il mes di Jugn, la sesule tal pugn. 

Lis voris dal més 

Si podin tirà sù cesarons, rucule, cicoriis. 
Gjavait vie lis menadis des plantis 

dai pomodoros se‘ndi son masse. 


La metafore dal po 


Dulà che dutis lis 
parzialitàts a conservin 
la sò origjinalitàt 


1 model «nol à di jessi la sfere, che 
no je superiòr a lis parts, dulà che 
ogni pont al è ecuidistant dal cen- 
tri e dulà che no ‘nd è diferencis 
fra un pont e chel altri. Il model 
al à di jessi il poliedri, ch'al riflet la 
confluence di dutis lis parzialitàts 
che in lui a conservin la sò origji- 
nalitàt. Tant l’azion pastoràl che 
l'azion politiche a procurin di tirà 
dongje, in chel poliedri, il miòr di 
ognidun»: za tal numar 236 da 
l'Esortazion apostoliche «Evangelii 
gaudium» su la partecipazion dal 
Vanzeli tal mont dal dì di vué, par 
profondî i 4 principis «ch'a àn di 
orientà il svilup de convivence so- 
cial e la costruzion di un popul dulà 
che lis diferencis si armonizin in- 
tun progjet comun», Pape Francesc 
al doprave la metafore dal poliedri 
par sclarî il prin di chei principis, al 
ven a stài «Il dut al è superiòr da la 
part». 
Ché istesse metafore gjeometriche 
e je tornade cetantis voltis su la bocje 
e tai scrits di Pape Bergoglio, in spe- 
cialitàt te Letare encicliche su la Fra- 
ternitàt e su l’Amicizie sociàl, «Fra- 
telli tutti», dulà che il poliedri al ven 
nomen’àt 5 voltis. 
Francesc al à dopràt il spieli di chel 
«solit gjeometric limitàt di superfi- 
ciis planis poligonàls» (seontla de- 
finizion dal plui semplig dai dizio- 
naris «on line») tant frontant la cui- 
stion dal procès ecumenic che re- 
sonant su l’aspirazion a la riforme 
di une Glesie buine di bandonà 
l'implant piramidàl. Ma lu à pro- 
ferît ancje come stamp par tornà a 
pensà la societàt e la culture e, par- 
fin, l'Ecologjie, che par lui e po jes- 
si dome «integràl». 
Fintremai ai 26 di Jugn, un confront 
inedit cun cheste riflession teologji- 
che e pastoràl al pues jessi inspiràt 


| «La stella di Origene (opus CCXCII)» di Lucio Saffaro, in mostre a Triest 


Il mes di Pape 
Francesc 
confrontàt 

cu l'esplorazion 
artistiche 

di Lucio Saffaro 


Monfalcon. Une regjon a stric 


Li de sale «Antiche Mura» de capitàl 
dal Teritori, si podarà visità fintremai 
ai 18 di Jugn l'esposizion «Una 
regione a fumetti!», inmaneade de 
clape pe valorizazion des arts visivis 
«Illustra», cul jutori de clape «Ponti 


di une mostre dal pitòr e matema- 
tic Lucio Saffaro, nassùt a Triest dal 
1929 e muart a Bologne dal 1998. 
L'esposizion antologjiche «Ritorno 
a Trieste. Lucio Saffaro tra arte e 
scienza», imbastide li dal Magazin 
26 dal Puart vieri (cuntune prion- 
te li dal «Museo Revoltella»), dopo 
di vé presentàt lis «figuris enigma- 
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ad a 
d'Europa» e dal Centri pe zoventùt a ac 
«Innovation Young». La tierce rassegne regjonàl da l'art des 
strichis e je vierte di miercus e di sabide, di 10 a misdì; di 
martars, di vinars e di sabide, di 16 a 18; di domenie, daùr 
prenotazion (avav.illustra@gmail.com). 


da part di comunitàts interiis. 


i “perdons” 


I avòts a memoreavin il bramàt jutori divin vàt 
di une comunitpàt par superà provis e difi- 
cultàts. La ricognossince pai scjampàts pericui 

e pes digraciis traviersadis (invasions, vueris, 
epidemiis, inondazions, tieremots, ecc.) si per- 
petuave tes gjenerazions seguitivis come impegn 
di assolvi. I perdons a jerin fiestis dal significàt di 
pinitince celebradis in cualchi paîs ma che a jerin 
ancje piligrinags che i fedéi di une parochie a fasevin 
in glesiis lontanis e in santuaris (Madone di Mont, 
Mont Sant, Lussari, Lugau, Barbane, Maran Puart Noiàr). 
La fieste dal sant di un paîs e cjapave la carateristiche di “perdon” 
cuant che si davuelzeve in maniere maestose, o ben cuant che e veve a preavin, a cjantavin, si cognossevin mide parentàts e cussì a sal- 
une novene o un tridui sot sere e te domenie plui dongje ae date de 


AVÒTS, PERDONS E PILIGRINAGJOS 

Une volte Jugn al jere ancje il més li che, par vie de biele 
stagjon aromai stabilizade, a tacavin i piligrinags, lis 
visitis votivis ai santuaris, i “avÒts” e 


ledri 


tichis des primis oparis» dal artist, 
ch'a risultin «insedadis intune di- 
mension dibot oniriche», e profe- 
rìs une rieste sflandorose des sòs 
«ultimis investigazions prospeti- 
chis, dulà che i poliedris a cjapin 
sù un puest centràl come formis 
“ch'a proponin cuistions che no 
son di nature matematiche ma ben 
esistenziàl”», come «La stella di Ori- 
gene» dal 1991 o «Il dodecaedro 
paolense» dal 1993. 
Dutil percors dal inteletuàl — a mar- 
chin i organizadòrs de rassegne, ch'a 
àn sielzàt 90 oparis fra chès de Fon- 
dazion «Lucio Saffaro» di Bologne 
(www.fondazioneluciosaffaro.it) e 
chés di colezioniscj privàts — al unìs 
art e sience «te ricercje costante dal 
infinît e de perfezion, a traviers dai 
enigmis dal spazi e dal timp e mi- 
diant da lis esplorazions dal pinsîr». 
Seont il curadòr Claudio Cerritel- 
li, l'invenzion dal artist-matematic 
dai poliedris «no à dome un’im- 
puartance matematiche, ma e pant 
ancje une malcuietece esistenziàl, 
une vibrazion sistematiche dal 
pinsîr, ch'al sgarfe dentri di se rivo- 
cant l’assolùt, proietàt viers di chè 
dimension che Saffaro al èà 
imagjinàt felicementri come “spiràl 
cence non da la storie”». 
La mostre e je vierte di miercus a 
domenie (oraris: 10-14 / 16-20; 
www.mostrasaffarotrieste.com). 
Mario Zili 


Messe in marilenghe 
A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade ogni 
sabide, a 5 e mieze 
soresere (17.30), li 
de capele de 
«Puritàt», daprùf dal 
domo. Sabide ai 11 
di Jugn al cjantarà messe bons. L. 
Nobile. Radio Spazio e trasmet sul 
moment, ogni setemane, dute la 
celebrazion. 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


memorie dal sant e vignive celebrade la messe grande cjanta- 


de, intant che tai gjespui si puartave in procession pes 
stradis dal paîs la statue dal fiestezàt. Par tradizion e 
devozion, chestis pratichis a vignivin rinovadis an 
par an cul fin di domandà la buine gracie divine, 
o par une precise dibisugne, o ben ringracià il 
sant protetòr par un pericul scjampàt. A voltis, 
la tradizion dal avét o dal perdon e durave 
di diviers secui in ca e ogni gjenerazion le 
veve celebrade e stramandade ae gjenerazion 
seguitive. 
Cheste antighe e inlidrisade forme di devozion 
dal popul e à tacat a là al mancul tor dai agns 
Setante dal Nùfcent e cumò a resistin une vore pòcs 
di avòts e di perdons. 


Il viag che al puartave tai santuaris al veve ancje une funzion 


socializant pal grop dal paîs che sui cjars tiràts dai cjavai a fevelavin, 


davin amiciziis, intant che e i zovins a cirivin di morosà. 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 8 giugno 2022 


PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 9 


17.05 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 DON MATTEO, serie Tv 

con Raul Bova 
23.40 Porta porta, talk show 


VENERDÌ 10 


14.00 Tribuna elettorale 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 CONILCUORE, NEL NOME 
DI FRANCESCO, da Assis 


SABATO 11 


16.05 Asua immagine, rubrica rel. 

17.00 Italiasì!, rubrica 

20.35 CALCIO: INGHILTERRA- 
ITALIA 

23.30 Untirchio quasi perfetto 
film 


DOMENICA 12 


16.00 Conil cuore, nel nome di 
Francesco 

18.45 L'eredità week-end, gioco 

22.25 Soliti ignoti, gioco 

20.35 MINA SETTEMBRE 

22.45 Porta porta, speciale 


LUNEDÌ 13 


17.05 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 PORTAA PORTA, speciale 
elezioni e referendum 
23.30 Via delle storie, rubrica 


MARTEDÌ 14 


17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 CALCIO: GERMANIA-ITALIA, 
Uefa Nations league 

23.35 Porta a porta 

01.50 Storie di università 


MERCOLEDÌ 15 


17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetecheteché 

21.25 SCUSATE SE ESISTO, film con 
Paola Cortellesi 

23.15 Portaa porta, talk show 


(2 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.15 Calcio: Italia - Svezia Under 
zi 

19,40 Drusilla e l’almanacco del 
giorno dopo 

21.20 COPPERMAN film con Luca 
Argentero 


16.30 Castle, telefilm 

19.05 Blue bloods 

19.40 Drusilla e l’almanacco del 
giorno dopo 

21.20 N.C.I.S. telefilm 

23.00 Tribuna elettorale 


16.20 Famiglia all'incontrario 

18.00 Gli imperdibili, magazine 

19.00 N.C.S.I. telefilm 

21.05 NELL'OMBRA DEL KILLER, 
film con Allison McAtee 

22.40 The Blacklist , telefilm 


17.15 Wild Italy 
18.25 Squadra speciale, telefilm 
19.40 N.C.S.I. telefilm 
21.00 THEROOKY, 
telefilm 
22.40 The Blacklist , telefilm 


18.50 Blue Bloodstelefilm 

19.40 Drusilla e l’almanacco del 
giorno dopo 

21.20 9-1-1, telefilm 

23.55 Calcio totale estate 

00.15 Ilunatici 


19.40 Drusilla e l’almanacco del 
giorno dopo 

21.20 BOSS IN INCOGNITO, reality 
narrato da Max Giusti 

23.55 Back 3back 

02.00 Mortdecai film 


18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Drusilla e l’almanacco del 
giorno dopo 

21.20 THE GOOD DOCTOR, 
serie Tv 

23.35 Il santone, serie tv 


Roi e] 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.00 ATLETICA LEGGERA. 
DIAMOND LEAGUE 
“PIETRO MENNEA” 

20.20 Il signor Diavolo, film di Pupi 
Avati 


20.00 Blob, magazine 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

20.20 La gioia della musica 

21.20 LA RAPINA DEL SECOLO, film 
con Guillermo Francella 

23.20 Il li conoscevo bene, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.10 La gioia della musica, 
rubrica 

21.25 SAPIENS, Documentario con M. 
Tozzi 

00.30 Un giorno in pretura 


16.55 Report, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Generazione bellezza 

21.45 UNA DOPPIA VERITÀ, film 
con Keanu Reeves 

00.35 TG3 mondo 


17.20 Kilimangiaro collection 
18.00 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 La gioia della musica 
20.30 REPORT inchieste 

21.20 Oanche no 


20.00 Blob, magazine 
20.20 La gioia della musica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 
23.20 Professione futuro 


20.00 Blob, magazine 

20.20 La gioia della musica, 
rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 


ron 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.30 Il diario di Papa Francesco 

18.00 Rosario 

19.00 Santa Messa 

21.10 SCOPRENDO FORRESTER, 
film con Sean Connery 

23.50 Il nostro paese 


17.30 Il diario di Papa Francesco 
18.00 Rosario 

19.00 Santa Messa 

19.50 In cammino 

20.15 Guerra e pace 

21.15 CINDARELLA MAN film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 PROGETTO D'AMORE film 
con S. Bondemberder 

23.50 Cindarella man film 


16.50 Finalmente domenica 

18.00 Rosario 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 QUANDO IL CUORE CHIAMA, 
Miniserie 

23.05 Comesposare un milionario 


19,00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

21.10 LALOCANDA DELLA SESTA 
FELICITÀ film con Ingrid 
Bergman 

23.00 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21,10 QUANTO LA MOGLIE È IN 
VACANZA, film con Marylin 
Monroe 


19.00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 ITALIA IN PREGHIERA, 
speciale 

21.40 Jewel, film 


I 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 SCHERZIA PARTE show con 
Gerry Scotti 

01.40 | Cesaroni, serie tv 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 NEW AMSTERDAMIV, 
telefilm 

00.35 Striscia la notizia, show 


16.30 Il meglio di Verissimo, 
rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 UNAFOLLE PASSIONE 
film con Bradley Cooper 


15.00 Grand Hotel, film 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 SERGENTE REX, film con Kate 
Mara 

00.10 Argo, film 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI 

reality con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 LA SCELTA, film con Benjiamin 
Walker 

23.20 X-style, rubrica 


17.35 Wedding every we, film 

18.45 Avanti un altro, gioco 

21.20 L'ORA INCHISTRO CONTRO 
PIOMBO, serie Tv con Claudio 
Santamaria 

23.40 La prima cosa bella, film 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.30 NCSI Los Angelestelefilm 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami telefilm 

20.30 HARD KILL, film con Bruce 
Willis 

23.30 Snackesona plane, film 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21,20 ILCOSMO SUL COMÒ, film 

con Aldo, Giovanni e Giacomo 
23.20 Vengo anch'io, film 


16.25 Scuola di polizia 6, film 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 ETL'EXTRATERRESTRE film 

23.20 La famiglia del professore 
matto, film 


16.30 Ragazze nel pallone, film 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 UNANOTTE DA LEONI, film 
con Bradley Coopert 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 CHICAGO PD, telefilm 

23.25 The courier film con Jeffrey 
Morgan 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 UN'ESTATE AL MARE, 

film con Jerry Calà 
22.55 Vacanze in America, film 


16.40 NCIS Los Angeles 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 
19,30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
20.55 CHICAGO FIRE, telefilm 
22.55 Labreatelefilm 


Tg 06.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


14.00 Forum estate, rubrica 

16.44 Borotalco, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.30 Due padri di troppo, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste con Gianluigi Nuzzi 
00,45 Roma violenta, telefilm 


16.40 Piper, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 INNAMORATO PAZZO, film 
con Adriano Celentano 

23.40 Confessione report, rubrica 


17.00 Il ritorno di Joe Dakota, film 
16.40 Tempesta d'amore, soap 
20.20 Controccorente, rubrica di 
attualità 
21.20 ZONABIANCA, 
attualità con Giuseppe Brindisi 


16.40 Assassinio sul treno, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, s0ap 
21,20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 
00.50 Pensaiin grande, rubrica 


16.45 14 del Texas film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.25 ILPICCOLO LORD, film con 
Ricky Schroder 

23.10 Trappola nel tunnel, film 


16.40 Gioventù bruciata, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 Controcorrente, talk show 
con Veronica Gentili 

00.50 The place film 


p 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


16.40 Taga focus documentario 
17.00 Speciale TgLa7 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA 

talk show con Corrado Formigli 
01.50 ArtBox 


16.40 Taga doc, documentario 

18.00 Speciale TgLa7 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
contenitore con Diego Bianchi 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


17.00 Speciale LA7 

20.35 In onda, talk show 

21.15 KATEELEOPOLD, film con 
Meg Ryan 

00.25 Come farsi lasciare in 10 
giorni film 


14.00 Atlantide files 

17.00 Speciale LA7 

20.35 In onda, talk show 

21.15 NONÈ L'ARENA, talk show 
01.10 In onda, talk show 

01.40 Uazzap rubrica 


18.00 Taga focus 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 YELLOWSTONE, 

serie Tv con Ellen Pompeo 
23.20 Otto e mezzo 
01.20 L'aria che tira, attualità 


17.00 I segreti della corona 

19.00 Eden, missione pianeta 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show 
con Giovanni Floris 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


16.40 Taga focus 

17.00 I segreti della corona 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI, con 
Andrea Purgatori 


4 


15,40 Scorpion, telefilm 
17.00 Senzatraccia, telefilm 
19.20 Criminal minds, telefilm 
21.20 CSILASVEGAS, 

telefilm 
23.25 Trauma center, film 


16.00 Scorpion, telefilm 

17.50 Il commissario Rextelefilm 

19.20 Criminal minds, telefilm 

21.20 LAVENDETTA DEL 
GUERRIERO film con David 
Bautista 


17.00 Gli imperdibili, magazine 

17.05 Senzatraccia, telefilm 

19.00 Csi Las Vegas, telefilm 

21.20 IBAMBINI DI COLD ROCK 
film con Bruce Willis 

23.10 Obiettivo Parigi, film 


12.30 Criminal mindstelefilm 

15.55 Marvel's runaway, telefilm 

21.20 DAUGHTER OF THEWOLG, 
film con Gina Carano 

22.55 La vendetta del guerriero, 
film 


16.45 Senza traccia, telefilm 
18.05 Il commissario Rex, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 PARADISE BEACH, film 
23.00 Space walks, doc 

23.35 Daredevil, film 


19.30 Criminal minds telefilm 

21.20 BEFORE AI GO TO SLEEP, film 
con Nicole Kidman 

23.10 Wonderland, magazine 

23.20 I bambini di Cold Rock, film 
con Jessica Biel 


16.55 Senzatraccia, telefilm 

18.10 Il commissario Rex, telefilm 

19.50 Criminal minds, telefilm 

21.20 PARADISE BEACH, film con 
Blacke Lively 

22.55 The strain, film 


5 


18.40 Scuola di danza 

19.05 Artnight 

21,15 VISIONI: A BEN VEDERE IL 
FAI 2022 

22.10 Pagliacci, teatro 

23.30 Kiss, rock legend 


19.00 Correggio 

20.00 Prossima fermata America 

21.15 ARTNIGHT, «Il folle e il 
filosofo» documentario 

23.15 Terza pagina 

23.45 Brian Jonson, vita onthe road 


19.00 Scrivere un classico nel 
Novecento 

19.45 Concerti da camera 

21.15 APHRODITAY EL JUICIO DE 
PARIS spettacolo 

22.15 Rumori del‘900 


14.00 Il viaggio di Darwin 
15.50 Inscena 

17.20 Amati fantasmi 

19.20 Pagliacci 

21,15 CONCERTO PERMILANO 
23.45 Abeautiful day, film 


18.15 Scuola di danza 

20.15 Prossima fermata Australia 

21.15 NESSUN DORMA, con 
Massimo Bernardini 

22.55 Genitori quasi perfetti, film 

23.45 Classics album doc 


18.15 Scuola di danza 

19.00 Scrivere un classico nel 
Novecento 

21.15 LEGEND film con Tom Hardy 

00.15 Come farcela nel mondo 
della musica, documentario 


18.15 Scuola di danza 

19.00 Art night 

20.15 Prima della prima 

21.15 LATRAVIATA opera 

00.15 Genesis: sum of the parts 
documentario 


[E] Movie 


17.45 La carovana dei mormoni, 
film 

21.10 RED DUST, film con Hillary 
Swank 

23.15 Gomorra new edition, film 
con Toni Servillo 


15.50 Gli Imperdibili 

15.55 Ultima notte a Warlok, film 

17.35 Attila, film 

21.10 JUDY, film di Renee Zellweger 

23.10 Cometi divento bella, film 
con Amy Schumer 


14.40 Joy, film 

16.00 Ti ricordi di me?, film 

21.10 IRAGAZZI VENUTI DAL 
BRASILE, film con Gregory 
Peck 

23.05 L'uomo dell'ombra 


14.00 Qualcosa di nuovo film 

16.00 Ma papà mi manda sola?, 
film 

21.10 LO STRAORDINARIO 
VIAGGIO DI TS SPIVET, film 

23.25 Fai comedi pare, film 


19.20 Squadra antifurto 

21.10 IL DUELLO, film con Liam 
Hemsworth 

23.40 Il grande duello, film 

00.40 The alibi, film con Steve 
Coogan 


16.10 Sette ore di fuoco, film 

17.40 Faccia a faccia, film 

19.30 Squadra antitruffa, film 

21.10 UNTRANQUILLO WEEKEND 
DI PAURA, film con Jhon 
Woight 


17.50 Solo contro tutti film 

19.30 Squadra antimafia 

21.10 COSA MILASCI DITE, 
film con Nathan Parson 

22.50 Il prof cambia scuola 
film 


[E] storia 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Apocalissi del passato 
- p.5 - La scomparsa dei Maya» 

23.10 L'Egitto delle regine, 
documentario 


18.30 Via della conciliazione, 
documentario 

20.00 Storie benemerite, doc. 

20.30 Passato e Presente - 1944; 
Roma città occupata 

21.10 I MONDI DI IERI, doc 


20.00 Storie benemerite, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Lestorie di Passato e presente 
21.10 DA ZERO ADIECI film 

con Raf Vallone 
19.50 Le vie del Medio Evo, doc. 


20.00 Storie benemerite, doc. 
20.05 Il giorno e la storia 
20.10 Scritto, detto, letto 
21.15 THEWAY BACK, film 

con James Sturgess 
23.00 IL mondo di ieri doc. 


20.00 Storie benemerite, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 CRONACADI DONNE 
LEGGENDARIE 

22.10 Cronache dall'impero 

23.10 La bussola e la clessidra 


20.00 Storie benemerite, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 LABUSSOLA ELA 
CLESSIDRA, «La battaglia di 
Maratona» doc. 

23.10 Italiani 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, 
«Carlo Cattaneo» 
documentario 
22.10 L'Italia della repubblica 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 19.00 
circa 


17.00 L'alpino 
17.45 Telefruts 
19,45 Screenshot 
20.40 Gnovis 

21.00 ECONOMY FVG 
23.15 Basket 


15.30 Community FVG 

18.00 Avoila linea 

18.30 Maman-Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

21.00 ECONOMY FVG 


18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 
19.45 L'Alpino 

20.30 MESSEDE CHE SI TACHE 
21.00 Basket 

23.20 Becker on tour 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

15.30 Dialoghi del Premio 
Nonino 

19.30 Le peraule de domenie 

20.15 CEGHEDACCIO 


13.10 Muoversi conoscendo 
13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.45 Goal FVG 

20.40 Gnovis 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Family salute e benessere 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Community FVG 

20.40 Gnovis 

21.00 LOSCRIGNO 

23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


Li7iO) 


ADI Pa 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Pomeriggio sport 

16.15 Speciale calciomercato 
17.30 Blusport 

18.00 Music social machine 
21.00 STORIA DEL RINASCIMENTO 
22.15 Video news 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Video news 

18.30 Gli eroi del gol 

21.00 MUSIC SOCIAL MACHINE 
22.00 Village 


14.30 Lezioni di stile 
17.15 City camp 2021 
20.45 Video News 
21.00 1945 GIORNI 

ALLA LIBERAZIONE 
22.30 Proibito 


14.00 Pesca sportiva doc. 
16.30 Video news 

17.15 Dall’Egitto all'Africa 
19.30 Ansaweek 

21.00 HOUSE BROKEN film 
23.15 Sette in cronaca 


12.30 Safe drive 

13.30 Viaggi 

16.15 Speciale calciomercato 
20.45 City camp Udinese 
21.00 UDINESE TONIGHT estate 
22.15 City camp Udinese 


12.30 The boat show 

16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Calcio SerieA 

19.30 Pillole di fairplay 
21.00 BASKET A NORDEST 
23.30 Primo piano Brachino 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Basket a nordest 

18.30 Fvg motori 

20.45 Pillole di Fair Play 
21.00 CASE DA SOGNO 
22.15 Pillole di Fair Play 


[E] premium 


15.20 La mafia uccide d'estate 
17.15 Provaci ancora prof! 
19.25 Che Dio ciaiuti 5, serie tv 
21.10 LEDUE EREDITÀ, 

film tv 
23.00 L'angelo del faro 


15.20 La mafia uccide d'estate 
17.15 Provaci ancora prof! 
19.25 Che Dio ciaiuti 5, serie tv 
21.10 LAFUGGITIVA, 

film 
23.00 L'angelo del faro 


5.20 Unestateinmontagna 

17.15 Provaci ancora prof! 

21.10 FINO ALL'ULTIMO BATTITO, 
serie tv con Marco Bocci 

23.00 Sotto copertura: la cattura 
di Zagaria 


15.00 Allora inonda 

17.15 Katie Fford, film 

19.00 Ho sposato uno sbirro 

21.10 BOSSININCOGNITO, 
real tv 

23.00 Tonica, telefilm 


14.10 Theresident 
15.20 Una famiglia in giallo serie Tv 
17.15 Provaci ancora prof! 
21.10 VIVIELASCIA VIVERE, 
serie Tv 
23.00 Un professore, serie tv 


14.10 The resident 
15.20 Una famiglia in giallo serie Tv 
17.15 Provaci ancora prof! 
21.10 UN PROFESSORE 
serie tv con A. Gassman 
23.00 Cuori, serie tv 


15.20 La mafia uccide solo 
d'estate, film 

17.15 Provaci ancora prof! 

21.10 MIA SORELLA UNA SPOSA 
RIBELLE, film tv 

23.00 La fuggitiva serie tv 


IRIS 


14.30 Gorilla nella nebbia, film 

17.15 Air America, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

21.00 ALASKA, film con Tora Birch 

23.35 Gorilla nella nebbia, film 
con Sigoumey \Veawer 


19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 IL DISCORSO DEL RE, 
con Colin Firth 
23.25 Apollo 13, film conTom 
Hanks 


18.35 Caccia Ottobre rosso, film 

21.00 ARLINGTON ROAD, 
L'INGANNO film con Jeff 
Bridges 

14.25 Colpevole d'omicidio, film 
con Robert De Niro 


15.40 Thats amore, film 

18.25 Colpevole di omicidio, film 
con Robert De Niro 

21.00 ILUOGHI OSCURI film con 
Charlize Teron 

23.20 La chiave di Sara, film 


14.50 Willy Wonka e la fabbrica 
di cioccolato, film 

17.05 NedKelly, film 

21.00 IL CURIOSO CASO DI 
BENJIAMIN BUTTON, film 
Brad Pitt 


19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 SFIDA OLTRE IL FIUME 
ROSSO 
film con Glenn Ford 
23.20 Il pistolero di Dio, film 


16.30 L'invincibile 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 UNA STORA VERA, film con 
Alsel Elgort 

23.10 Nonè maitroppotardi, film 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 8 giugno 2022 E 


Restauro conservativo (1992/93) Palazzo della Porta, 
sede della Curia arcivescovile di Udine 


* RISTRUTTURAZIONI «e CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI « ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON 
persone idonee ad eseguirlo. PENSIERO PROGETTUALE 
La piena responsabilità ed il controllo E DI UNA LUNGA SOMMA 
esecutivo di ogni lavoro sono argomenti DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 
Molo Bpprezzat. ESEGUITI A REGOLA D’ARTE 


L'avanzamento dei lavori in cantiere è 
seguito assiduamente dalla direzione 
dell'impresa che può così intervenire 
per risolvere tempestivamente ogni 
problema tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 
33100 Udine 


Tel. 0432.502790 DEL 3 
Fax 0432.507755 


Dal 1980 


: IMAGO 


Istituto di Radiologia 
SPECIALIZZATI IN 
RISONANZA MAGNETICA 
ADDOME E PELVI 


40 


1980 - 2020 


UDINE via Stiria 36/12 
PRENOTA: 0432.526209 
ORARIO: Lun - Ven 8.00 - 19.00 


Sabato aperto 8.00 - 12.00 
www.istitutoradiologia.it 


(Ò POR FESR 


2014 2020 


Friuli Venetio Giulia 


PROGETTO COFMNANZIATO CON IL PORNDO EUROPEO DI SVILUPPO 


PROGRAMMAZIONE POR FESR 2014-20) 
ARTI Seni 


Direttore Sanitario Dott. C.A, Moretti 


